










HARUN YAHYA è lo pseudonimo dell'autore, Adnan

Oktar, che è nato ad Ankara nel 1956. Dopo aver completato

gli studi superiori ad Ankara, ha studiato arte alla Mimar

Sinan University di Istanbul e filosofia all‘Università di

Istanbul. A partire dagli anni 1980 ha pubblicato molti libri su

temi politici, scientifici e di fede. Harun Yahya è molto

conosciuto come autore di opere importanti che svelano l'im-

postura degli evoluzionisti, le loro errate tesi, e gli oscuri

legami tra il darwinismo e ideologie sanguinarie come il fas-

cismo e il comunismo.

Le opere di Harun Yahya, tradotte in 57 lingue, costituis-

cono una collezione di più di 45.000 pagine in totale con

30.000 illustrazioni.

Il suo pseudonimo è composto dai nomi Harun (Aronne)

e Yahya (Giovanni), in memoria dei due venerati Profeti che si

batterono contro la perdita di fede dei loro popoli. Il sigillo

del profeta sulle copertine dei suoi libri è simbolico ed è col-

legato ai loro contenuti. Esso rappresenta il Corano (la

Scrittura Finale) e il Profeta Muhammad (la pace e la benedi-

zione siano su di lui), l'ultimo dei profeti. Sotto la guida del

Corano e della Sunna (insegnamenti del Profeta [la pace e la

benedizione siano su di lui]), l’autore si propone di demolire

uno per uno i cardini delle ideologie atee, e di avere l’“ul-

tima parola”, in modo da mettere completamente a

tacere le obiezioni sollevate contro la religione.

Egli usa il sigillo dell’ultimo Profeta (la pace e la

benedizione siano su di lui), che raggiunse la

saggezza definitiva e la perfezione morale,

come segno della sua intenzione di offrire

quest'ultima parola. 

Tutte le opere di Harun Yahya hanno

un unico obiettivo: trasmettere il messag-

gio del Corano; incoraggiare i lettori a ri-

flettere su questioni fondamentali della

fede, come l’esistenza di Dio, l'unità e

l’Aldilà; e dimostrare quanto fragili sono

le fondamenta dei sistemi atei e

delle ideologie distorte. 

PPaarrlliiaammoo  ddeellll’’aauuttoorree



Harun Yahya ha moltissimi lettori in molti paesi, dall’India all’America,

dall’Inghilterra all’Indonesia, dalla Polonia alla Bosnia, dalla Spagna al Brasile, dalla

Malesia all'Italia, dalla Francia alla Bulgaria e alla Russia. Alcuni dei suoi libri sono già

disponibili in inglese, francese, tedesco, spagnolo, italiano, portoghese, urdu, arabo, al-

banese, cinese, swahili, hausa, dhivehi (la lingua delle Mauritius), russo, serbo-croato

(bosniaco), polacco, malese, turco uygur, indonesiano, bengali, danese e svedese.

Molto apprezzate in tutto il pianeta, queste opere sono state lo strumento attraverso il

quale molti hanno ritrovato la fede in Allah e hanno riguadagnato una maggior compren-

sione della propria fede. La saggezza e la sincerità, accanto ad uno stile particolare e molto

comprensibile, toccano direttamente tutti coloro che le leggono. Chi riflette seriamente su

questi libri non può continuare a sostenere ancora l'ateismo o qualunque altra distorta ide-

ologia o filosofia materialistica, poiché questi libri sono caratterizzati da una rapida effica-

cia, da risultati definiti e incontrovertibilità. Anche se qualcuno continuasse a farlo, sarebbe

soltanto per un attaccamento emotivo, dal momento che questi libri dimostrano come tali

ideologie siano false dalle fondamenta. Tutti i movimenti contemporanei di negazione sono

ora ideologicamente sconfitti, grazie alla collezione di libri scritti da Harun Yahya. 

Non c’è dubbio che tutto ciò derivi dalla saggezza e dalla chiarezza del Corano. L’autore

intende servire modestamente come mezzo nella ricerca dell'umanità per il giusto sentiero di

Dio. La pubblicazione di queste opere non è intesa al guadagno materiale.

Inestimabile è il servizio reso da tutti coloro che incoraggiano altre persone a leggere questi

libri, che aprono le loro menti e i loro cuori e li guidano a divenire più devoti servi di Dio.

Allo stesso tempo sarebbe soltanto una perdita di tempo e di energia diffondere altri lib-

ri che creano confusione nella mente delle persone, le portano nel caos ideologico e, eviden-

temente, non hanno effetti forti e precisi nel rimuovere i dubbi dal cuore della gente, come

verificatosi in precedenti esperienze. È impossibile che dei libri concepiti per sottolineare

l’abilità letteraria dell’autore, piuttosto che il nobile scopo di salvare la gente dalla mancan-

za di fede, abbiano un così grande effetto. Quelli che ancora dubitano, possono constatare di-

rettamente come il solo scopo dei libri di Harun Yahya sia quello di sconfiggere la miscre-

denza e diffondere i valori morali del Corano. Il successo e l’efficacia di questo servizio si

manifestano nella persuasione dei lettori. 

Bisogna tenere a mente una cosa: la ragione principale della persistente crudeltà, dei

conflitti e delle sofferenze che affliggono la maggioranza della gente è la prevalenza ideo-

logica della miscredenza. A questo stato di cose si può porre fine unicamente con la sconfit-

ta ideologica della miscredenza, e divulgando le meraviglie della creazione e la morale

Coranica, in modo che la gente possa vivere secondo queste. Considerando l’attuale stato del

mondo, che conduce in una spirale discendente di violenza, di corruzione e di conflitto, è

chiaro che questo servizio deve essere reso in modo più rapido ed efficace, prima che sia

troppo tardi. 

In questo sforzo, i libri di Harun Yahya assumono un ruolo centrale. Con il permesso di

Dio, questi libri costituiranno un mezzo tramite il quale la gente del XXI secolo raggiungerà

la pace, la giustizia e la felicità promesse nel Corano.
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AL LETTORE

• Al crollo della teoria evoluzionistica viene dedicato un capitolo a sé, poiché tale teoria costituisce la base di tutte

le filosofie anti-spirituali. Poiché il Darwinismo rifiuta la realtà della creazione e, di conseguenza, l’esistenza di Dio,

negli ultimi 140 anni esso ha fatto sì che molte persone abbiano abbandonato la propria fede o siano cadute nel dubbio.

Perciò, dimostrare a tutti che questa teoria è un inganno è un servizio imprescindibile, un dovere molto importante.

Nell’eventualità che qualcuno tra i nostri lettori abbia la possibilità di leggere soltanto uno dei nostri libri, riteniamo op-

portuno dedicare un capitolo alla sintesi di questo argomento. 

• In tutti i libri dell’autore, gli argomenti legati alla fede vengono spiegati alla luce dei versi Coranici, e si invi-

tano le persone ad apprendere le parole di Dio e a vivere in conformità ad esse. Tutti i temi che riguardano i versetti di

Dio sono spiegati in modo tale da non lasciare alcuno spazio a dubbi o interrogativi nella mente del lettore. Lo stile sin-

cero, semplice e scorrevole che viene impiegato assicura che ognuno, di ogni età e proveniente da ogni gruppo sociale,

possa comprendere facilmente i libri. Grazie al loro linguaggio efficace e lucido, li si può leggere tutti d’un fiato. Anche

coloro che rifiutano rigorosamente la spiritualità vengono influenzati dai fatti che tali libri documentano, e non possono

contestare la veridicità dei loro contenuti. 

• Questo libro, e tutte le altre opere dell’autore, possono essere lette individualmente o discusse in gruppo. I let-

tori che sono desiderosi di trarre profitto dai libri troveranno molto utile la discussione, nel senso che essi saranno in

grado di ricollegare reciprocamente le loro riflessioni ed esperienze. 

• Inoltre, sarà un grande servizio all'Islam il contribuire alla pubblicazione e alla lettura di questi libri, che sono

scritti soltanto per la volontà di Dio. I libri dell’autore sono estremamente convincenti. Per questo motivo, per chi vo-

lesse comunicare ad altri la vera religione, uno dei metodi più efficaci è incoraggiare a leggere questi libri.

• Si spera che il lettore esamini anche le recensioni degli altri libri che si trovano in fondo al testo. La gran quan-

tità di materiali su argomenti di fede è molto utile e piacevole da leggere. 

• In questi libri, a differenza di molti altri, non si troveranno opinioni personali dell’autore, spiegazioni basate su

fonti dubbie, stili non osservanti del rispetto e della reverenza dovuti ad argomenti sacri, né argomentazioni senza sper-

anza, pessimistiche, che creano dubbi nella mente e distorsioni nel cuore.
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ome rivelato in un versetto del Corano: "…

Muhammad è l'Inviato di Allah e il sigillo dei pro-

feti." (Surat al-Ahzab, 40), il Profeta Muhammad

(saas) è stato inviato all’umanità quale ultimo

Profeta. Egli fu un esempio vivente della sublime

moralità dell’ultima rivelazione di Allah. Fu un am-

ico di Allah e per tale prossimità a Lui fonte d’ispi-

razione per il genere umano. Fu il Suo rappresentante, nobile ai Suoi oc-

chi e amico di tutti i credenti.

Come Allah ha rivelato in un altro versetto: "Faremo scendere su di

te parole gravi..." (Surat al-Muzammil, 5), Egli affidò al Suo ultimo

Profeta, Muhammad (saas), una gravosa responsabilità, che questi,  gra-

zie alla sua forte fede in Allah, seppe assumere nel miglior modo possi-

bile, invitando al cammino di Allah e all’Islam tutto il genere umano, il-

luminando così la via per ogni credente. 

Pur non avendo una conoscenza diretta del Profeta (saas), è tuttavia

possibile fare del proprio meglio al fine di apprendere il suo comporta-

mento esemplare, i suoi detti e la sua moralità, mediante lo studio del

Corano e degli hadith  (i detti e gli insegnamenti del Profeta, saas). Si può

tentare di imitarlo, per avvicinarsi a lui nell’altra vita. Vi è oggi una ten-

denza, e tra i giovani in particolare, a prendere a modello diversi

individui, imitandone il comportamento, il modo di parlare e

di vestire, nel tentativo di assomigliare a loro. Dal momen-
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Il Profeta Muhammad (Saas)

to che, tuttavia, la grande maggioranza di costoro non percorre un cam-

mino retto, è priva di moralità e punti di riferimento. È quindi una se-

ria responsabilità guidare le persone alla verità e al miglior comporta-

mento possibile. È dunque dovere di ogni musulmano tentare di emu-

lare la condotta e la moralità del Profeta Muhammad (saas), come Allah

ha confermato nel seguente versetto: 

AAvveettee  nneell  MMeessssaaggggeerroo  ddii  AAllllaahh  uunn  bbeellll''eesseemmppiioo  ppeerr  vvooii,,  ppeerr  cchhii
ssppeerraa  iinn  AAllllaahh  ee  nneellll''UUllttiimmoo  GGiioorrnnoo  ee  rriiccoorrddaa  AAllllaahh  ffrreeqquueennttee--
mmeennttee..  ((SSuurraatt  aall--AAhhzzaabb,,  2211))

Come il Profeta Muhammad (saas), anche

gli altri Profeti rappresentarono un modello per i

credenti. Allah dichiara: 

NNeellllee  lloorroo  ssttoorriiee  cc''èè  uunnaa  lleezziioonnee  ppeerr  ccoolloorroo  cchhee
hhaannnnoo  iinntteelllleettttoo..  QQuueessttoo  [[CCoorraannoo]]  nnoonn  èè  cceerrttoo  uunn
ddiissccoorrssoo  iinnvveennttaattoo,,  mmaa  èè  llaa  ccoonnffeerrmmaa  ddii  cciiòò  cchhee
lloo  pprreecceeddee,,  uunnaa  ssppiieeggaazziioonnee  ddeettttaagglliiaattaa  ddii  ooggnnii
ccoossaa,,  uunnaa  gguuiiddaa  ee  uunnaa  mmiisseerriiccoorrddiiaa  ppeerr  ccoolloorroo
cchhee  ccrreeddoonnoo..  ((SSuurraahh  YYuussuuff,,  111111))

Lo scopo del presente studio è di far conoscere diversi aspetti del

Profeta Muhammad (saas), per dimostrare di quali superiori caratteris-

tiche e qualità possa usufruire una società qualora adotti una simile

condotta morale. Come il Profeta (saas) ha rivelato nell’hadith: "In ver-
ità, io vi lascio qualcosa che, se ad essa vi atterrete, vi impedirà di andare in
perdizione: il libro di Allah e la condotta del suo Profeta."1 Le due guide ver-

itiere di ogni musulmano sono il Corano e la Sunnah (la pratica del

Profeta Muhammad, saas). Il Profeta Muhammad (saas) è un esempio

per l’umanità per la sua condotta morale, alla quale ha invitato il

genere umano a conformarsi. Fu il Profeta (saas) a dire "Sono stato invi-
ato per perfezionare il carattere" 2 e "Per Colui la cui mano contiene la mia vi-
ta: Nessuno entrerà il Paradiso se non chi ha tenuto una buona condotta."3

Quei musulmani che seguono la via del Profeta (saas) devono ec-

cellere in condotta morale e comportamento, al fine di costituire per gli

altri un esempio da seguire.

La superiore moralità del Profeta (saas) secondo la descrizione

del Corano
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Allah ha rivelato nel Corano che il Profeta (saas) possedeva la

migliore condotta morale: 

NNûûnn..  PPeerr  iill  ccaallaammoo  ee  cciiòò  cchhee  ssccrriivvoonnoo!!  PPeerr  GGrraazziiaa  ddii  AAllllaahh  ttuu  nnoonn
sseeii  uunn  ffoollllee,,  ee  iinn  vveerriittàà  ccii  ssaarràà  ppeerr  ttee  iinnffiinniittaa  rriiccoommppeennssaa,,  ee  iinn  vveerr--
iittàà  ddii  uunn''iimmmmeennssaa  ggrraannddeezzzzaa  èè  iill  ttuuoo  ccaarraatttteerree..  VVeeddrraaii,,  ee  ppuurree  lloorroo
vveeddrraannnnoo  cchhii  ddii  vvooii  hhaa  ppeerrssoo  llaa  rraaggiioonnee..  IIll  ttuuoo  SSiiggnnoorree  bbeenn
ccoonnoossccee  cchhii  ssii  aalllloonnttaannaa  ddaallllaa  SSuuaa  vviiaa  ee  bbeenn  ccoonnoossccee  ccoolloorroo  cchhee
sseegguuoonnoo  llaa  rreettttaa  vviiaa..  ((SSuurraatt  aall--QQaallaamm,,  11--77))  

Nello stesso versetto Allah ha inoltre affermato che il Profeta

(saas) era instancabile nell’adempimento del suo ufficio, il che com-

prova la sua irreprensibilità morale, sempre conforme al cammino del

suo Creatore.

Come le parole del Profeta (saas) dimostrano: "Il più perfetto dei
credenti è colui che è migliore per carattere"4, la moralità è uno delle com-

ponenti essenziali della vera fede. È dunque un importante dovere re-

ligioso prendere a modello e mettere in pratica i migliori esempi  di

essa. 

Il presente capitolo è dedicato alla discussione di alcuni esempi

di moralità raccomandati dal Profeta (saas).
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Il Profeta Muhammad (Saas)

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  pprraattiiccaavvaa  ssoolloo  qquuaannttoo  

ggllii  eerraa  ssttaattoo  rriivveellaattoo

Una delle più importanti caratteristiche del Profeta (saas),

frequentemente menzionata nel Corano, fu il praticare solo quan-

to Allah gli aveva rivelato e richiesto, indipendentemente dal-

l’opinione altrui. A quel tempo, figure importanti e membri di al-

tre religioni tentarono di indurlo a imporre regole che tornassero

a loro beneficio. Ma, nonostante il loro numero e la loro potenza,

il Profeta (saas) fu irremovibile nell’attenersi ai comandamenti di

Allah espressi nel Corano. A tale proposito, Allah afferma: 

QQuuaannddoo  vveennggoonnoo  rreecciittaattii  ii  NNoossttrrii  sseeggnnii,,  pprroovvee  eevviiddeennttii,,  ccooll--
oorroo  cchhee  nnoonn  ssppeerraannoo  ddii  iinnccoonnttrraarrCCii  ddiiccoonnoo::  ««PPoorrttaaccii  uunn
CCoorraannoo  ddiivveerrssoo  ddaa  qquueessttoo»»;;  ooppppuurree::  ««MMooddiiffiiccaalloo»»..  DDii''::  ««NNoonn
ppoossssoo  ppeerrmmeetttteerrmmii  ddii  mmooddiiffiiccaarrlloo  ddii  mmiiaa  vvoolloonnttàà..  NNoonn  ffaacccciioo
cchhee  sseegguuiirree  qquueelllloo  cchhee  mmii  èè  ssttaattoo  rriivveellaattoo..  SSee  ddiissoobbbbeeddiissssii  aall
mmiioo  SSiiggnnoorree,,  tteemmeerreeii  iill  ccaassttiiggoo  ddii  uunn  ggiioorrnnoo  tteerrrriibbiillee»»..  DDii''::  ««SSee
AAllllaahh  aavveessssee  vvoolluuttoo,,  nnoonn  vvee  lloo  aavvrreeii  rreecciittaattoo  eedd  EEggllii  nnoonn  vvee  lloo
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aavvrreebbbbee  ffaattttoo  ccoonnoosscceerree..  SSoonnoo  rriimmaassttoo  ttuuttttaa  uunnaa  vviittaa  ttrraa  vvooii
pprriimmaa  ddii  qquueessttoo::  nnoonn  rriifflleetttteettee  dduunnqquuee??»»..  ((SSuurraahh  YYuunnuuss,,  1155--1166))

In diversi altri versetti coranici Allah ammonisce il Profeta

(saas) circa la condotta del suo popolo. Per esempio: 

EE  ssuu  ddii  ttee  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo  sscceennddeerree  iill  LLiibbrroo  ccoonn  llaa  VVeerriittàà,,  aa
ccoonnffeerrmmaa  ddeellllaa  SSccrriittttuurraa  cchhee  eerraa  sscceessaa  iinn  pprreecceeddeennzzaa  ee  lloo  aabb--
bbiiaammoo  pprreesseerrvvaattoo  ddaa  ooggnnii  aalltteerraazziioonnee..  GGiiuuddiiccaa  ttrraa  lloorroo  sseecc--
oonnddoo  qquueelllloo  cchhee  AAllllaahh  hhaa  ffaattttoo  sscceennddeerree,,  nnoonn  ccoonnffoorrmmaarrttii
aallllee  lloorroo  ppaassssiioonnii  aalllloonnttaannaannddoottii  ddaallllaa  vveerriittàà  cchhee  ttii  èè  ggiiuunn--
ttaa..  AAdd  ooggnnuunnoo  ddii  vvooii  aabbbbiiaammoo  aasssseeggnnaattoo  uunnaa  vviiaa  ee  uunn  ppeerr--
ccoorrssoo..  SSee  AAllllaahh  aavveessssee  vvoolluuttoo,,  aavvrreebbbbee  ffaattttoo  ddii  vvooii  uunnaa  ssoollaa
ccoommuunniittàà..  VVii  hhaa  vvoolluuttoo  ppeerròò  pprroovvaarree  ccoonn  qquueell  cchhee  vvii  hhaa  ddaattoo..
GGaarreeggggiiaattee  iinn  ooppeerree  bbuuoonnee::  ttuuttttii  rriittoorrnneerreettee  aadd  AAllllaahh  eedd  EEggllii
vvii  iinnffoorrmmeerràà  aa  pprrooppoossiittoo  ddeellllee  ccoossee  ssuullllee  qquuaallii  ssiieettee  ddiissccoorrddii..
GGiiuuddiiccaa  dduunnqquuee  ttrraa  ddii  lloorroo  sseeccoonnddoo  qquueelllloo  cchhee  AAllllaahh  hhaa  rriivv--
eellaattoo  ee  nnoonn  iinndduullggeerree  aallllee  lloorroo  ppaassssiioonnii..  BBaaddaa  cchhee  nnoonn  cceerrcchhii--
nnoo  ddii  aalllloonnttaannaarrttii  ddaa  uunnaa  ppaarrttee  ddii  qquueelllloo  cchhee  AAllllaahh  hhaa  ffaatt--
ttoo  sscceennddeerree  ssuu  ddii  ttee..  SSee  ppooii  ttii  vvoollggoonn  llee  ssppaallllee,,  ssaappppii  cchhee
AAllllaahh  vvuuoollee  ccoollppiirrllii  ppeerr  aallccuunnii  ddeeii  lloorroo  ppeeccccaattii..  IInnvveerroo  mmoollttii
uuoommiinnii  ssoonnoo  ppeerrvveerrssii..  ((SSuurraatt  aall--MMaa''iiddaa,,  4488--4499))  

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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Hamid Aytac. Un’iscrizione calligrafica nello stile celi thuluth. In un
hadith, il Profeta (saas) afferma che i migliori tra gli uomini sono
quanti si rendono utili agli altri.



Il Profeta Muhammad (Saas)

Il Profeta (saas) esortò ripetutamente la sua gente ad agire sem-

pre in accordo con quanto Allah gli aveva rivelato. Un versetto relati-

vo alla superiore moralità del Profeta (saas) afferma: 

DDii''::  ««NNoonn  vvii  ddiiccoo  cchhee  ppoossssiieeddoo  ii  tteessoorrii  ddii  AAllllaahh  ee  nneeppppuurree  cchhee
ccoonnoossccoo  ll''iinnvviissiibbiillee,,  nnéé  vvii  ddiiccoo  ddii  eesssseerree  uunn  aannggeelloo::  sseegguuoo  ssoolloo  qquueell--
lloo  cchhee  mmii  èè  ssttaattoo  rriivveellaattoo»»..  DDii''::  ««SSoonnoo  ffoorrssee  uugguuaallii  iill  cciieeccoo  ee  ccoolluuii
cchhee  vveeddee??  NNoonn  rriifflleetttteettee  dduunnqquuee??»»..  ((SSuurraatt  aall--AAnn‘‘aamm,,  5500))  

Oltre a tale determinazione e costanza nella via di Allah, il

Profeta (saas) insegnò la vera religione nel miglior modo possibile. Un

confronto tra il Profeta (saas) e la grande maggioranza della popo-

lazione sarà assai utile al fine di comprendere la superiorità delle sue

qualità. I più, oggi come nel passato, sono consumati da desideri,

brame e passioni. Per quanto in generale si creda nella religione, è dif-

ficile superare tali ossessioni. In luogo di liberarsi di esse, ci si abban-

dona ai propri desideri dimentichi dei propri obblighi religiosi. Tale

negligenza è dovuta, per esempio, alle preoccupazioni relative al pro-

prio coniuge, ai parenti o agli amici, oppure, al dichiararsi incapaci di

rinunciare ad alcune abitudini incompatibili con la religione. Si inter-

preta quindi la religione secondo i propri interessi, accettando unica-

mente quelle regole che convengono e rifiutando le altre.

Il Profeta (saas) non accondiscese mai ai desideri della gente.

Trasmise il Corano al genere umano senza alterare nulla di quanto

Allah aveva rivelato, senza prendere in considerazione alcun inter-

esse personale, e ciò unicamente per timore di Allah. Allah parla del-

la devozione (taqwa) del Profeta (saas) nei seguenti versetti: 

PPeerr  llaa  sstteellllaa  qquuaannddoo  ttrraammoonnttaa..  IIll  vvoossttrroo  ccoommppaaggnnoo  nnoonn  èè  ttrraavviiaa--
ttoo,,  nnoonn  èè  iinn  eerrrroorree;;  ee  nneeppppuurree  ppaarrllaa  dd''iimmppuullssoo  nnoonn  èè  cchhee  uunnaa
RRiivveellaazziioonnee  iissppiirraattaa..    GGlliieell''hhaa  iinnsseeggnnaattaa  uunn  ffoorrttiissssiimmoo,,  ddii
ssaaggggeezzzzaa  ddoottaattoo,,  cchhee  ccoommppoossttaammeennttee  ccoommppaarrvvee::  [[ii..ee..,,  GGaabbrriieellee]]......
((SSuurraatt  aann--NNaajjmm,,  11--66))
EE  ssaappppiiaattee  cchhee  iill  MMeessssaaggggeerroo  ddii  AAllllaahh  èè  ttrraa  vvooii..  SSee  iinn  mmoollttee  qquueess--
ttiioonnii  aaccccoonnddiisscceennddeessssee  aaii  vvoossttrrii  [[ddeessiiddeerrii]],,  vvooii  ssaarreessttee  iinn  ggrraavvii  ddiiff--
ffiiccoollttàà;;  mmaa  AAllllaahh  vvii  hhaa  ffaattttoo  aammaarree  llaa  ffeeddee  ee  ll''hhaa  rreessaa  bbeellllaa  aaii
vvoossttrrii  ccuuoorrii,,  ccoossìì  ccoommee  vvii  hhaa  ffaattttoo  ddeetteessttaarree  llaa  mmiissccrreeddeennzzaa,,  llaa
mmaallvvaaggiittàà  ee  llaa  ddiissuubbbbiiddiieennzzaa..  EEssssii  ssoonnoo  ii  bbeenn  ddiirreettttii..  ((SSuurraatt  aall--
HHuujjuurraatt,,  77))  
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LLaa  ffiidduucciiaa  ddeell    PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  iinn  AAllllaahh::  

uunn  eesseemmppiioo  ppeerr  ttuuttttii  ggllii  uuoommiinnii

Alcune situazioni in cui, secondo la narrazione del Corano,  il

Profeta (saas) si trovò coinvolto, dimostrano la sua rassegnazione e

sottomissione ad Allah, come nel caso delle parole pronunciate men-

tre si trovava nascosto nella caverna dopo avere abbandonato Mecca,

le quali costituiscono uno dei migliori esempi. Allah dice nel Suo

Libro: 

SSee  vvooii  nnoonn  lloo  aaiiuuttaattee  AAllllaahh  lloo  hhaa  ggiiàà  ssooccccoorrssoo  iill  ggiioorrnnoo  iinn  ccuuii  ii
mmiissccrreeddeennttii  ll''aavveevvaannoo  bbaannddiittoo,,  lluuii,,  iill  sseeccoonnddoo  ddii  dduuee,,  qquuaannddoo  eerraa--
nnoo  nneellllaa  ccaavveerrnnaa  ee  ddiicceevvaa  aall  ssuuoo  ccoommppaaggnnoo::  ««  NNoonn  ttii  aafffflliiggggeerree,,
AAllllaahh  èè  ccoonn  nnooii»»..  PPooii,,  AAllllaahh  ffeeccee  sscceennddeerree  ssuu  ddii  lluuii  llaa  pprreesseennzzaa  ddii
ppaaccee,,  lloo  ssoosstteennnnee  ccoonn  ttrruuppppee  cchhee  vvooii  nnoonn  vveeddeessttee,,  ee  rreessee  iinnffiimmaa  llaa
ppaarroollaa  ddeeii  mmiissccrreeddeennttii,,  mmeennttrree  llaa  PPaarroollaa  ddii  AAllllaahh  èè  llaa  ppiiùù  aallttaa..
AAllllaahh  èè  EEcccceellssoo,,  SSaaggggiioo..  ((SSuurraatt  aatt--TTaawwbbaa::  4400))  

Di fronte ad ogni evento il Profeta (saas) fu sempre sottomesso

ad Allah, conscio del fatto che in tutta la creazione vi era bellezza e

bontà. Le seguenti parole del Profeta (saas), secondo la narrazione del

Corano, costituiscono un altro esempio rivelatore della sua sottomis-

sione: 

SSee  ttii  ggiiuunnggee  uunn  bbeennee,,  nnee  ssooffffrroonnoo;;  ssee  ttii  ccoollppiissccee  ssvveennttuurraa,,  ddiiccoonnoo::
««MMeennoo  mmaallee  cchhee  aabbbbiiaammoo  pprreessoo  llee  nnoossttrree  pprreeccaauuzziioonnii»»..  EE  ssii  aall--
lloonnttaannaannoo  eessuullttaannttii..  DDii''::  ««NNuullllaa  ccii  ppuuòò  ccoollppiirree  aallttrroo  cchhee  qquueelllloo
cchhee  AAllllaahh  hhaa  ssccrriittttoo  ppeerr  nnooii..  EEggllii  èè  iill  nnoossttrroo  ppaattrroonnoo..  AAbbbbiiaannoo
ffiidduucciiaa  iinn  AAllllaahh  ccoolloorroo  cchhee  ccrreeddoonnoo»»..  ((SSuurraatt  aatt--TTaawwbbaa::  5500--5511))
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Per la sua sottomissione ad Allah, il Profeta (saas) fu un model-

lo per tutti i musulmani, ai quali insegnò che è impossibile alterare

quanto decretato da Allah: 

"Ogni cosa avviene per decreto—anche l’incapacità e l’abilità"5

"… Quando chiedete qualcosa, chiedete ad Allah, e se cercate aiu-
to, cercatelo in Allah. Sappiate che se gli uomini si riunissero per
beneficarvi, potrebbe beneficarvi solo nella misura di ciò che Allah
ha decretato per voi, e se si riunissero per danneggiarvi, potrebbero
ingiuriarvi solo nella misura di ciò che Allah ha decretato per voi.
Il calamo è levato e l’inchiostro è asciutto."6

Quei credenti che si attengono alla Sunnah del Profeta (saas) de-

vono affrontare ogni calamità con la stessa sottomissione, confidando

nel fatto che in tutto vi è del buono e del bello. Non si deve dimenti-

care che il Profeta Muhammad (saas), il più timorato dei servi di

Allah, fu messo alla prova con grandi difficoltà e dure esperienze.

Molti crearono difficoltà nelle comunità cui egli si rivolgeva.

Comportandosi ipocritamente, ordirono complotti contro il Profeta

(saas). I politeisti rifiutarono di abbandonare la religione dei loro an-

tenati; altri chiesero al Profeta (saas) di recargli un segno che si ad-

dicesse ai loro interessi personali; altri tentarono di ucciderlo, ar-

restarlo o esiliarlo, ponendo ogni genere di ostacolo sul suo cammino.

Il Profeta (saas) fu sempre paziente con i miscredenti. Continuò

a trasmettere la religione di Allah e a istruire i musulmani secondo i

precetti del Corano, proteggendoli dal pericolo. L’origine di tale de-

terminazione, successo e coraggio si fonda sulla sua profonda fede,

devozione e sottomissione ad Allah. Il Profeta (saas) fu sempre con-
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Il Profeta Muhammad (Saas)

sapevole del fatto che Allah era con lui, come nella caverna, e che og-

ni situazione era preordinata dal Creatore. Confidava nel fatto che og-

ni cosa proviene da Allah e che tutto si risolve nel modo migliore. Il

seguente hadith del Profeta (saas)  ci dimostra tale sottomissione:  

"Strane sono le vie di un credente, poichè vi è del buono in ogni
situazione, e ciò solo nel caso di un credente e di nessun altro, in
quanto qualora si presenti un’occasione per gioire egli rende grazie
[ad Allah], quindi vi è del buono in essa per lui, e qualora si trovi
in difficoltà e mostri rassegnazione (sopportando con pazienza), vi
è del buono in essa per lui."7 

In ogni situazione il Profeta (saas) fece sempre del suo meglio,

pur sapendo che l’esito dipendeva da Allah, quindi confidò ed ebbe

fiducia in Lui. In compenso di tale sottomissione, Allah gli concesse

forza e successo.

Allah insegnò al Profeta (saas) ad essere paziente con quanti

causavano problemi, e a tale prescrizione si attenne nel corso della

sua intera esistenza. Un versetto recita: 

DDiiccoonnoo::  ""SSiiaammoo  oobbbbeeddiieennttii!!"";;  ppooii,,  qquuaannddoo  ttii  llaasscciiaannoo,,  uunnaa  ppaarrttee
ddii  lloorroo  mmeeddiittaa,,  ddii  nnoottttee,,  ttuutttt''aallttrree  ccoossee  ddaa  qquueellllee  cchhee  ttuu  hhaaii  ddeettttoo..
MMaa  AAllllaahh  ssccrriivvee  qquueelllloo  cchhee  ttrraammaannoo  nneellllaa  nnoottttee..  NNoonn  ttii  ccuurraarr  ddii
lloorroo  ee  rriippoonnii  llaa  ttuuaa  ffiidduucciiaa  iinn  AAllllaahh..  AAllllaahh  èè  ggaarraannttee  ssuuffffiicciieennttee..
((SSuurraatt  aann--NNiissaa'',,  8811))  

Le parole che al Profeta (saas) fu comandato di pronunciare in

un’altra difficile situazione sono altresì  rivelatrici della sua devozione

e sottomissione: 

SSee  ppoolleemmiizzzzaannoo  ccoonnttrroo  ddii  ttee,,  ddii''::  ""  SSoottttoommeettttoo  aadd  AAllllaahh  iill  mmiioo
vvoollttoo,,  iioo  ee  ccoolloorroo  cchhee  mmii  hhaannnnoo  sseegguuiittoo""..  EE  ddii''  aa  ccoolloorroo  cchhee  hhaannnnoo
rriicceevvuuttoo  iill  LLiibbrroo  ee  aaggllii  iilllleetttteerraattii::  ""VVii  ssiieettee  ssoottttoommeessssii??  ""  SSee  ssii  ssoott--
ttoommeettttoonnoo,,  ssaarraannnnoo  bbeenn  gguuiiddaattii;;  ssee  ttii  vvoollggoonnoo  llee  ssppaallllee,,  iill  ttuuoo  ccoomm--
ppiittoo  èè  ssoolloo  iill  ttrraassmmeetttteerree..  AAllllaahh  oosssseerrvvaa  ii  SSuuooii  sscchhiiaavvii..  ((SSuurraahh  AAll
‘‘IImmrraann,,  2200))  
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Il Profeta (saas), parlando della ricompensa che attende quanti

si sottomettono, disse :

"Se confidate completamente in Allah, Egli provvederà al vostro
sostentamento nello stesso modo in cui  provvede per gli uccelli, i
quali escono con lo stomaco vuoto al mattino e ritornano sazi alla
sera."8

Le parole e le azioni del Profeta (saas) costituiscono il migliore

modello per i credenti. Per questa ragione, ogniqualvolta il credente

si trovi a dover affrontare una difficoltà, o una situazione che non gli

aggradi, deve pensare  ai versetti del Corano e al fatto che Allah è il

creatore di ogni cosa, quindi far propria la sottomissione del Profeta

(saas) e accettare il destino scelto per lui da Allah.

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  cceerrccò  sseemmpprree  ddii  ccoommppiiaacceerree  aadd  

AAllllaahh,,  nnoonn  aassppeettttaannddoossii  nnuullllaa  iinn  ccaammbbiioo  ddaaggllii  aallttrrii

Uno dei principi fondamentali dell’Islam è il fondare la

propria intera esistenza sull’amore e il timore di Allah, adempi-

endo a tutti i propri obblighi all’unico fine di ottenere la benev-

olenza e la misericordia di Allah e il Suo Paradiso. In un verset-

to, Allah dice ai credenti: Di': «In verità la mia orazione e il mio

rito, la mia vita e la mia morte appartengono ad Allah Signore

dei mondi». (Surat al-An‘am, 162) 

Nel seguente versetto, si ingiunge ai credenti di vivere la

religione unicamente per Allah e non per qualsiasi altro motivo:

"Coloro che invece si pentono, si correggono, si aggrappano

ad Allah e purificano il loro culto nei Suoi confronti,

questi saranno insieme coi credenti e Allah darà loro

ricompensa immensa." (Surat an-Nisa', 146)

Chiunque si tenga stretto ad Allah, sapendo che non

vi è dio se non Lui e vivendo la propria esistenza al-

l’unico scopo di ottenere il Suo compiacimento, senza

mai abbandonare la fiducia in Lui, dimostra la vera fede.  

Nessun credente sincero tenta di ottenere amore, benev-

olenza o lode da altri che Allah, nelle sue azioni e nell’adempi-

mento dei suoi doveri religiosi. Il modello migliore di tale fede

sincera è costituito dal Profeta Muhammad (saas) e dagli altri

Profeti (la pace su di loro).

Il Profeta (saas) cercò unicamente il compiacimento di

Allah e spese l’esistenza sforzandosi di ottenere la Sua miseri-

cordia, compassione e il Paradiso, senza mai prestare attenzione

ai suoi interessi personali o a guadagni terreni.

DDii''  ::  ««NNoonn  vvii  cchhiieeddoo  rriiccoommppeennssaa  aallccuunnaa,,  nnéé  ssoonnoo  ffrraa  ccoolloorroo
cchhee  vvoogglliioonnoo  iimmppoorrssii»»..  ((SSuurraahh  SSaadd,,  8866))
DDii''::  ««NNoonn  vvii  cchhiieeddoo  nneessssuunnaa  rriiccoommppeennssaa..  EEssssaa  vvii  aappppaarr--
ttiieennee..  LLaa  mmiiaa  rriiccoommppeennssaa  ssppeettttaa  aadd  AAllllaahh..  EEggllii  èè  iill
TTeessttiimmoonnee  ddii  ttuuttttee  llee  ccoossee»»..  ((SSuurraahh  SSaabbaa'',,  4477))
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LLaa  ppaazziieennzzaa  ddiimmoossttrraattaa  ddaall  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  

ddii  ffrroonnttee  aallllee  ddiiffffiiccoollttà

Nel corso della sua missione, il Profeta Muhammad (saas) in-

contrò ogni genere di difficoltà. Negatori e politeisti tra la sua gente

lo insultarono nella maniera più atroce, definendolo addirittura mago

o folle. Altri decisero di ucciderlo e a tal scopo ordirono complotti. Ciò

nonostante, il Profeta (saas) perseverò nell’insegnamento del Corano,

e quindi della giusta moralità e del buon comportamento, ad ogni

genere di persone, indipendentemente dalla loro origine e cultura.

Come rivelato nei versetti del Corano, alcuni non avevano la

minima idea di cosa fossero le buone maniere, per tale ragione non

sfiorò mai la loro mente il pensiero di poter atterrire quanti avessero

una superiore moralità. Il Profeta (saas) dimostrò la più grande

pazienza in tali circostanze, volgendosi ad Allah e implorando il Suo

aiuto in ogni situazione e incoraggiando i credenti alla pazienza e al-

la sottomissione.

In numerosi versetti, Allah raccomanda al Profeta (saas) di es-

sere paziente, nonostante le parole dei miscredenti: 

SSooppppoorrttaa  dduunnqquuee  ccoonn  ppaazziieennzzaa  qquueell  cchhee  ttii  ddiiccoonnoo  ee  gglloorriiffiiccaa  iill  ttuuoo
SSiiggnnoorree  pprriimmaa  cchhee  ssii  lleevvii  iill  ssoollee  ee  pprriimmaa  cchhee  ttrraammoonnttii..  ((SSuurraahh  QQaaff,,  3399))
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NNoonn  ttii  aaddddoolloorriinnoo  llee  lloorroo  ppaarroollee..  TTuuttttaa  llaa  ppootteennzzaa  aappppaarrttiieennee  aadd
AAllllaahh..  EEggllii  èè  aauuddiieennttee,,  ssaappiieennttee....  ((SSuurraahh  YYuunnuuss,,  6655))
BBeenn  ssaappppiiaammoo  cchhee  iill  ttuuoo  ppeettttoo  ssii  aafffflliiggggee  ppeerr  qquueelllloo  cchhee  ddiiccoonnoo....
((SSuurraatt  aall--HHiijjrr,,  9977))  
FFoorrssee  vvoorrrreessttii  ttrraallaasscciiaarree  uunnaa  ppaarrttee  ddii  cciiòò  cchhee  ttii  èè  ssttaattoo  rriivveellaattoo  ee
ffoorrssee  iill  ttuuoo  ppeettttoo  èè  aanngguussttiiaattoo  ddaa  qquueelllloo  cchhee  ddiiccoonnoo::  ««PPeerrcchhéé  nnoonn
èè  ssttaattoo  ffaattttoo  sscceennddeerree  uunn  tteessoorroo  ssuu  ddii  lluuii,,  oo  ppeerrcchhéé  nnoonn  èè  aaccccoomm--
ppaaggnnaattoo  ddaa  uunn  aannggeelloo??»»..  IInn  vveerriittàà  ttuu  sseeii  ssoolloo  uunn  aammmmoonniittoorree..
AAllllaahh  èè  iill  ggaarraannttee  ddii  ttuuttttoo..  ((SSuurraahh  HHuudd,,  1122))  

I credenti, nell’affrontare le proprie difficoltà, devono ricordare

le situazioni in cui il Messaggero di Allah (saas) dimostrò la sua

pazienza per prenderlo a modello. Quanti disperano di fronte agli in-

convenienti più insignificanti, che sono incapaci di sostenere la mini-

ma obiezione, che smettono la predicazione della religione di Allah o

che perdono la speranza qualora i loro affari vadano male devono es-

sere consapevoli del fatto che tale comportamento è incompatibile

con il sacro Libro di Allah  e i detti e le azioni del Profeta (saas). I cre-

denti devono sempre essere pazienti, rivolgersi ad Allah per un aiuto

e renderGli grazie, adottare la superiore condotta morale del Profeta

(saas), e sperare nella misericordia, nella compassione e nel Paradiso

nel nostro Signore. 
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ffuu  sseemmpprree  ttoolllleerraannttee  ccoonn  qquuaannttii  

ggllii  ssttaavvaannoo  iinnttoorrnnoo

Come si è visto, le persone che circondavano il Profeta (saas)

variavano molto in quanto a carattere e idee.  Durante la sua vita, tut-

tavia, egli mostrò interesse nei confronti di ciascuna di esse, ammo-

nendole circa i loro errori e manchevolezze, tentando di educarle in

ogni situazione, dall’igiene personale alle questioni di fede. Tale atti-

tudine compassionevole, tollerante e comprensiva consentì di con-

quistare i cuori di molte persone all’Islam e suscitare un amore gen-

uino per il Profeta (saas). Allah descrive  nel Corano il contegno adot-

tato dal Profeta (saas) nei confronti di chi gli stava accanto: 

EE''  ppeerr  mmiisseerriiccoorrddiiaa  ddii  AAllllaahh  cchhee  sseeii  ddoollccee  nneeii  lloorroo  ccoonnffrroonnttii!!  SSee
ffoossssii  ssttaattoo  dduurroo  ddii  ccuuoorree,,  ssii  ssaarreebbbbeerroo  aalllloonnttaannaattii  ddaa  ttee..  PPeerrddoonnaa
lloorroo  ee  ssuupppplliiccaa  cchhee  ssiiaannoo  aassssoollttii..  CCoonnssuullttaattii  ccoonn  lloorroo  ssuuggllii  oorrddiinnii
ddaa  iimmppaarrttiirree;;  ppooii,,  qquuaannddoo  hhaaii  ddeecciissoo  aabbbbii  ffiidduucciiaa  iinn  AAllllaahh..  AAllllaahh
aammaa  ccoolloorroo  cchhee  ccoonnffiiddaannoo  iinn  LLuuii..  ((SSuurraahh  AAll  ‘‘IImmrraann,,  115599))  

In un altro versetto, Allah si rivolge al Profeta (saas) per dirgli

come comportarsi con quanti gli stavano intorno: 

BBeenn  ccoonnoosscciiaammoo  qquueelllloo  cchhee  ddiiccoonnoo::  ttuu  nnoonn  sseeii  ttiirraannnnoo  nneeii  lloorroo  ccoonn--
ffrroonnttii!!  AAmmmmoonniissccii  dduunnqquuee  ccoonn  iill  CCoorraannoo  cchhii  nnoonn  tteemmee  llaa  MMiiaa  mmii--
nnaacccciiaa..  ((SSuurraahh  QQaaff,,  4455))  

Il Profeta (saas) non esercitò mai alcuna pressione affinché cos-

toro accettassero la religione, né impose loro condizioni. Al contrario,

egli si rivolse a loro sempre nei modi più gentili.

Il Profeta (saas) sostenne sempre, con forte coscienza, la comu-

nità dei fedeli e in ogni situazione si rivelò un benefattore. Per queste

sue caratteristiche, il Profeta (saas) è definito in molti versetti come

"vostro compagno." (Surah Saba', 46: Surat an-Najm, 2, Surat at-

Takwir, 22).

Quanti, tra i credenti, furono capaci di comprenderne la coscien-

ziosità considerarono il Profeta (saas) più vicino a loro di qualsiasi al-

tra persona e si umiliarono di fronte a lui. In un versetto, Allah affer-

ma: 

IIll  PPrrooffeettaa  èè  ppiiùù  vviicciinnoo  aaii  ccrreeddeennttii  ddii  lloorroo  sstteessssii  ee  llee  ssuuee  ssppoossee  ssoonnoo
llee  lloorroo  mmaaddrrii......  ((SSuurraatt  aall--AAhhzzaabb::  66))  
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Il Profeta Muhammad (Saas)

Imam Ghazali, il grande erudito islamico, riassunse, alla

luce degli hadith, la condotta del Profeta (saas) nei confronti di

quanti gli stavano intorno :

"... Ognuno pensava che il Profeta gli rendesse maggiore
onore. Chiunque si fosse recato da lui poteva vedere il suo
volto.

... Era solito chiamare i suoi compagni per cognome, ono-
randoli, e soleva dare un cognome a chi non ne avesse uno. 

... Era molto affettuoso e gentile nel trattare con le persone.

... Nessuno poteva parlare a voce alta in sua presenza."9

L’amore umano, la gentilezza e la compassione dimostrate

dal Profeta (saas), le quali indussero quanti gli stavano intorno

ad accettare la vera religione, accendendone i cuori alla fede,

rappresenta quella superiore moralità cui tutti i musulmani

dovrebbero aspirare. 
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LLaa  ggiiuussttiizziiaa  eesseemmppllaarree  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Nel Corano, Allah si rivolge ai credenti dicendo: "attenetevi

alla giustizia e rendete testimonianza innanzi ad Allah, fos-

s'anche contro voi stessi, i vostri genitori o i vostri parenti, si trat-

ti di ricchi o di poveri! Allah è più vicino [di voi] agli uni e agli

altri. Non abbandonatevi alle passioni, sì che possiate essere

giusti. Se vi destreggerete o vi disinteresserete, ebbene Allah è

ben informato di quello che fate...." (Surat an-Nisa', 135). Per le

sue regole imposte ai musulmani, la sua attitudine giusta e toller-

ante nei confronti di altre religioni, lingue, razze e tribù, e la sua

equanimità di fronte a tra ricchi e poveri, il Messaggero di Allah

(saas) è un grande modello per tutto il genere umano. 

In un versetto, Allah si rivolge al Suo Profeta (saas) dicendo: 

AAssccoollttaannoo  ssoolloo  ppeerr  ddiiffffaammaarree,,  aavviiddii  ddii  iilllleecciittii  gguuaaddaaggnnii..  SSee
vveennggoonnoo  ddaa  ttee,,  ssiiii  aarrbbiittrroo  ttrraa  lloorroo  oo  aalllloonnttaannaattii..  EE  ssee  ttii  aalllloonn--
ttaanneerraaii,,  nnoonn  ppoottrraannnnoo  mmaaii  nnuuoocceerrttii  iinn  nnuullllaa..  SSee  ggiiuuddiicchhii,,  ffaalllloo
ccoonn  ggiiuussttiizziiaa,,  cchhéé  AAllllaahh  aammaa  ii  ggiiuussttii  ..  ((SSuurraatt  aall--MMaa''iiddaa::  4422))  

Il Profeta (saas) si attenne sempre agli ordini di Allah, anche

nei confronti di persone tanto difficili, né mai fece alcuna conces-

sione nel suo adempimento della giustizia. Divenne quindi un

modello per tutti i tempi, come testimoniano le parole: " Il mio

Signore ha ordinato l'equità …" (Surat al-A‘raf, 29). 

Diversi incidenti dimostrano il senso di giustizia del Profeta

(saas). Egli viveva in un luogo in cui coesistevano persone di di-

versa religione, lingua, razza e tribù. In tali società era assai diffi-
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cile vivere in pace e sicurezza, mantenendo sotto controllo quanti

tentavano di creare dissensi. Aggressioni e attacchi potevano scop-

piare anche per la parola o azione più futile. La giustizia del

Profeta (saas) si dimostrò tuttavia una fonte di pace e sicurezza per

tali comunità, così come per i musulmani. Al tempo del Profeta

(saas), cristiani, ebrei e pagani era trattati equanimamente. Il

Profeta (saas) si atteneva al versetto " Non c'è costrizione nella re-

ligione …" (Surat al-Baqara, 256), esponendo la vera religione a

tutti, pur lasciando libertà di scelta.

In un altro versetto, Allah rivela al Profeta (saas) il genere di

giustizia e conciliazione da adottare nei confronti delle altre reli-

gioni: 

IInnvviittaallii  dduunnqquuee  [[aallllaa  ffeeddee]],,  pprroocceeddii  ccoonn  rreettttiittuuddiinnee  ccoommee  ttii  èè
ssttaattoo  oorrddiinnaattoo  ee  nnoonn  sseegguuiirree  llee  lloorroo  ppaassssiioonnii..  DDii''::  ««CCrreeddoo  iinn
ttuuttttaa  llaa  SSccrriittttuurraa  cchhee  AAllllaahh  hhaa  rriivveellaattoo..  MMii  èè  ssttaattoo  oorrddiinnaattoo
ddii  ggiiuuddiiccaarree  ccoonn  eeqquuiittàà  ttrraa  vvooii..  AAllllaahh  èè  iill  nnoossttrroo  SSiiggnnoorree  ee  iill
vvoossttrroo  SSiiggnnoorree..  AA  nnooii  llee  nnoossttrree  aazziioonnii,,  aa  vvooii  llee  vvoossttrree..  NNeessssuunnaa
ppoolleemmiiccaa  ttrraa  nnooii  ee  vvooii..  CCii  rriiuunniirràà  AAllllaahh  ee  vveerrssoo  LLuuii  èè  llaa  mmeettaa
[[uullttiimmaa]]»»..    ((SSuurraatt  aasshh--SShhuurraa,,  1155))  

Tale nobile atteggiamento del Profeta (saas), in totale armonia

con la moralità del Corano, dovrebbe oggi essere asunto a model-

lo nelle relazioni con i membri di altre religioni.

La giustizia del Profeta (saas) instaurò comprensione tra per-

sone di razze differenti. In molti discorsi, come nel suo sermone fi-

nale, il Profeta (saas) affermò che la vera superiorità non si fonda

sulla razza, ma sulla devozione in Allah, come al versetto: 
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OO  uuoommiinnii,,  vvii  aabbbbiiaammoo  ccrreeaattoo  ddaa  uunn  mmaasscchhiioo  ee  uunnaa  ffeemmmmiinnaa
ee  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo  ddii  vvooii  ppooppoollii  ee  ttrriibbùù,,  aaffffiinncchhéé  vvii  ccoonnoosscceessttee
aa  vviicceennddaa..  PPrreessssoo  AAllllaahh,,  iill  ppiiùù  nnoobbiillee  ddii  vvooii  èè  ccoolluuii  cchhee  ppiiùù
LLoo  tteemmee..  IInn  vveerriittàà  AAllllaahh  èè  ssaappiieennttee,,  bbeenn  iinnffoorrmmaattoo..  ((SSuurraatt
aall--HHuujjuurraatt::  1133))  

Due hadith riferiscono che il Profetas (saas) disse:

"Voi siete figli di Adamo, e Adamo venne dalla polvere. Che
la gente smetta di vantarsi dei propri antenati."10 

"Queste vostre genealogie non sono una ragione per in-
sultare nessuno. Siete tutti figli di Adamo.  Nessuno gode di
superiorità su un altro se non nella religione e in taqwa
(timore di Allah)."11

Nel suo ultimo sermone, il Profeta (saas) si rivolse ai

musulmani in questi termini: 

"Non vi è superiorità tra un arabo e un non arabo né tra un
non arabo e un arabo;  né tra un bianco e un nero né tra un
nero e un bianco, tranne che in timore di Allah. In verità, il
più nobile tra voi è chi più teme il  Suo Signore.."12 

L’accordo con i cristiani di Najran, nel Sud della Penisola

Arabica, fu un altro esempio eccelso della giustizia del Profeta

(saas). Uno degli articoli dell’accordo statuisce:

"La vita degli abitanti di Najran e dell’area circostante, la
loro religione, terra, proprietà, bestiame e quanti di loro sono
presenti o assenti, i loro messaggeri e i loro luoghi di culto
sono sotto la protezione di Allah e la tutela dl Suo Profeta."13

Il Patto di Medina, firmato dai musulmani emigrati da

Mecca, i musulmani indigeni e gli ebrei di Medina costituisce un
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altro importante esempio di giustizia. A seguito di tale costi-

tuzione, che stabilì giustizia tra comunità di fede diversa, assi-

curando la protezione dei loro vari interessi, lunghi anni di in-

imicizia giunsero a termine. Uno delle caratteristiche più

notevoli del trattato è la libertà di credo ivi stabilita. Un articolo

attinente prescrive: 

"Gli ebrei di Banu 'Auf sono un’unica nazione con i
Musulmani; gli ebrei hanno la loro religione, i musulmani la
loro…"14

L’articolo 16 del trattato afferma: "quell’ebreo che a noi si con-
forma gode del diritto alla nostra protezione... Non dovrà essere mal-
trattato né il suo nemico assistito."15 I compagni del Profeta (saas)

rimasero fedeli a tale articolo anche dopo la sua morte, e ad es-

so si attennero nei confronti di berberi, buddisti, induisti e gen-

ti di altri credi. 

Una delle ragioni principali per cui l’età dell’oro dell’Islam

fu un’era di pace e sicurezza fu la giusta condotta del Profeta

(saas), essa stessa un riflesso della moralità coranica.

La giustizia del Profeta (saas) ispirò inoltre fiducia nei non-

musulmani, molti dei quali, inclusi i politeisti, chiesero di essere

presi sotto la sua protezione. Allah rivelò tale richiesta da parte

dei politeisti nel Corano, informando inoltre il Profeta (saas) sul-

l’attitudine da assumere nei loro confronti: 

EE  ssee  qquuaallcchhee  aassssoocciiaattoorree  ttii  cchhiieeddee  aassiilloo,,  ccoonncceeddiigglliieelloo
aaffffiinncchhéé  ppoossssaa  aassccoollttaarree  llaa  PPaarroollaa  ddii  AAllllaahh,,  ee  ppooii  rriimmaann--
ddaalloo  iinn  ssiiccuurreezzzzaa..  CCiiòò  iinn  qquuaannttoo  èè  ggeennttee  cchhee  nnoonn  ccoonnoossccee!!
((SSuurraatt  aatt--TTaawwbbaa,,  66))
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CCoommee  ppoottrreebbbbee  eesssseerrccii  uunn  ppaattttoo  ttrraa  AAllllaahh  ee  iill  SSuuoo

MMeessssaaggggeerroo  ee  ii  ppoolliitteeiissttii,,  aadd  eecccceezziioonnee  ddii  ccoolloorroo  ccoonn  ii  qquuaallii

ssttiippuullaassttee  uunn  aaccccoorrddoo  pprreessssoo  llaa  SSaannttaa  MMoosscchheeaa??  FFiinncchhéé  ssii

ccoommppoorrttaannoo  rreettttaammeennttee  ccoonn  vvooii,,  ccoommppoorrttaatteevvii  rreettttaammeennttee

vveerrssoo  ddii  lloorroo..  AAllllaahh  aammaa  ii  ttiimmoorraattii..  ((SSuurraatt  aatt--TTaawwbbaa,,  77))  

Oggigiorno, l’unica soluzione alle lotte e ai conflitti che im-

perversano nel mondo è l’adozione della moralità coranica, e

nell’adesione al cammino di giustizia, senza distinzioni tra di-

verse religioni, lingue o razze. 
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CCoolluuii  cchhee  uubbbbeeddiissccee  aall  PPrrooffeettaa

((ssaaaass))  uubbbbeeddiissccee  aall  AAllllaahh

Allah ha ordinato a tutti di obbedire ai Profeti

da Lui inviati. Questi messaggeri erano uomini santi che si at-

tenevano ai comandi di Allah, comunicavano le Sue rive-

lazioni e rappresentavano, mediante le loro parole ed azioni, in

breve, la loro integrale condotta di vita, il modello umano con-

forme al volere di Allah.  Allah rivela nel Corano che  quanti ter-

ranno fede ai Suoi messaggeri saranno salvati. Per questa ra-

gione, l’ubbidienza al Profeta (saas) è un obbligo di primaria im-

portanza. Allah menziona l’importanza dell’ubbidienza nel

Corano: 

NNoonn  aabbbbiiaammoo  iinnvviiaattoo  uunn  MMeessssaaggggeerroo  ssee  nnoonn  aaffffiinncchhéé  ssiiaa
oobbbbeeddiittoo,,  ppeerr  vvoolloonnttàà  ddii  AAllllaahh..  SSee,,  ddooppoo  aavveerr  mmaannccaattoo  nneeii
lloorroo  sstteessssii  ccoonnffrroonnttii,,  vveenniisssseerroo  ddaa  ttee  ee  cchhiieeddeesssseerroo  iill  ppeerrddoonnoo
ddii  AAllllaahh  ee  ssee  iill  MMeessssaaggggeerroo  cchhiieeddeessssee  ppeerrddoonnoo  ppeerr  lloorroo,,  ttrroo--
vveerreebbbbeerroo  AAllllaahh  pprroonnttoo  aadd  aaccccoogglliieerree  iill  ppeennttiimmeennttoo,,  mmiisseerrii--
ccoorrddiioossoo..  ((SSuurraatt  aann--NNiissaa'',,  6644))  
CCoolloorroo  cchhee  oobbbbeeddiissccoonnoo  aadd  AAllllaahh  ee  aall  SSuuoo  mmeessssaaggggeerroo
ssaarraannnnoo  ttrraa  ccoolloorroo  cchhee  AAllllaahh  hhaa  ccoollmmaattoo  ddeellllaa  SSuuaa  ggrraazziiaa::
PPrrooffeettii,,  uuoommiinnii  ddii  vveerriittàà,,  mmaarrttiirrii,,  ggeennttee  ddeell  bbeennee;;  cchhee  oottttiimmaa
ccoommppaaggnniiaa!!  ((SSuurraatt  aann--NNiissaa'',,  6699))

In numerosi versetti del Corano si afferma che quanti ub-

bidiscono ai Suoi messaggeri in verità ubbidiscono ad Allah.

Così che, quanti si ribellano a tali messaggeri, si ribellano ad

Allah. Tra i succitati versetti ricordiamo: 

CChhii  oobbbbeeddiissccee  aall  MMeessssaaggggeerroo  oobbbbeeddiissccee  aadd  AAllllaahh..  EE  qquuaannttoo
aa  ccoolloorroo  cchhee  vvoollggoonnoo  llee  ssppaallllee,,  nnoonn  ttii  aabbbbiiaammoo  iinnvviiaattoo  ccoommee

lloorroo  gguuaarrddiiaannoo!!  ((SSuurraatt  aann--NNiissaa''::  8800))  
IInn  vveerriittàà  ccoolloorroo  cchhee  pprreessttaannoo  ggiiuurraammeennttoo  [[ddii  ffeeddeellttàà]],,  èè

aadd  AAllllaahh  cchhee  lloo  pprreessttaannoo::  llaa  mmaannoo  ddii  AAllllaahh  èè
ssoopprraa  llee  lloorroo  mmaannii  ..  CChhii  mmaanncchheerràà  aall  ggiiuurraa--
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mmeennttoo  lloo  ffaarràà  ssoolloo  aa  ssuuoo  ddaannnnoo;;  aa  cchhii  iinnvveeccee  ssii  aatt--
tteerrrràà  aall  ppaattttoo  ccoonn  AAllllaahh,,  EEggllii  ccoonncceeddeerràà  uunnaa  rriiccoommppeenn--
ssaa  iimmmmeennssaa..    ((SSuurraatt  aall--FFaatthh,,  1100))  

Il Profeta (saas) ha inoltre messo in rilievato l’importanza

dell’ubbidienza nel seguente hadith: 

"Chiunque ubbedisce a me, ubbedisce ad Allah, chiunque dis-
ubbidisce a me, disubbidisce ad Allah, e chiunque ubbidisce
al governante da me nominato, ubbedisce a me, e chiunque a
lui disubbidisce, disubbedisce a me."16

Nel Corano, Allah descrive il Profeta (saas) come un pro-

tettore e una guida per i fedeli, per questa ragione i musulmani

fecero riferimento a lui in ogni situazione, chiedendo il suo per-

messo e la sua opinione prima di intraprendere qualsiasi azione.

Nei casi in cui fosse stato difficile giungere ad un accordo, pur

potendo risolvere la situazione in maniera indipendente, oppure

avessero ricevuto notizie concernenti la sicurezza, la salute o l’e-

conomia della comunità dei fedeli, essi erano soliti rivolgersi al

Profeta (saas) per attenersi poi alla soluzione da lui prospettata

o al suo consiglio, sempre sicuro e degno di fede. 

Questo è un aspetto fondamentale della moralità ordinata

da Allah nel Corano. In un versetto, per esempio, Egli ordina che

tutte le notizie siano riportate al Profeta (saas) o ai suoi rappre-

sentanti. Il versetto recita: 

SSee  ggiiuunnggee  lloorroo  uunnaa  nnoottiizziiaa,,  mmoottiivvoo  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  oo  ddii  aallllaarrmmee,,
llaa  ddiivvuullggaannoo..  SSee  llaa  rriiffeerriisssseerroo  aall  MMeessssaaggggeerroo  oo  aa  ccoolloorroo  cchhee
hhaannnnoo  ll''aauuttoorriittàà,,  cceerrttaammeennttee  llaa  ccoommpprreennddeerreebbbbeerroo  ccoolloorroo
cchhee  hhaannnnoo  llaa  ccaappaacciittàà  ddii  ffaarrlloo..  SSee  nnoonn  ffoossssee  ssttaattoo  ppeerr  llaa
ggrraazziiaa  ddii  AAllllaahh  cchhee  èè  ssuu  ddii  vvooii  ee  ppeerr  llaa  SSuuaa  mmiisseerriiccoorrddiiaa,,  cceerr--
ttaammeennttee  aavvrreessttee  sseegguuiittoo  SSaattaannaa,,  eecccceettttoo  uunnaa  ppiiccccoollaa

ppaarrttee  ddii  vvooii..  ((SSuurraatt  aann--NNiissaa'',,  8833))
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Questa ingiunzione contiene chiaramente

grandi benefici e saggezza, dal momento che ogni

ordine e norma proveniente dal Profeta (saas) è garantita

da Allah. Il Profeta (saas) era il membro più savio e intelli-

gente della comunità dei fedeli. Di norma, in ogni situazione,

si cerca di chiedere consiglio alla persona più sagace e co-

scienziosa, vale a dire, alla persona più degna di fede, per

giungere ad una decisione.  

Oltre alle suddette caratteristiche del Profeta (saas), un

altro vantaggio derivante dal fatto di riunire tutte le  notizie

in una sola persona è la considerazione che questa potrà

fornire il responso migliore e più avveduto dal momento che

tutti gli aspetti dell’evento saranno a lei noti. In un altro ver-

setto, Allah comanda ai fedeli di scegliere il Profeta (saas)

quale giudice qualora insorga un divergenza tra loro. È un or-

dine da parte di Allah che tali divergenze vengano riportate

immediatamente al Profeta (saas), e ciò è dunque il corso

degli eventi più appropriato in termini di ragione, moralità e

coscienza.  È inoltre molto importante ubbidire alle regole

enunciate dal Profeta (saas), con tutto il cuore e senza riserve.

Anche nel caso in cui tale decisione possa entrare in conflitto

con gli interessi personali, i veri credenti non avranno dubbi

e si conformeranno immediatamente alle ingiunzioni del

Profeta (saas). Allah descrive questo importante aspetto del-

l’ubbidienza nel Corano: 

NNoo,,  ppeerr  iill  ttuuoo  SSiiggnnoorree,,  nnoonn  ssaarraannnnoo  ccrreeddeennttii  ffiinncchhéé  nnoonn
ttii  aavvrraannnnoo  eelleettttoo  ggiiuuddiiccee  ddeellllee  lloorroo  ddiissccoorrddiiee  ee  ffiinncchhéé

nnoonn  aavvrraannnnoo  aacccceettttaattoo  sseennzzaa  rreeccrriimmiinnaarree  qquueelllloo  cchhee
aavvrraaii  ddeecciissoo,,  ssoottttoommeetttteennddoossii  ccoommpplleettaammeennttee..
((SSuurraatt  aann--NNiissaa'',,  6655))  
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Gli ipocriti, o coloro la cui fede è labile, furono

incapaci di comprendere come le decisioni del

Profeta (saas) fossero confermate da Allah e, mancando di

informarlo in ogni situazione, provocarono dissensi. Allah de-

scrive tale condizione con queste parole: 

TTrraa  lloorroo  ccii  ssoonnoo  qquueellllii  cchhee  ddiilleeggggiiaannoo  iill  PPrrooffeettaa  ee  ddiiccoonnoo::
««EE''  ttuuttttoo  oorreecccchhii»»  DDii''::  ««EE''  ttuuttttoo  oorreecccchhii  ppeerr  iill  vvoossttrroo  bbeennee,,
ccrreeddee  iinn  AAllllaahh  ee  hhaa  ffiidduucciiaa  nneeii  ccrreeddeennttii,,  eedd  èè  uunnaa  [[tteessttii--
mmoonniiaannzzaa  ddii]]  mmiisseerriiccoorrddiiaa  ppeerr  ccoolloorroo  ffrraa  vvooii  cchhee  ccrreeddoonnoo..
QQuueellllii  cchhee  ttoorrmmeennttaannoo  iill  MMeessssaaggggeerroo  ddii  AAllllaahh  aavvrraannnnoo
ddoolloorroossoo  ccaassttiiggoo»»..  ((SSuurraatt  aatt--TTaawwbbaa::  6611))  

Incapaci di cogliere l’essenza della fede e di apprezzare il

merito del Profeta (saas), costoro, evitando di informarlo in

ogni situazione, adottarono un approccio errato. Gli ignoranti

non sono in grado di mettere a frutto quanto conoscono a

scopi benefici, per il bene e la sicurezza del genere umano. Se

ne avvalgono per spendere vane parole e fomentare dissensi,

per volgere gli uni contro gli altri e complottare. Il Profeta

(saas), tuttavia, usufruì delle informazioni raccolte per la pace,

la sicurezza e la prosperità dei musulmani e di quanti erano

sotto la sua protezione, per stornare ogni eventuale pericolo e

intrigo ai danni dei credenti. Avendo identificato i deboli nel-

la fede, egli prese misure per fortificarli e prevenire quanto

avrebbe potuto debilitare i fedeli o lederne il morale.

Introdusse quindi misure volte ad arrecare benefici ed esiti

desiderabili. Per questa regione Allah si riferisce a lui come

"tutto orecchi per il vostro bene". Tutte le parole, deci-

sioni e misure prese dal Profeta (saas) sono state

fonte di beneficio tanto per i credenti che

per il genere umano.
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Il Profeta Muhammad (Saas)

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  iinnvviittò  llaa  ggeennttee  iinn  mmooddoo  ttaallee  ddaa  

iinnfflluueennzzaarrnnee  llaa  ccoosscciieennzzaa

Il Profeta (saas) spese tutta la sua vita, a partire dalla rive-

lazione del Corano, invitando la gente alla religione e guidan-

dola al vero cammino. In un versetto, Allah istruisce il Profeta

(saas) su come rivolgersi alle persone: 

DDii''::  ««EEccccoo  llaa  mmiiaa  vviiaa::  iinnvviittoo  aadd  AAllllaahh  iinn  ttuuttttaa  cchhiiaarreezzzzaa,,
iioo  sstteessssoo  ee  ccoolloorroo  cchhee  mmii  sseegguuoonnoo..  GGlloorriiaa  aadd  AAllllaahh,,  nnoonn
ssoonnoo  uunnoo  ddeeii  ppoolliitteeiissttii»»..""  ((SSuurraahh  YYuussuuff,,  110088))  

Come risulta evidente da una lettura del Corano, il Profeta

(saas) incontrò numerose difficoltà nell’invitare la gente alla re-

ligione e istruirla sul Corano e la vera moralità. Dal momento

che non tutti erano sul vero cammino, alcuni resero la vita diffi-

cile al Profeta (saas), per gelosia, odio e invidia. Alcuni furono

lenti a comprendere le sue parole, oppure, una volta intese,

furono riluttanti a metterle in pratica. Altri assunsero un com-

portamento ipocrita, affermando falsamente di credere alle sue

parole. Il Profeta (saas) continuò a diffondere la religione con

grande determinazione, senza prestare attenzione a tutti questi

ostacoli. L’atteggiamento di queste persone è rivelato nel

seguente versetto: 
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VVooii  llii  aammaattee  mmeennttrree  lloorroo  nnoonn  vvii  aammaannoo  aaffffaattttoo..  MMeennttrree  vvooii
ccrreeddeettee  aa  ttuuttttaa  llaa  SSccrriittttuurraa  lloorroo,,  qquuaannddoo  vvii  iinnccoonnttrraannoo,,  ddii--
ccoonnoo::  ""CCrreeddiiaammoo"";;  mmaa  qquuaannddoo  ssoonn  ssoollii,,  ssii  mmoorrddoonnoo  llee  ddiittaa
rraabbbbiioossii  ccoonnttrroo  ddii  vvooii..  DDii''::  ""MMoorriittee  nneellllaa  vvoossttrraa  rraabbbbiiaa!!""..
IInn  vveerriittàà  AAllllaahh  ccoonnoossccee  bbeennee  qquueelllloo  cchhee  èè  cceellaattoo  nneeii  ccuuoorrii..
((SSuurraahh  AAll  ‘‘IImmrraann,,  111199))

Un altro versetto menziona la determinazione del Profeta

(saas) di fronte a quanti lo opponevano: 

CCoolloorroo  aaii  qquuaallii  aabbbbiiaammoo  ddaattoo  llaa  SSccrriittttuurree  ssii  rraalllleeggrraannoo  ddii
cciiòò  cchhee  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo  sscceennddeerree  ssuu  ddii  ttee,,  mmeennttrree  ffrraa  llee  ffaazziioonnii
vvii  èè  cchhii  nnee  rriinnnneeggaa  uunnaa  ppaarrttee..  DDii''::  ««NNoonn  hhoo  rriicceevvuuttoo  aallttrroo
oorrddiinnee  cchhee  qquueelllloo  ddii  aaddoorraarree  AAllllaahh  sseennzzaa  aassssoocciiaarrGGllii  aall--
ccuunncchhéé..  VVii  cchhiiaammoo  aa  LLuuii  ee  vveerrssoo  ddii  LLuuii  ttoorrnneerròò»»..  ((SSuurraatt  aarr--
RRaa‘‘dd,,  3366))  

Il Profeta (saas) perseverò nell’ammonire quanti non cre-

devano, presentando loro la religione nella maniera più efficace,

nella speranza che trovassero la fede e abbandonassero l’odio

nei suoi confronti e della fede. La loro reazione è descritta in

Surat an-Nisa': 

NNoonn  hhaaii  vviissttoo  ccoolloorroo  cchhee  ddiiccoonnoo  ddii  ccrreeddeerree  iinn  qquueelllloo  cchhee  aabb--
bbiiaammoo  ffaattttoo  sscceennddeerree  ssuu  ddii  ttee  ee  iinn  qquueelllloo  cchhee  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo
sscceennddeerree  pprriimmaa  ddii  ttee,,  ee  ppooii  rriiccoorrrroonnoo  aallll''aarrbbiittrraattoo  ddeeggllii
iiddoollii,,  mmeennttrree  èè  ssttaattoo  lloorroo  oorrddiinnaattoo  ddii  rriinnnneeggaarrllii??  EEbbbbeennee,,
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SSaattaannaa  vvuuoollee  pprreecciippiittaarrllii  nneellllaa  ppeerrddiizziioonnee..  EE  qquuaannddoo  ssii
ddiiccee  lloorroo::  ""VVeenniittee  vveerrssoo  cciiòò  cchhee  AAllllaahh  hhaa  rriivveellaattoo  ee  vveerrssoo  iill
MMeessssaaggggeerroo!!"",,  vveeddrraaii  ggllii  iippooccrriittii  aalllloonnttaannaarrssii  ee  ssccoossttaarrssii
ddaa  ttee..  ((SSuurraatt  aann--NNiissaa'',,  6600--6611))  

Nonostante l’ipocrisia di quanti lo opponevano, il Profeta

(saas) si rivolse loro in termini tali da istillare la verità e in-

fluenzare la coscienza. Un versetto recita: 

EEssssii  ssoonnoo  ccoolloorroo  ddii  ccuuii  AAllllaahh  bbeennee  ccoonnoossccee  iill  ccuuoorree..  NNoonn
bbaaddaarree  aa  lloorroo,,  ssoolloo  eessoorrttaallii  ee  ddii''  lloorroo  qquuaallccoossaa  cchhee  ttoocccchhii  llee
lloorroo  aanniimmee..  ((SSuurraatt  aann--NNiissaa'',,  6633))  

Fu ovviamente una gravosa responsabilità esortare i suoi

nemici, mostrare loro gli errori del cammino intrapreso e invi-

tarli alla via della verità. Tuttavia, a chi, come il Profeta (saas),

ha riposto la sua fede in Allah e sa che la fede è un Suo dono e

di Lui solo ha timore, Allah offre assistenza e aiuto. 

In vari versetti del Corano, Allah rivela di avere inviato

messaggeri al fine di convertire quanti si erano sviati, per pu-

rificarli ed insegnargli i sacri versetti. Come si è visto sopra, nel

corso della sua vita, il Profeta (saas) perseverò con grande

pazienza, fermezza e determinazione nell’adempimento delle

responsibilità affidategli da Allah. Anche nell’ultimo sermone,

pronunciato poco prima di morire, egli continuò a istruire i

musulmani.

Allah ha definito queste stupende responsabilità in alcuni

versetti: 

IInnffaattttii  vvii  aabbbbiiaammoo  iinnvviiaattoo  uunn  MMeessssaaggggeerroo  ddeellllaa  vvoossttrraa
ggeennttee,,  cchhee  vvii  rreecciittii  ii  NNoossttrrii  vveerrsseettttii,,  vvii  ppuurriiffiicchhii  ee  vvii  iinnsseeggnnii
iill  LLiibbrroo  ee  llaa  ssaaggggeezzzzaa  ee  vvii  iinnsseeggnnii  qquueelllloo  cchhee  nnoonn  ssaappeevvaattee..
((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa,,  115511))  
AAllllaahh  hhaa  ccoollmmaattoo  [[ddii  ggrraazziiaa]]  ii  ccrreeddeennttii,,  qquuaannddoo  hhaa  ssuussccii--
ttaattoo  ttrraa  lloorroo  uunn  MMeessssaaggggeerroo  cchhee  rreecciittaa  ii  SSuuooii  vveerrsseettttii,,  llii  ppuu--
rriiffiiccaa  ee  iinnsseeggnnaa  lloorroo  iill  LLiibbrroo  ee  llaa  ssaaggggeezzzzaa,,  mmeennttrree  iinn  pprreeccee--
ddeennzzaa  eerraannoo  iinn  pprreeddaa  aallll''eerrrroorree  eevviiddeennttee..  ((SSuurraahh  AAll  ‘‘IImmrraann,,
116644))  
EEggllii  èè  CCoolluuii  cchhee  hhaa  iinnvviiaattoo  ttrraa  ggllii  iilllleetttteerraattii  uunn  MMeessssaaggggeerroo
ddeellllaa  lloorroo  ggeennttee,,  cchhee  rreecciittaa  ii  SSuuooii  vveerrsseettttii,,  llii  ppuurriiffiiccaa  ee  iinn--
sseeggnnaa  lloorroo  iill  LLiibbrroo  ee  llaa  SSaaggggeezzzzaa,,  aanncchhee  ssee  iinn  pprreecceeddeennzzaa
eerraannoo  iinn  eerrrroorree  eevviiddeennttee..  ((SSuurraatt  aall--JJuummuu‘‘aa,,  22))  



Il Profeta Muhammad (Saas)

In un altro versetto, Allah descrive i consigli e gli ammon-

imenti del Profeta (saas) come "ciò che vi fa rivivere": 

OO  vvooii  cchhee  ccrreeddeettee,,  rriissppoonnddeettee  aadd  AAllllaahh  ee  aall  SSuuoo
MMeessssaaggggeerroo  qquuaannddoo  vvii  cchhiiaammaa  aa  cciiòò  cchhee  vvii  ffaa  rriivviivveerree  ee
ssaappppiiaattee  cchhee  AAllllaahh  ssii  iinnssiinnuuaa  ttrraa  ll''uuoommoo  ee  iill  ssuuoo  ccuuoorree  ee  cchhee
ssaarreettee  ttuuttttii  rraadduunnaattii  ddaavvaannttii  aa  LLuuii..  ((SSuurraatt  aall--AAnnffaall,,  2244))

Questa è la ragione per cui gli ammonimenti e le esor-

tazioni del Profeta (saas) differiscono da quelle di ogni altro.

Adeguarsi a tali ammonimenti è un mezzo di salvezza in questo

mondo e nell’altro. Le esortazioni di ogni Profeta (saas) si fon-

dano su una sapienza il cui fine è la salvezza dal male, dalla

crudeltà, dal pessimismo e dalla sofferenza. Dal momento che

tutti i suoi consigli sono ispirati e garantiti da Allah, un musul-

mano sincero si sottometterà ad essi e troverà la fede.

Le parole del Profeta (saas) che ci sono pervenute con-

tengono gli eccellenti consigli che rivolti ai fedeli, come nell’e-

sortazione rivolta al suo compagno Muadh. Si riporta che egli

disse: 
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"O Muadh, ti do un consiglio: temi Allah, sii sincero,
mantieni le promesse, adempi ai tuoi obblighi di fiducia e
non violarli, proteggi i tuoi vicini, sii gentile verso gli or-
fani, modesto nel parlare, diffondi la pace, compi buone
azioni, mantieniti nella fede, acquisisci conoscenza del
Corano, ama l’altro mondo, temi la resa dei conti....
O Muadh, ti proibisco: di chiamare mendace un uomo ver-
itiero, di accondiscendere ad alcun peccato, di disubbidire
ad un giudice giusto e di creare disordini sulla terra. 
O Muadh, ti ordino: Temi Allah ogniqualvolta  passi ac-
canto a una pietra, a un albero e a un ammasso di terra.
Rinnova il tuo pentimento ogniqualvolta commetti un pec-
cato. Pentiti in segreto per i peccati nascosti e apertamente
per quelli manifesti."17

In tal modo il Profeta (saas) soleva educare quanti gli er-

ano prossimi e i musulmani, invitandoli a perfezionare il

carattere.
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  llooddaavvaa  iill  SSiiggnnoorree  ccoossttaanntteemmeennttee  

In conformità al comandamento di Allah rivelato nel ver-

setto del Corano che recita: "… Magnifica la sua grandezza!"

(Surat al-Isra', 111), ogni volta che il Profeta (saas) esponeva

una questione, offriva consigli, predicava o pregava, ricordava

costantemente Allah menzionando i Suoi Nomi più grandi e

belli. Era solito lodare il Suo potere, la Sua maestà e la Sua

grandezza. Allah indicò al Profeta (saas) il modo in cui rivol-

gersi alla gente in alcuni versetti: 

DDii''::  ""OO  AAllllaahh,,  SSoovvrraannoo  ddeell  rreeggnnoo,,  TTuu  ddààii  iill  rreeggnnoo  aa  cchhii
vvuuooii  ee  lloo  ssttrraappppii  aa  cchhii  vvuuooii,,  eessaallttii  cchhii  vvuuooii  ee  uummiillîî  cchhii  vvuuooii..
IIll  bbeennee  èè  nneellllee  TTuuee  mmaannii,,  TTuu  sseeii  ll''OOnnnniippootteennttee..  TTuu  ffaaii  cchhee
llaa  nnoottttee  ssii  iinnssiinnuuii  nneell  ggiioorrnnoo  ee  iill  ggiioorrnnoo  nneellllaa  nnoottttee,,  ddaall
mmoorrttoo  ttrraaii  iill  vviivvoo  ee  ddaall  vviivvoo  iill  mmoorrttoo..  EE  ccoonncceeddii  aa  cchhii  vvuuooii
sseennzzaa  ccoonnttaarree""..  ((SSuurraahh  AAll  ‘‘IImmrraann,,  2266--2277))
DDii''::  ""SSiiaa  cchhee  nnaassccoonnddiiaattee  qquueelllloo  cchhee  aavveettee  nneeii  ccuuoorrii  ssiiaa
cchhee  lloo  mmaanniiffeessttiiaattee,,  AAllllaahh  lloo  ccoonnoossccee..  EEggllii  ccoonnoossccee  ttuuttttoo
qquueelllloo  cchhee  èè  nneeii  cciieellii  ee  ssuullllaa  tteerrrraa..  AAllllaahh  èè  oonnnniippootteennttee""..
((SSuurraahh  AAll  ‘‘IImmrraann,,  2299))  
DDii''::  ««MMii  bbaassoo  ssuu  uunnaa  pprroovvaa  cchhiiaarraa  ddaa  ppaarrttee  ddeell  mmiioo
SSiiggnnoorree  --  ee  vvooii  llaa  ttaacccciiaattee  ddii  mmeennzzooggnnaa  --  nnoonn  hhoo  iinn  mmiioo
ppootteerree  qquueelllloo  cchhee  vvoolleettee  aaffffrreettttaarree::  iill  ggiiuuddiizziioo  aappppaarrttiieennee

54



ssoolloo  aadd  AAllllaahh..  EEggllii  eessppoonnee  llaa  vveerriittàà  eedd  èè  iill  mmiigglliioorree  ddeeii  ggiiuu--
ddiiccii..  ((SSuurraatt  aall--AAnn‘‘aamm,,  5577))  

DDii''::  ««UUoommiinnii,,  iioo  ssoonnoo  uunn  MMeessssaaggggeerroo  ddii  AAllllaahh  aa  vvooii  ttuuttttii
iinnvviiaattoo  ddaa  CCoolluuii  aall  QQuuaallee  aappppaarrttiieennee  llaa  ssoovvrraanniittàà  ddeeii  cciieellii
ee  ddeellllaa  tteerrrraa..  NNoonn  cc''èè  aallttrroo  ddiioo  aallll''iinnffuuoorrii  ddii  LLuuii..  DDàà  llaa  vvii--
ttaa  ee  ddàà  llaa  mmoorrttee..  CCrreeddeettee  iinn  AAllllaahh  ee  nneell  SSuuoo  MMeessssaaggggeerroo,,
iill  PPrrooffeettaa  iilllleetttteerraattoo  cchhee  ccrreeddee  iinn  AAllllaahh  ee  nneellllee  SSuuee  ppaarroollee..
SSeegguuiitteelloo,,  aaffffiinncchhéé  ppoossssiiaattee  eesssseerree  ssuullllaa  rreettttaa  vviiaa»»..  ((SSuurraatt
aall--AA‘‘rraaff,,  115588))  

DDii''::  ««SSee  iill  mmaarree  ffoossssee  iinncchhiioossttrroo  ppeerr  ssccrriivveerree  llee  PPaarroollee  ddeell
mmiioo  SSiiggnnoorree,,  ddii  cceerrttoo  ssii  eessaauurriirreebbbbee  pprriimmaa  cchhee  ffoosssseerroo
eessaauurriittee  llee  PPaarroollee  ddeell  mmiioo  SSiiggnnoorree,,  aanncchhee  ssee  nnee  NNooii  nnee  aagg--
ggiiuunnggeessssiimmoo  aallttrreettttaannttoo  aa  rriinnffoorrzzoo»»..  ((SSuurraatt  aall--KKaahhff,,  110099))  
DDii''::  ""EEggllii  AAllllaahh  èè  UUnniiccoo,,  AAllllaahh  èè  ll''AAssssoolluuttoo..  NNoonn  hhaa  ggeenn--
eerraattoo,,  nnoonn  èè  ssttaattoo  ggeenneerraattoo  ee  nneessssuunnoo  èè  eegguuaallee  aa  LLuuii""..
((SSuurraatt  aall--IIkkhhllaass,,  11--44))  

Nel dare consigli ai musulmani, il Profeta (saas) era solito

esordire ricordando la grandezza di Allah: 

"Non vi è dio che Allah, Egli è Uno e non ha associati, a Lui
spetta ogni lode e autorità e ha potere su tutte le cose, glo-
ria ad Allah, non vi è dio che Allah, Allah è il più grande,
non vi è potere né forza se non in Allah."18
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Ogni musulmano che prenda a modello la condotta,

moralità e devozione del Profeta (saas) e viva secondo i para-

metri del Corano e della Sunnah, deve esprimersi in maniera

tale da ricordare alla gente la grandezza e il potere di Allah, in-

vitando a intraprendere il Suo cammino e ispirando amore e

timore di Lui. Ogni sua parola deve rendere testimonianza del

fatto che egli ricorda Allah e che a Lui sempre si volge. 

Il Profeta (saas) ha incessantemente invitato la gente al-

l’amore di Allah, e per esso ad amare lui. Un hadith afferma:

"Amate Allah per il sostentamento che vi ha concesso.

Amate me come Allah mi ama."19
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ffuu  uunn  mmeessssoo  ddii  bbuuoonnee  nnoottiizziiee

Nel versetto "O Profeta, ti abbiamo mandato come testi-

mone, nunzio e ammonitore " (Surat al-Ahzab, 45), Allah de-

scrive il Profeta (saas) come un messo di buone notizie ed un

ammonitore. Il Profeta (saas) mise sempre in guardia la gente

contro le sofferenze dell’inferno; nel contempo, descrisse l’at-

traente futuro promesso a quanti compiono il bene in questo

mondo e la vita eterna del Paradiso. Questa caratteristica del

Profeta (saas) è rivelata nel Corano con queste parole: 

IInn  vveerriittàà  ttii  aabbbbiiaammoo  iinnvviiaattoo  ccoommee  nnuunnzziioo  ee  aammmmoonniittoorree,,  ee
nnoonn  ttii  ssaarràà  cchhiieessttoo  ccoonnttoo  ddii  qquueellllii  ddeellllaa  FFoorrnnaaccee..  ((SSuurraatt  aall--
BBaaqqaarraa,,  111199))  
CCoonn  llaa  vveerriittàà  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo  sscceennddeerree  [[iill  CCoorraannoo]]  ee  ccoonn  llaa
vveerriittàà  èè  sscceessoo::  nnoonn  ttii  iinnvviiaammmmoo  ssee  nnoonn  ccoommee  aannnnuunncciiaattoorree  ddii
bbuuoonnaa  nnoovveellllaa  ee  ccoommee  aammmmoonniittoorree..  ((SSuurraatt  aall--IIssrraa'',,  110055))
IInn  vveerriittàà  eessssoo  èè  ddaavvvveerroo  cciiòò  cchhee  iill  SSiiggnnoorree  ddeeii  mmoonnddii  hhaa  rriivv--
eellaattoo,,  èè  sscceessoo  ccoonn  eessssoo  lloo  SSppiirriittoo  ffeeddeellee  ssuull  ccuuoorree  ttuuoo,,
aaffffiinncchhéé  ttuu  ffoossssii  uunn  aammmmoonniittoorree..  ((SSuurraatt  aasshh--SShhuu‘‘aarraa'',,  119922--
119944))
NNoonn  ttii  aabbbbiiaammoo  mmaannddaattoo  ssee  nnoonn  ccoommee  nnuunnzziioo  eedd  aammmmoonnii--
ttoorree  ppeerr  ttuuttttaa  ll''uummaanniittàà  ,,  mmaa  llaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeeggllii  uuoommiinnii
nnoonn  ssaannnnoo..  ((SSuurraahh  SSaabbaa'',,  2288))

Quanti prendono il Profeta (saas) a modello e si attengono

alla Sunnah devono, come lui, diffondere la buona novella e am-

monire. Il Profeta (saas) stesso descrisse la condotta da as-

sumere: 

"Rendete le cose facili per le persone, non difficili, quietatele
(con buone notizie) e non rifiutatele."20

Le buone notizie accrescono l’entusiasmo ed elevano il

morale dei credenti, ispirano maggior determinazione e perse-

veranza nello sforzo nella via di Allah. Chiunque speri di essere

ricompensato con il Paradiso ha ovviamente un atteggiamento e

uno stato d’animo ben differente rispetto a chi considera monot-

oni questi sforzi o li compie per abitudine o senso del dovere.

Per questa ragione, Allah ha comandato al Suo Messaggero

(saas): " incoraggia i credenti." (Surat an-Nisa', 84)
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In un altro versetto, Allah dice: "E da' ai credenti la lieta

novella che per loro c'è una grande grazia di Allah." (Surat al-

Ahzab, 47). È responsabilità di ogni credente rispettoso dei co-

mandamenti di Allah e della moralità del Profeta (saas) recare

buone notizie e ispirare incoraggiamento ai musulmani. Non è

appropriato per un musulmano parlare in maniera negativa, far

sì che compiti facili appaiano ardui, così da scoraggiare i fedeli,

dimenticando le meraviglie e le buone notizie che Allah ha riv-

elato nel Corano e istillando pessimismo. Ciò che è conforme al

Corano e alla condotta del Profeta (saas) è il ricordo costante

delle cose meravigliose promesse ai fedeli da Allah.

A tale proposito, al Profeta (saas) fu detto di parlare del

perdono dei peccati da parte di Allah: 

DDii''::  ««OO  MMiieeii  sseerrvvii,,  cchhee  aavveettee  eecccceedduuttoo  ccoonnttrroo  vvooii  sstteessssii,,  nnoonn
ddiissppeerraattee  ddeellllaa  mmiisseerriiccoorrddiiaa  ddii  AAllllaahh..  AAllllaahh  ppeerrddoonnaa  ttuuttttii
ii  ppeeccccaattii..  IInn  vveerriittàà  EEggllii  èè  iill  PPeerrddoonnaattoorree,,  iill  MMiisseerriiccoorrddiioossoo..
((SSuurraatt  aazz--ZZuummaarr,,  5533))  
QQuuaannddoo  vveennggoonnoo  aa  ttee  qquueellllii  cchhee  ccrreeddoonnoo  nneeii  NNoossttrrii  sseeggnnii,,
ddii''::  ««PPaaccee  ssuu  ddii  vvooii!!  IIll  vvoossttrroo  SSiiggnnoorree  SSii  èè  iimmppoossttoo  llaa  mmiiss--
eerriiccoorrddiiaa..  QQuuaannttoo  aa  cchhii  ddii  vvooii  ccoommmmeettttee  iill  mmaallee  ppeerr  iiggnnoo--
rraannzzaa  ee  ppooii  ssii  ppeennttee  ee  ssii  ccoorrrreeggggee,,  iinn  vveerriittàà  AAllllaahh  èè  ppeerrddoo--
nnaattoorree,,  mmiisseerriiccoorrddiioossoo»»..  ((SSuurraatt  aall--AAnn‘‘aamm,,  5544))

Un’altra buona notizia è quella del Paradiso: 

DDii''::  ""PPoossssoo  iinnsseeggnnaarrvvii  qquuaallccoossaa  mmeegglliioo  ddii  cciiòò??  PPeerr  qquueellllii
cchhee  ssoonnoo  ttiimmoorraattii  ccii  ssoonnoo,,  pprreessssoo  iill  SSiiggnnoorree,,  ggiiaarrddiinnii  nneeii
qquuaallii  ssccoorrrroonnoo  rruusscceellllii  eedd  eessssii  vvii  rreesstteerraannnnoo  iinn  eetteerrnnoo,,  ee
ssppoossee  ppuurriissssiimmee  ee  iill  ccoommppiiaacciimmeennttoo  ddii  AAllllaahh""..  AAllllaahh  oosssseerr--
vvaa  ii  SSuuooii  sseerrvvii..  ((SSuurraahh  AAll  ‘‘IImmrraann,,  1155))
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriiccoorrddaavvaa  aallllaa  ggeennttee  llaa  ssuuaa  uummaanniittà

Una delle caratteristiche fondamentali dei miscredenti è

l’arroganza. È ad essa che si deve imputare il rifiuto di ubbidire

ai messaggeri di Allah, ricorrendo a delle scuse per giustificarsi.

Alcuni, per esempio, avanzarono il pretesto che avrebbero ub-

bidito ai messaggeri solo se essi fossero stati più che umani. Il

Profeta (saas), tuttavia, ricordò alla gente la sua umanità e di es-

sere semplice servo di Allah. Ogni altra aspettativa era infonda-

ta e che l’unico a cui volgersi era Allah. Allah ordinò al Profeta

(saas) nel Corano: 

DDii''::  ««NNoonn  ssoonnoo  aallttrroo  cchhee  uunn  uuoommoo  ccoommee  vvooii..  MMii  èè  ssttaattoo  rriivv--
eellaattoo  cchhee  iill  vvoossttrroo  DDiioo  èè  uunn  DDiioo  UUnniiccoo..  CChhii  ssppeerraa  ddii  iinnccoonn--
ttrraarree  iill  ssuuoo  SSiiggnnoorree  ccoommppiiaa  iill  bbeennee  ee  nneellll''aaddoorraazziioonnee  nnoonn  aass--
ssooccii  aallccuunnoo  aall  ssuuoo  SSiiggnnoorree»»..  ((SSuurraatt  aall--KKaahhff,,  111100))  
DDii''::  ""QQuuaalloorraa  ssuullllaa  tteerrrraa  ccii  ffoosssseerree  ggllii  aannggeellii  ee  vvii  ccaammmmii--
nnaasssseerroo  iinn  ppaaccee,,  aavvrreemmmmoo  cceerrttaammeennttee  ffaattttoo  sscceennddeerree  ssuu  ddii
lloorroo  uunn  aannggeelloo  ccoommee  mmeessssaaggggeerroo""..  DDii''::  ""AAllllaahh  èè  tteessttiimmoonnee
ssuuffffiicciieennttee  ttrraa  mmee  ee  vvooii""..  IInn  vveerriittàà  EEggllii  èè  bbeenn  iinnffoorrmmaattoo  ee  ooss--
sseerrvvaa  ii  SSuuooii  sseerrvvii..  ((SSuurraatt  aall--IIssrraa''::  9955--9966))

Il Profeta (saas) disse che gli era stato comandato di essere

uno dei musulmani e di ubbidire ad Allah; affermò inoltre di es-

sere stato incaricato di ammonire i miscredenti, pur non essendo

responsabile delle loro scelte. Il versetto in questione recita: 

««IInn  vveerriittàà  nnoonn  mmii  èè  ssttaattoo  ssoolloo  oorrddiinnaattoo  ddii  aaddoorraarree  iill
SSiiggnnoorree  ddii  qquueessttaa  cciittttàà  cchhee  EEggllii  hhaa  rreessaa  iinnvviioollaabbiillee..  AA  LLuuii
ttuuttttoo  [[aappppaarrttiieennee]]  ee  mmii  hhaa  ccoommaannddaattoo  ddii  eesssseerree  uunnoo  ddeeii
mmuussuullmmaannii  ee  ddii  rreecciittaarree  iill  CCoorraannoo»»..  CChhii  sseegguuee  llaa  rreettttaa  vviiaa  lloo
ffaa  aa  ssuuoo  vvaannttaaggggiioo..  EE  ddii''  aa  cchhii  ssii  ssvviiaa::««  lloo  nnoonn  ssoonn  aallttrroo  cchhee
uunnoo  ddeeggllii  aammmmoonniittoorrii»»..  DDii''::  ««LLaa  llooddee  aappppaarrttiieennee  aadd  AAllllaahh!!
PPrreessttoo  vvii  ffaarràà  vveeddeerree  ii  SSuuooii  sseeggnnii  ee  llii  rriiccoonnoosscceerreettee»»..  IIll  ttuuoo
SSiiggnnoorree  nnoonn  èè  iinnccuurraannttee  ddii  qquueelllloo  cchhee  ffaattee..  ((SSuurraatt  aann--NNaammll,,
9911--9933))  
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  aalllleevviiò  ii  mmuussuullmmaannii  ddaallllee  ddiiffffiiccoollttà   

Oltre alle caratteristiche che già abbiamo descritto, il

Profeta (saas) si addossò i fardelli dei fedeli, e fu per loro una

guida nell’affrontare quei compiti che non intendevano

adeguatamente e che altrimenti sarebbero stati troppo ardui.

Gli uomini sono spesso inclini a complicarsi vita, imponendosi

regole per cui credono erroneamente di risolvere i propri prob-

lemi. Per via di questa particolare caratteristica umana, la reli-

gione è stata spesso distorta nel corso degli anni. Molte società

si sono letteralmente sognate regole che non hanno alcun fon-

damento nella religione, per poi autoconvincersi che l’unica via

per provare un vero timor di Dio consiste nell’adesione ad esse.

Una delle più importanti qualità del Profeta (saas) fu il fatto di

aver liberato la gente da tali carichi volontariamente assunti.

Allah menziona tale caratteristica del Profeta (saas) nel

seguente versetto: 

CCoolloorroo  cchhee  sseegguuoonnoo  iill  MMeessssaaggggeerroo,,  iill  PPrrooffeettaa  iilllleetttteerraattoo
cchhee  ttrroovvaannoo  cchhiiaarraammeennttee  mmeennzziioonnaattoo  nneellllaa  TToorrââhh  ee
nneellll''IInnggiill,,  ccoolluuii  cchhee  oorrddiinnaa  llee  bbuuoonnee  ccoonnssuueettuuddiinnii  ee
pprrooiibbiissccee  cciiòò  cchhee  èè  rriipprroovveevvoollee,,  cchhee  ddiicchhiiaarraa  lleecciittee  llee  ccoossee
bbuuoonnee  ee  vviieettaa  qquueellllee  ccaattttiivvee,,  cchhee  llii  lliibbeerraa  ddeell  lloorroo  ffaarrddeelllloo  ee
ddeeii  lleeggaammii  cchhee  llii  oopppprriimmoonnoo..  CCoolloorroo  cchhee  ccrreeddeerraannnnoo  iinn  lluuii,,
lloo  oonnoorreerraannnnoo,,  lloo  aassssiisstteerraannnnoo  ee  sseegguuiirraannnnoo  llaa  lluuccee  cchhee  èè
sscceessaa  ccoonn  lluuii,,  iinnvveerroo  pprroossppeerreerraannnnoo»»..  ((SSuurraatt  aall--AA‘‘rraaff,,  115577))

I "fardelli e legami" menzionati nel versetto sono le diffi-

coltà di cui gli uomini si fanno volontariamente carico. Il

Profeta (saas), nel corso della sua esistenza, fu non solo un

modello per gli uomini, ma anche un affrancatore da tali grava-

mi, come indicato nel versetto, invitando alla rettitudine e am-

monendo contro la depravazione.

Una delle qualità di cui il Profeta (saas) fu uno splendido

esempio fu la devozione, vale a dire, quel comportamento volto

unicamente a ottenere l’approvazione di Allah. Il suo unico tim-
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ore era quello di Allah, e mai deviò dal vero cammino, senza ac-

condiscendere alle brame e alle passioni degli uomini. Questo

aspetto della moralità del Corano è fonte di grande serenità e

meraviglia per gli uomini. Tentare di compiacere gli altri per ot-

tenerne i favori, oppure cercare di soddisfare sia Allah che gli

uomini ambendo alle loro lodi, costituisce un grave ostacolo, il

quale rivela un’incapacità a pensare e a comportarsi onesta-

mente come altrimenti si vorrebbe. Non potendo assecondare

tutti, non si ricevono le lodi cui si aspira, il che ingenera panico

ad ogni minimo errore e la paura di perdere la fiducia e il rispet-

to di chi si intende compiacere nel momento in cui non si riceve

la sua piena approvazione.

Al contrario, i musulmani, il cui sforzo è volto unicamente

ad ottenere l’approvazione di Allah, di Cui solo hanno timore,

non recano il fardello di quanto è dannoso per essi in questa vi-

ta e nell’altra. Non si curano dell’approvazione degli altri. Sono

quindi sempre in pace con se stessi, privi di preoccupazioni, dal

momento che, in caso di errore, dovranno renderne conto solo

ad Allah e a Lui solo dovranno chiedere perdono.

Con le sue parole e il suo comportamento, il Profeta (saas)

insegnò ai fedeli a vivere nella purezza della fede. Liberò quin-

di l’umanità dal grave fardello del “compiacimento degli altri”.

Ciò, naturalmente, non è che una delle difficoltà da cui egli alle-

viò i credenti. Il Profeta Muhammad (saas) fu un modello di

bene e benedizione in questo mondo e nell’altro per tutti i

musulmani. 

Allah ha rivelato che chiunque abbia purezza di fede non è

lo stesso di chi adori altri oltre ad Allah: 

AAllllaahh  vvii  pprrooppoonnee  llaa  mmeettaaffoorraa  ddii  uunn  uuoommoo  cchhee  ddiippeennddee  ddaa
ssooccii  iinn  lliittee  ttrraa  lloorroo  ee  ddii  uunn  aallttrroo  cchhee  ssoottttoossttàà  aadd  uunn  [[uunniiccoo]]
ppaaddrroonnee..  SSoonnoo  ffoorrssee  nneellllaa  sstteessssaa  ccoonnddiizziioonnee??  LLooddee  aadd
AAllllaahh,,  mmaa  llaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddeeggllii  uuoommiinnii  nnoonn  ssaannnnoo..  ((SSuurraatt
aazz--ZZuummaarr,,  2299))
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Il Profeta Muhammad (Saas)

L’idolatria non fu l’unico fardello che il Profeta (saas) rilevò dalle

spalle dei fedeli. Egli li affrancò da tutti quei vincoli che complicano

la vita, invitando al cammino di vita migliore e più semplice, che of-

fre soluzioni a tutti i problemi. Per questa ragione, coloro che si at-

tengono alla Sunnah del Messaggero di Allah (saas) vivono in pace e

benessere. Alcuni degli hadith in proposito spiegano:

"Il Profeta inviò Mu'adh e Abu Musa in Yemen dicendogli: 'Siate
concilianti ed evitate ogni asprezza con la gente; siate nunzi di
buone notizie e non ispirate avversione; amatevi reciprocamente e
non dissentite'."21

"Il Messaggero di Allah, che Allah lo benedica e gli conceda la pace,
ogniqualvolta ebbe da scegliere tra due opzioni, scelse sempre la più
facile purché non fosse una cattiva azione. Nel caso di una cattiva
azione, egli era il più distante degli uomini da essa."22
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Il Profeta Muhammad (Saas)

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  eerraa  ppiieennoo  ddii  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  

ee  ccoommppaassssiioonnee  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddeeii  ffeeddeellii

Il Profeta (saas) era un uomo compassionevole, pieno

d’amore e comprensione. Egli si interessò dei problemi fisici e spir-

ituali dei suoi amici, dei suoi congiunti e di quanti gli stavano at-

torno, adottando tutte le misure necessarie ad assicurare la loro

salute, sicurezza e felicità. Li prese sotto la sua ala e sempre si in-

terressò del loro destino, incoraggiandoli a rimanere saldi nella

fede. Queste caratteristiche del Profeta (saas), che sono un esempio

per tutta l’umanità, sono rivelate nei versetti: 

OOrraa  vvii  èè  ggiiuunnttoo  uunn  MMeessssaaggggeerroo  sscceellttoo  ttrraa  vvooii;;  ggllii  èè  ggrraavvoossaa  llaa
ppeennaa  cchhee  ssooffffrriittee,,  bbrraammaa  iill  vvoossttrroo  bbeennee,,  èè  ddoollccee  ee  mmiisseerriiccoorrddiioossoo
vveerrssoo  ii  ccrreeddeennttii..  ((SSuurraatt  aatt--TTaawwbbaa::  112288))  
""EE  ssiiii  bbeenneevvoolloo  ccoonn  ii  ccrreeddeennttii  cchhee  ttii  sseegguuoonnoo..""  ((SSuurraatt  aasshh--
SShhuu''aarraa'',,  221155))  

Dal momento che i suoi compagni presero il Profeta (saas) a

modello, si sacrificarono nel modo menzionato nel Corano, com-

portandosi con empatia e compassione. Un versetto parla dei sac-

rifici che i fedeli affrontarono gli uni per gli altri: 

EE  [[aappppaarrttiieennee]]  aa  qquuaannttii  pprriimmaa  ddii  lloorroo  aabbiittaavvaannoo  iill  ppaaeessee  ee
[[vviivveevvaannoo]]  nneellllaa  ffeeddee,,  cchhee  aammaannoo  qquueellllii  cchhee  eemmiiggrraarroonnoo  pprreessssoo
ddii  lloorroo  ee  nnoonn  pprroovvaannoo  iinn  ccuuoorree  iinnvviiddiiaa  aallccuunnaa  ppeerr  cciiòò  cchhee  hhaann--
nnoo  rriicceevvuuttoo  ee  cchhee  [[llii]]  pprreeffeerriissccoonnoo  aa  lloorroo  sstteessssii  nnoonnoossttaannttee
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ssiiaannoo  nneell  bbiissooggnnoo..  CCoolloorroo  cchhee  ssii  pprreesseerrvvaannoo  ddaallllaa  lloorroo  sstteessssaa
aavviiddiittàà,,  qquueessttii  aavvrraannnnoo  ssuucccceessssoo..  ((SSuurraatt  aall--HHaasshhrr,,  99))  

I fedeli che seguivano l’insegnamento del Profeta (saas) e si

attenevano alla parola del Corano erano compassionevoli anche

nei confronti dei prigionieri di guerra, come riferito nel seguente

versetto: 

[[lloorroo]]  cchhee,,  nnoonnoossttaannttee  iill  lloorroo  bbiissooggnnoo,,  nnuuttrroonnoo  iill  ppoovveerroo,,  ll''oorr--
ffaannoo  ee  iill  pprriiggiioonniieerroo;;  [[ee  iinntteerriioorrmmeennttee  aaffffeerrmmaannoo::]]  ««EE''  ssoolloo  ppeerr
iill  vvoollttoo  ddii  AAllllaahh,,  cchhee  vvii  nnuuttrriiaammoo;;  nnoonn  ccii  aassppeettttiiaammoo  ddaa  vvooii  nnéé
rriiccoommppeennssaa,,  nnéé  ggrraattiittuuddiinnee..  IInnvveerroo  nnooii  tteemmiiaammoo  uunn  GGiioorrnnoo  tteerr--
rriibbiillee  ee  ccaattaassttrrooffiiccoo  ddaa  ppaarrttee  ddeell  nnoossttrroo  SSiiggnnoorree»»..    ((SSuurraatt  aall--
IInnssaann,,  88--1100))  

Il Profeta (saas), che a tale proposito era il miglior esempio,

incitava i suoi compagni alla compassione:

"Quanti hanno misericordia riceveranno la misericordia del Più
Misericordioso. Abbiate misericordia nei confronti di quanti sono
sulla terra, Colui Che è nei cieli avrà misericordia di voi."23

"A quanti non mostrano misericordia non sarà mostrata alcuna
misericordia"24

"Giuro per Colui nella Cui mano è la mia anima che non entr-
erete in Paradiso  fino a che non crederete, e che non crederete
fino a che non vi amerete gli uni gli altri. Volete che vi guidi a
qualcosa che se la metterete in pratica vi amerete gli uni gli al-
tri? Auguratevi saluti di pace."25

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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Il Profeta Muhammad (Saas)

IIll  mmooddoo  iinn  ccuuii  iill  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  eerraa  ssoolliittoo  

pprreeggaarree  ee  cchhiieeddeerree  ppeerrddoonnoo  ppeerr  ii  ffeeddeellii

Per il suo affetto e riguardo nei confronti dei fedeli, il Profeta (saas)

chiese ad Allah di perdonare i loro errori. Ciò che Allah a tale proposito

ordinò al Profeta (saas) prese la forma seguente: 

OO  PPrrooffeettaa,,  qquuaannddoo  vveennggoonnoo  aa  ttee  llee  ccrreeddeennttii  aa  ssttrriinnggeerree  iill  ppaattttoo,,  [[ggiiuu--
rraannddoo]]  cchhee  nnoonn  aassssoocceerraannnnoo  aadd  AAllllaahh  aallccuunncchhéé,,  cchhee  nnoonn  rruubbeerraannnnoo,,
cchhee  nnoonn  ffoorrnniicchheerraannnnoo,,  cchhee  nnoonn  uucccciiddeerraannnnoo  ii  lloorroo  ffiiggllii,,  cchhee  nnoonn  ccoomm--
mmeetttteerraannnnoo  iinnffaammiiee  ccoonn  llee  lloorroo  mmaannii  oo  ccoonn  ii  lloorroo  ppiieeddii  ee  cchhee  nnoonn  ttii  ddiiss--
oobbbbeeddiirraannnnoo  iinn  qquueell  cchhee  èè  rreeppuuttaattoo  ccoonnvveenniieennttee,,  ssttrriinnggii  iill  ppaattttoo  ccoonn
lloorroo  ee  iimmpplloorraa  AAllllaahh  ddii  ppeerrddoonnaarrllee..  AAllllaahh  èè  ppeerrddoonnaattoorree,,  mmiisseerriiccoorr--
ddiioossoo..  ((SSuurraatt  aall--MMuummttaahhaannaa,,  1122))
SSaappppii  cchhee  iinn  vveerriittàà  nnoonn  cc''èè  ddiioo  aallll''iinnffuuoorrii  ddii  AAllllaahh  ee  iimmpplloorraa  ppeerrddoonnoo
ppeerr  llaa  ttuuaa  ccoollppaa  ee  ppeerr  ii  ccrreeddeennttii  ee  llee  ccrreeddeennttii..  AAllllaahh  bbeenn  ccoonnoossccee  iill
vvoossttrroo  aaffffaannnnoo  ee  iill  vvoossttrroo  rriiffuuggiioo..  ((SSuurraahh  MMuuhhaammmmaadd,,  1199))
II  [[vveerrii]]  ccrreeddeennttii  ssoonnoo  ccoolloorroo  cchhee  ccrreeddoonnoo  iinn  AAllllaahh  ee  nneell  SSuuoo  IInnvviiaattoo
ee  cchhee,,  qquuaannddoo  ssoonnoo  pprreessssoo  ddii  lluuii  ppeerr  uunnaa  qquueessttiioonnee  cchhee  llii  aaccccoommuunnaa,,
nnoonn  ssee  nnee  vvaannnnoo  sseennzzaa  cchhiieeddeerree  iill  ppeerrmmeessssoo  [[ddii  ccoonnggeeddaarrssii]]..  CCoolloorroo
cchhee  cchhiieeddoonnoo  iill  ppeerrmmeessssoo  ssoonnoo  ccoolloorroo  cchhee  ccrreeddoonnoo  iinn  AAllllaahh  ee  nneell  SSuuoo
IInnvviiaattoo..  SSee  dduunnqquuee  ttii  cchhiieeddoonnoo  iill  ppeerrmmeessssoo  ppeerr  qquuaallccoossaa  cchhee  pprreemmee
lloorroo,,  ccoonncceeddiilloo  aa  cchhii  vvuuooii  ee  cchhiieeddii  aadd  AAllllaahh  ddii  ppeerrddoonnaarrllii..  IInn  vveerriittàà
AAllllaahh  èè  ppeerrddoonnaattoorree,,  mmiisseerriiccoorrddiioossoo..  ((SSuurraatt  aann--NNuurr,,  6622))  

In un altro versetto, Allah dice al Profeta (saas) di pregare per i fedeli:

……  ee  pprreeggaa  ppeerr  lloorroo..  LLee  ttuuee  pprreegghhiieerree  ssaarraannnnoo  uunn  ssoolllliieevvoo  ppeerr  lloorroo..
AAllllaahh  ttuuttttoo  aassccoollttaa  ee  ccoonnoossccee..  ((SSuurraatt  aatt--TTaawwbbaa::  110033))  

Come questo versetto rivela, le preghiere del Profeta (saas) erano

fonte di pace e tranquillità per i fedeli. Non si deve dimenticare che solo

Allah infonde pace e tranquillità al cuore. Fu Allah a creare le preghiere

del Suo Messaggero (saas), designato come guardiano e protettore dei

fedeli, affinché ne traessero conforto e serenità. L’amore e la compassione

del Nostro Signore, e la Sua protezione e misericordia verso i fedeli, sono

una parte importante della moralità del Profeta (saas). 

Le seguenti parole del Profeta (saas) ricordano al fedele il valore

della preghiera:

"Quando pregate non dite: 'O Allah, concedimi il perdono se Tu vuoi.'
Siate fermi nelle vostre richieste, perchè non vi è coercizione per

Lui."26
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Il Profeta Muhammad (Saas)

LLaa  zzaakkaatt  rraaccccoollttaa  ddaall  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rraaccccoogglliieevvaa  aa  

bbeenneeffiicciioo  ddeeii  ffeeddeellii  eerraa  uunn  mmeezzzzoo  ddii  ppuurriiffiiccaazziioonnee

In Surat at-Tawba, versetto 103, Allah ordina: "Preleva sui loro

beni una zakat tramite la quale li purifichi e li mondi e prega per

loro." In altre parole, Egli rivela che per mezzo delle imposte che

riceveva, il Profeta (saas), l’amato servo di Allah, purificava i fedeli. Il

Profeta (saas) è il Messaggero di Allah, e in quanto tale si mantiene sul

cammino di Allah in ogni parola ed azione. L’elevata moralità e il no-

bile carattere del Profeta (saas) si fondano sul suo continuo volgersi

ad Allah, evitando di cadere nell’errore di adorare altri che Lui. Per la

sua ubbidienza ad ogni ordine di Allah, egli conseguì una moralità e

una condotta unica, un modello per tutto il mondo. 

Questa verità dovrebbe guidare tutti i musulmani e i credenti,

come la moralità e il comportamento di questi ultimi dovrebbe a sua

volta costituire un esempio fondato sul Corano, che è la rivelazione di

Allah, e sulla condotta del Profeta (saas).
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Il Profeta Muhammad (Saas)

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  eerraa  ssoolliittoo  ccoonnssuullttaarrssii  ccoonn  ii  ffeeddeellii

In conformità con il comando di Allah, il Profeta (saas) soleva con-

sultarsi con i credenti e chiedere la loro opinione. Tale ordine è contenuto

nel seguente versetto: 

……  PPeerrddoonnaa  lloorroo  ee  ssuupppplliiccaa  cchhee  ssiiaannoo  aassssoollttii..  CCoonnssuullttaattii  ccoonn  lloorroo  ssuuggllii
oorrddiinnii  ddaa  iimmppaarrttiirree;;  ppooii,,  qquuaannddoo  hhaaii  ddeecciissoo  aabbbbii  ffiidduucciiaa  iinn  AAllllaahh..
AAllllaahh  aammaa  ccoolloorroo  cchhee  ccoonnffiiddaannoo  iinn  LLuuii..  ((SSuurraahh  AAll  ''IImmrraann,,  115599))  

Dopo aver vagliato le opinioni dei fedeli, il Profeta (saas) giungeva

ad una decisione il cui esito lasciava poi  nelle mani di  Allah. Non si deve

dimenticare che ogni disposizione è già nota ad Allah, il Quale decreta il

proposito e il risultato conseguente.  Allah ha determinato ogni decisione

e l’esito che ne deve derivare. È un atto di adorazione per i credenti il

chiedere consiglio prima di giungere ad una decisione. Ciò sapendo, il

Profeta (saas) era solito consultare i fedeli prima di giungere ad una

risoluzione, quindi si affidava ad Allah, conscio del fatto che Egli avrebbe

determinato la conclusione migliore. 

Consultarsi con gli altri è un modo di procedere che può dare i risul-

tati più insperati. In primo luogo, chiunque chieda consiglio agli altri,

agendo con modestia, dimostra una più elevata moralità. Il Profeta (saas),

per la sua modestia, soleva domandare un parere a quanti gli stavano at-
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torno e considerare loro opinione in riferimento ad una determinata ques-

tione, pur essendo l’uomo più sapiente della comunità dei fedeli. 

I fedeli devono mostrare umiltà in ogni situazione, evitando di cred-

ersi i più sapienti. Otterrano, quindi, grandi benefici dal consultarsi con gli

altri. Adottare tale atteggiamento improntato al modello del Profeta (saas)

ci avvicina a lui; inoltre, assumendo un comportamento umile e rispettoso

nei confronti dei credenti, si compiace ad Allah e ai fedeli, sfuggendo l’or-

goglio per la propria intelligenza. Nel Corano, Allah ha rivelato che: "…

sovra ogni sapiente c'è l'Onnisciente ..." (Surah Yusuf, 76), intendendo

che una persona può conseguire migliori risultati non confidando unica-

mente sulla sua intelligenza, ma avvalendosi, oltre a questa, delle idee e

dell’esperienza degli altri. In luogo di una sola mente, si potrà trarre prof-

itto dall’intelletto di quanti si consulta. Il Profeta ha ricordato ai fedeli di

chiedere reciproco consiglio con queste parole:

"Quanti cercano il piacere di Allah e si consultano l’uno con l’altro sono
guidati al miglior corso dei loro affari."27

Ogni cammino indicato da Allah nel Corano ed ogni comportamento

adottato dal Profeta (saas) sono i migliori e più desiderabili. Chiedere con-

siglio agli altri ne è un esempio. È quindi estremamente importante avere

un’approfondita conoscenza dei comandamenti di Allah e della condotta

del Profeta (saas) al fine di adempiere nel modo migliore ai nostri doveri

religiosi e ottenere un buon carattere. 

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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Il Profeta Muhammad (Saas)

AAllllaahh  ccoonncceessssee  aall  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ffaammaa  ee  oonnoorree

[[NNoonn  aabbbbiiaammoo]]  iinnnnaallzzaattoo  llaa  ttuuaa  ffaammaa??  ((SSuurraatt  aall--
IInnsshhiirraahh,,  44))

Come affermato nel versetto di cui sopra, il Profeta

(saas) fu riconosciuto sia nel corso della sua esistenza che in

seguito. A 1400 anni dalla sua morte, egli è ancora molto

noto in tutto il mondo. Per 1400 anni, miliardi di persone

hanno amato e rispettato il Profeta (saas), sentendosi vicini

a lui pur non avendolo mai visto, e hanno pregato di essere

con lui nel Paradiso in eterno. Oggi come allora.

In un altro versetto, Allah definisce il Profeta (saas) un

nobile Messaggero: 

QQuueessttaa  èè  iinn  vveerriittàà  llaa  ppaarroollaa  ddii  uunn  MMeessssaaggggeerroo  nnoo--
bbiilliissssiimmoo  ((SSuurraatt  aall--HHaaqqqqaa,,  4400))  

Nel Corano, Allah afferma che altri Profeti, tra i quali

Nuh (as), Ilyas (as), Musa (as) e Harun (as), furono onorati.

Molte persone si affannano per ottenere fama e onori nel

corso della vita. Per alcuni ciò si trasforma in un’ossessione

volta a conseguire le lusinghe di questo mondo fugace.

Altri si gonfiano d’orgoglio, pur  sforzandosi per un onore

destinato a perire.

In realtà, l’unica fama e onore da ricercare è agli occhi

di Allah, il Quale rivela che ciò può conseguirsi soltanto

conformandosi alla moralità del Corano. Un versetto recita: 

SSee  llaa  vveerriittàà  ffoossssee  ccoonnssoonnaa  aallllee  lloorroo  ppaassssiioonnii,,  cceerrttaa--
mmeennttee  ssii  ssaarreebbbbeerroo  ccoorrrroottttii  ii  cciieellii  ee  llaa  tteerrrraa  ee  qquueellllii  cchhee
vvii  ssii  ttrroovvaannoo!!  NNoo,,  aabbbbiiaammoo  ddaattoo  lloorroo  iill  MMoonniittoo,,  mmaa  eess--
ssii  ssee  nnee  aalllloonnttaannaannoo..  ((SSuurraahh  MMuummiinnuunn,,  7711))

L’unico modo per condurre un’esistenza onorevole in

questo mondo è attenersi alla superiore moralità del

Profeta (saas), come rivelato da Allah nel Corano. È chiaro

che ogni altro cammino non conduce ad altro che al-

la perdita, in questo mondo e nell’altro.
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ffuu  sseemmpprree  ssoolllleecciittoo  ee  ccoorrtteessee

Tra quanti seguivano il Profeta (saas) alcuni erano

meno educati e colti di altri. Risulta evidente da alcuni ver-

setti che costoro ignoravano come tale mancanza di riguar-

di potesse arrecare disagio agli altri. Certi versetti parlano

di persone che, entrando dal retro della casa, solevano in-

terrompere il Profeta (saas) nel corso della cena oppure

sostavano a parlare per un tempo eccessivo. Il Profeta

Muhammad (saas), tuttavia, per la sua sollecitudine, corte-

sia, pazienza e urbanità, trattava queste persone con la più

grande tolleranza. Ammoniva, inoltre, con estrema gen-

tilezza, quanti gli stavano attorno ad evitare comportamen-

ti tali da arrecare disagio agli altri, accattivandosi così la

loro simpatia ed insegnando loro con pazienza e persever-

anza. Tale condotta lo rese un esempio eccellente per tutti i

credenti. 

Il Nostro Signore, Che possiede infinito amore e com-

passione, aiutò il Profeta (saas) rivelando alcuni versetti,

uno dei quali recita: 

OO  ccrreeddeennttii,,  nnoonn  eennttrraattee  nneellllee  ccaassee  ddeell  PPrrooffeettaa,,  aa  mmeennoo
cchhee  nnoonn  ssiiaattee  iinnvviittaattii  ppeerr  uunn  ppaassttoo  ee  ddooppoo  aavveerr  aatttteessoo
cchhee  iill  ppaassttoo  ssiiaa  pprroonnttoo..  QQuuaannddoo  ppooii  ssiieettee  iinnvviittaattii,,  eenn--
ttrraattee;;  ee  ddooppoo  aavveerr  mmaannggiiaattoo  aannddaatteevveennee  sseennzzaa  cceerrccaarree
ddii  rriimmaanneerree  aa  cchhiiaacccchheerraarree  ffaammiilliiaarrmmeennttee..  CCiiòò  èè  ooffffeenn--
ssiivvoo  ppeerr  iill  PPrrooffeettaa,,  mmaa  hhaa  vveerrggooggnnaa  ddii  [[ddiirrlloo  aa]]  vvooii,,
mmeennttrree  AAllllaahh  nnoonn  hhaa  vveerrggooggnnaa  ddeellllaa  vveerriittàà..  QQuuaannddoo
cchhiieeddeettee  aadd  eessssee  uunn  qquuaallcchhee  ooggggeettttoo,,  cchhiieeddeetteelloo  ddaa  ddii--
eettrroo  uunnaa  ccoorrttiinnaa::  cciiòò  èè  ppiiùù  ppuurroo  ppeerr  ii  vvoossttrrii  ccuuoorrii  ee  ppeerr
ii  lloorroo..  NNoonn  ddoovveettee  mmaaii  ooffffeennddeerree  iill  PPrrooffeettaa  ee  nneeppppuurree
ssppoossaarree  uunnaa  ddeellllee  ssuuee  mmooggllii  ddooppoo  ddii  lluuii::  ssaarreebbbbee  uunn''iigg--
nnoommiinniiaa  nneeii  ccoonnffrroonnttii  ddii  AAllllaahh..  ((SSuurraatt  aall--AAhhzzaabb,,  5533))

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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Il Profeta Muhammad (Saas)

Resoconti da parte dei compagni offrono vari esempi

della cortesia e considerazione dimostrate dal Profeta

(saas). Per il fatto di essere sia un Messaggero di Allah che

un capo di stato, il Profeta (saas) fu in costante contatto con

gente di ogni condizione sociale, dai ricchi capi di stato e

tribù ai poveri, alle donne indifese e agli orfani. Per la sua

comprensione, pazienza e disponibilità, fu in grado di co-

municare e accattivarsi i cuori di persone dei più diversi

stati sociali, modi di vita e costumi. 

Come rivelano alcuni incidenti riportati dai compag-

ni, il Profeta (saas) era molto cordiale, irreprensibile, affa-

bile e premuroso e mai smise di attenersi alle migliori re-

gole della cortesia e della gentilezza nel corso della sua es-

istenza. 

Aisha (r.a.) descrisse la squisita moralità che vide nel

Profeta (saas) nei seguenti termini:

"La natura del Profeta (saas) era il Corano". 28

Anas bin Malik (ra), il quale fu allevato nella casa del

Profeta (saas) e al cui servizio spese molti anni, descrisse la

sua cordialità senza pari:

"Quando il Messaggero di Allah (saas) stringeva la
mano a qualcuno non la ritraeva mai prima dell’altro.
Similmente, egli non soleva mai volgere il volto da
qualcuno prima che l’altro non si fosse girato dall’al-
tra parte."29

"Ibn 'Umar riporta che il Messaggero di Allah (saas)
cambiò il nome di Asiya (Disubbidiente) e disse: 'Tu
sei Jamila (i.e. buona e bella)'."30 

"Ogni qual volta qualcuno parlava con lui, rimaneva
quieto e in ascolto fino a che l’altro non avesse termi-
nato."31
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"Anas bin Malik (ra) dice: 'Rimasi al servizio del

Rasulullah (saas) per dieci anni. Non mi disse mai:

'Ùffa!' Quando facevo qualcosa non me ne chiedeva

mai la ragione. Quando non portavo a termine qual-

cosa non me ne chiedeva mai conto."32

Il Profeta (saas) insegnò a migliaia di persone nel cor-

so della sua vita, e grazie a lui quanti non conoscevano nul-

la della religione e della moralità divennero moralmente

superiori, ben educati, premurosi e proni al sacrificio.

Anche dopo la sua morte, l’insegnamento della più nobile

delle guide e dei maestri (saas) prosegue grazie alle sue pa-

role e al suo comportamento .

Harun Yahya (Adnan Oktar)

Mahmud Celaleddin. Iscrizione calligrafica in stile celi
thuluth contenente un distico arabo che recita:
"Muhammad è un uomo, ma non come gli altri uomini.
Egli è un rubino tra le pietre."
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AAllllaahh  pprrootteessssee  sseemmpprree  iill  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Allah è il Protettore e il Soccorso del Profeta (saas) e

di tutti i credenti. Allah aiutò sempre il Profeta (saas), ne

alleviò le difficoltà, aprì il cammino per lui, lo fortificò

fisicamente e spiritualmente e lo sostenne con altri cre-

denti devoti. Per quanto riguarda i suoi nemici, Allah ne

offuscò l’intelletto, ne ridusse la forza e ne sventò i com-

plotti, prevenendo in tal modo ogni danno per il Profeta

(saas). Allah Si dichiara Soccorritore del Profeta (saas): 

SSee  vvooii  nnoonn  lloo  aaiiuuttaattee  AAllllaahh  lloo  hhaa  ggiiàà  ssooccccoorrssoo  ……
((SSuurraatt  aatt--TTaawwbbaa,,  4400))  

Come il versetto rivela, Allah soccorse sempre il

Profeta (saas). Per tale ragione, nessun servizio o assisten-

za poteva lasciare il Profeta (saas) con un debito di grati-

tudine. Allah era Colui che prestava aiuto al Profeta

(saas), indipendentemente dall’agente,  fosse un uomo,

un angelo o un jinn. 

In un altro versetto, Allah ordina al Profeta (saas) di

comunicare la Sua religione senza alcun timore della

gente, promettendo la Sua protezione. Il versetto in ques-

tione recita: 

OO  MMeessssaaggggeerroo,,  ccoommuunniiccaa  qquueelllloo  cchhee  èè  sscceessoo  ssuu  ddii  ttee
ddaa  ppaarrttee  ddeell  ttuuoo  SSiiggnnoorree..  CChhéé  ssee  nnoonn  lloo  ffaacceessssii  nnoonn
aassssoollvveerreessttii  aallllaa  ttuuaa  mmiissssiioonnee..  AAllllaahh  ttii  pprrootteeggggeerràà
ddaallllaa  ggeennttee..  IInnvveerroo  AAllllaahh  nnoonn  gguuiiddaa  uunn  ppooppoolloo  ddii
mmiissccrreeddeennttii..  ((SSuurraatt  aall--MMaa''iiddaa,,  6677))
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Tali miserabili negatori, incapaci di compren-

dere il potere di Allah e il vero stato delle cose, credettero

di poter sopraffare, intimorire o fermare il Profeta (saas),

e a tal fine ordirono innumerevoli complotti contro di lui.

Costoro ignoravano che il Profeta (saas) era sotto la pro-

tezione di Allah. Si credevano superiori e più forti di lui

(saas).  Allah, tuttavia, sventò tutte le loro macchinazioni,

volgendo miracolosamente gli uni contro gli altri. Nessun

complotto ebbe successo. Incapaci, nel corso delle loro

congiure, di comprendere che ad Allah erano noti i segreti

del loro cuore non capirono che per quanto si celassero al

Profeta (saas) non potevano nascondersi da Allah. Nel

Corano, Allah si riferisce a costoro con le seguenti parole:

EE  [[rriiccoorrddaa]]  qquuaannddoo  ii  mmiissccrreeddeennttii  ttrraammaavvaannoo  ccoonnttrroo
ddii  ttee  ppeerr  tteenneerrttii  pprriiggiioonniieerroo  oo  uucccciiddeerrttii  oo  eessiilliiaarrttii!!
EEssssii  ttrraammaavvaannoo  iinnttrriigghhii  ee  AAllllaahh  tteesssseevvaa  ssttrraatteeggiiee..
AAllllaahh  èè  iill  mmiigglliioorree  ddeeggllii  ssttrraatteegghhii..  ((SSuurraatt  aall--AAnnffaall,,
3300))

In un altro versetto, Allah rivela al Profeta (saas) che

nessuno sarà in grado di arrecargli alcun danno, essendo

sotto la Sua protezione, e che Gabriele e i devoti erano am-

ici del Profeta (saas), pronti a soccorrerlo e a sostenerlo: 

SSee  eennttrraammbbee  rriittoorrnneerreettee  aadd  AAllllaahh,,  èè  sseeggnnoo  cchhee  ii  vvoossttrrii
ccuuoorrii  ssii  ssoonnoo  ppeennttiittii;;  ssee  iinnvveeccee  vvii  ssoosstteerrrreettee  aa  vviicceennddaa
ccoonnttrroo  iill  PPrrooffeettaa,,  [[ssaappppiiaattee]]  aalllloorraa  cchhee  iill  ssuuoo
PPaaddrroonnee  èè  AAllllaahh  ee  cchhee  GGaabbrriieellee  ee  ii  ddeevvoottii  ttrraa  ii  ccrree--
ddeennttii  ee  ggllii  aannggeellii  ssaarraannnnoo  iill  ssuuoo  ssoosstteeggnnoo..  ((SSuurraatt  aatt--
TTaahhrriimm,,  44))
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Allah descrive la benedizione e l’assisten-

za da Lui prestate al  Profeta (saas): 

IIll  ttuuoo  SSiiggnnoorree  nnoonn  ttii  hhaa  aabbbbaannddoonnaattoo  ee  nnoonn  ttii  ddiiss--
pprreezzzzaa  ee  ppeerr  ttee  ll''aallttrraa  vviittaa  ssaarràà  mmiigglliioorree  ddeellllaa  pprreeccee--
ddeennttee..  IIll  ttuuoo  SSiiggnnoorree  ttii  ddaarràà  [[iinn  aabbbboonnddaannzzaa]]  ee  nnee
ssaarraaii  ssooddddiissffaattttoo..  NNoonn  ttii  hhaa  ttrroovvaattoo  oorrffaannoo  ee  ttii  hhaa
ddaattoo  rriiffuuggiioo??  NNoonn  ttii  hhaa  ttrroovvaattoo  ssmmaarrrriittoo  ee  ttii  hhaa  ddaattoo
llaa  gguuiiddaa??  NNoonn  ttii  hhaa  ttrroovvaattoo  ppoovveerroo  ee  ttii  hhaa  aarrrriicccchhiittoo??
((SSuurraatt  aadd--DDuuhhaa,,  33--88))

Consapevole del fatto che Allah lo avrebbe aiutato in

ogni situazione, anche nei frangenti più difficili, il Profeta

(saas) ripose la sua fiducia in Lui senza mai perdere la

speranza. Egli seppe motivare i suoi compagni dicendo

che Allah era con loro e vedeva e sentiva ogni cosa. 

Quanti seguono la via del Profeta (saas) e lo pren-

dono a modello non devono mai disperare della miseri-

cordia e del soccorso di Allah. Devono sapere che Allah è

al loro fianco ogniqualvolta sperano nella Sua misericor-

dia, compassione e nel Paradiso. In un versetto Allah

promette ai fedeli: 

……  AAllllaahh  vveerrrràà  iinn  aaiiuuttoo  ddii  ccoolloorroo  cchhee  ssoosstteennggoonnoo  [[llaa
SSuuaa  rreelliiggiioonnee]]..  IInn  vveerriittàà  AAllllaahh  èè  ffoorrttee  ee  ppoosssseennttee..
((SSuurraatt  aall--HHaajjjj,,  4400))  
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LL’’iimmppoorrttaannzzaa  cchhee  iill  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  

aattttrriibbuuì  aallllaa  ppuulliizziiaa

Oltre che per la purezza del cuore e la moralità, i

musulmani sono anche noti per la pulizia dei corpi, degli

abiti e degli alimenti. I capelli, le mani, il volto e le mem-

bra devono mantenersi sempre puliti, così come i vestiti

devono sempre essere ben curati. I luoghi di lavoro e le

abitazioni o vive devono sempre essere puliti, profumati e

rilassanti. Ancora una volta, il Profeta (saas) è il miglior

modello di queste caratteristiche dei musulmani. In un

versetto, Allah si rivolge al Profeta (saas): 

OO  ttuu  cchhee  sseeii  aavvvvoollttoo  nneell  mmaanntteelllloo,,  aallzzaattii  ee  aammmmoonniissccii,,
ee  iill  ttuuoo  SSiiggnnoorree  mmaaggnniiffiiccaa,,  ee  llee  ttuuee  vveessttii  ppuurriiffiiccaa,,  aall--
lloonnttaannaattii  ddaallll''aabbiieezziioonnee..  ((SSuurraatt  aall--MMuuddddaatthhtthhiirr,,  11--55))  

Allah ordina ai fedeli nel Corano di cibarsi di ali-

menti puri. Istruì inoltre il Profeta (saas) di dire ai fedeli

che quanto è puro  è anche lecito: 

OO  MMeessssaaggggeerrii,,  mmaannggiiaattee  qquueelllloo  cchhee  èè  ppuurroo  ee  ooppeerraattee
iill  bbeennee..  ……  ((SSuurraatt  aall--MMuummiinnuunn,,  5511))
TTii  cchhiieeddeerraannnnoo  qquueelllloo  cchhee  èè  lloorroo  ppeerrmmeessssoo..  DDii''::  ««VVii
ssoonnoo  ppeerrmmeessssee  ttuuttttee  llee  ccoossee  bbuuoonnee  ee  qquueelllloo  cchhee  ccaacccceerr--
aannnnoo  ggllii  aanniimmaallii  cchhee  aavveettee  aaddddeessttrraattoo  ppeerr  llaa  ccaacccciiaa
nneell  mmooddoo  cchhee  AAllllaahh  vvii  hhaa  iinnsseeggnnaattoo..  MMaannggiiaattee
dduunnqquuee  qquueelllloo  cchhee  ccaacccciiaannoo  ppeerr  vvooii  ee  mmeennzziioonnaatteevvii  iill
nnoommee  ddii  AAllllaahh»»..  ((SSuurraatt  aall--MMaa''iiddaa,,  44))  

Il Profeta ammonisce inoltre i fedeli a mantenersi

puliti in un hadith:

"Senza dubbio, l’Islam è puro, siate puri quindi,
poiché non potrà mai entrare in Paradiso chi non
è puro."33
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Il Profeta Muhammad (Saas)

LLee  pprreegghhiieerree  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Il Corano ci dice che il Profeta (saas) era solito levarsi  du-

rante la notte per pregare: 

QQuuaannddoo  iill  sseerrvvoo  ddii  AAllllaahh  ssii  lleevvòò  ppeerr  iinnvvooccaarrLLoo,,  ppooccoo  mmaannccòò
cchhee  lloo  ssttrriinnggeesssseerroo  [[ffiinnoo  aa  ssooffffooccaarrlloo]]!!  »»..  DDii''::  ««NNoonn  iinnvvooccoo  aall--
ttrrii  cchhee  iill  mmiioo  SSiiggnnoorree  ee  nnoonn  GGllii  aassssoocciioo  aallccuunncchhéé»»..  ((SSuurraatt  aall--
JJiinnnn,,  1199--2200))

Molti versetti parlano delle preghiere del Profeta (saas). Egli

soleva pregare Allah ricordando i Suoi Attributi. Questa è una

delle preghiere del Profeta (saas) rivelate nel Corano: 

DDii''::  ""OO  AAllllaahh,,  SSoovvrraannoo  ddeell  rreeggnnoo,,  TTuu  ddààii  iill  rreeggnnoo  aa  cchhii  vvuuooii  ee
lloo  ssttrraappppii  aa  cchhii  vvuuooii,,  eessaallttii  cchhii  vvuuooii  ee  uummiillîî  cchhii  vvuuooii..  IIll  bbeennee  èè
nneellllee  TTuuee  mmaannii,,  TTuu  sseeii  ll''OOnnnniippootteennttee..""  ((SSuurraahh  AAll  ''IImmrraann,,  2266))

Come ogni altro Profeta, Muhammad (saas) affrontò minac-

ce e pressioni da parte di uomini e jinn ostili. Rispose a costoro con

pazienza e forza d’animo, in conformità all’ingiunzione di rivol-

gersi ad Allah contro le maligne suggestioni di Satana e simili  at-

tacchi spirituali: 

EE  ddii''::  ««SSiiggnnoorree,,  mmii  rriiffuuggiioo  iinn  TTee  ccoonnttrroo  llee  sseedduuzziioonnii  ddeeii  ddii--
aavvoollii,,  ee  mmii  rriiffuuggiioo  iinn  TTee,,  SSiiggnnoorree,,  ccoonnttrroo  llaa  lloorroo  pprreesseennzzaa  vviiccii--
nnoo  aa  mmee»»..  ((SSuurraatt  aall--MMuummiinnuunn,,  9977--9988))

Gli fu inoltre ordinato di chiedere il perdono e la misericor-

dia del nostro Signore, Allah, nelle sue preghiere: 

EE  ddii''::  ««SSiiggnnoorree,,  ppeerrddoonnaa  ee  uussaaccii  mmiisseerriiccoorrddiiaa,,  TTuu  sseeii  iill
MMiigglliioorree  ddeeii  mmiisseerriiccoorrddiioossii»»..  ((SSuurraatt  aall--MMuummiinnuunn,,  111188))  

Gli hadith recano testimonianza del fatto che il Profeta (saas)

soleva chiedere ad Allah una migliore moralità e un buon carat-

tere implorandoLo in questi termini:
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Hafiz Halil Efendi. L'arti della tezhip (manoscritto deco-
razione). Versetti di Surat al-Fatiha:1-7: "In nome di Allah
, il Compassionevole, il Misericordioso. La lode [appar-
tiene] ad Allah, Signore dei mondi,il Compassionevole, il
Misericordioso, Re del Giorno del Giudizio.Te noi adori-
amo e a Te chiediamo aiuto. Guidaci sulla retta via,la via
di coloro che hai colmato di grazia, non di coloro che
[sono incorsi] nella [Tua] ira , né degli sviati.'
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Il Profeta Muhammad (Saas)

"O Allah, rendi buoni il mio carattere e la mia condotta. Oh
Allah, salvami da un carattere malvagio e da  una condotta
cattiva."34

Come Allah ha rivelato nel versetto: "Di': «Il mio Signore

non si curerà affatto di voi se non Lo invocherete...»" (Surat al-

Furqan, 77), l’orazione è uno degli obblighi fondamentali del

fedele. Si deve sapere che nessun potere può avere il minimo ef-

fetto a meno che Allah lo voglia. In

ogni questione bisogna volgersi

ad Allah, con timore e speran-

za, e chiedere il Suo aiuto.

Le preghiere del Profeta

(saas), come quelle di og-

ni altro Profeta rivelate

nel Corano, costituis-

cono il miglior esempio

per i fedeli. In esse si

può notare il loro affi-

damento ad Allah, con-

siderato come l’unico

amico e soccorritore, e

la lode a Lui mediante i

Suoi nomi più belli. Da

tali preghiere si può

anche intendere come

essi non prestassero al-

cuna attenzione alla

durata della preghiera,

rivolgendosi al loro

Signore ogniqualvolta

ve ne fosse la neces-

sità.
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ome si intende dal versetto: "Invitali

dunque [alla fede], procedi con rettitu-

dine come ti è stato ordinato …" (Surat

ash-Shura,15), il Profeta Muhammad

(saas) fu l’ultimo Profeta incaricato di in-

vitare alla fede l’umanità. Come tutti gli al-

tri Messaggeri, il Profeta (saas) invitò gli

uomini al vero cammino, alla fede in Allah, a credere nell’Aldilà

e a praticare una buona moralità. I metodi da lui utilizzati, il

modo di spiegare e lo stile assunto rimangono un modello per

tutti i musulmani; si che, quando un musulmano invita la gente

alla religione, deve adottare l’eloquio e la condotta del Profeta

(saas). 

Il Corano rivela che al Profeta (saas) fu ordinato di annun-

ciare di essere stato inviato per ammonire il genere umano:

DDii''::  ««EEccccoo  llaa  mmiiaa  vviiaa::  iinnvviittoo  aadd  AAllllaahh  iinn  ttuuttttaa  cchhiiaarreezzzzaa,,
iioo  sstteessssoo  ee  ccoolloorroo  cchhee  mmii  sseegguuoonnoo..  GGlloorriiaa  aadd  AAllllaahh,,  nnoonn
ssoonnoo  uunnoo  ddeeii  ppoolliitteeiissttii»»..    ((SSuurraahh  YYuussuuff,,  110088))

Il Profeta (saas) fece tutto il possibile per avvertire la gente,

sforzandosi di estendere l’invito al maggior numero di persone.

Un versetto rivela: 

DDii''::  ««QQuuaallee  tteessttiimmoonniiaannzzaa  èè  ppiiùù  ggrraannddee??»»..  DDii''::  ««AAllllaahh  èè
tteessttiimmoonnee  ttrraa  vvooii  ee  mmee..  QQuueessttoo  CCoorraannoo  mmii  èè  ssttaattoo  rriivveellaattoo

IIll  mmooddoo  iinn  ccuuii  
iill  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ccoommuunniiccaavvaa

iill  MMeessssaaggggiioo  ddii  AAllllaahh

C



Il Profeta Muhammad (Saas)

aaffffiinncchhéé,,  ppeerr  ssuuoo  ttrraammiittee,,  aavvvveerrttaa  vvooii  ee  qquueellllii  ccuuii  ppeerrvveerrrràà»»..
VVeerraammeennttee  aaffffeerrmmaattee  cchhee  ccii  ssoonnoo  aallttrree  ddiivviinniittàà  iinnssiieemmee  ccoonn  AAllllaahh??
DDii''::  ««IIoo  lloo  nneeggoo!!»»..  DDii''::  ««IInn  vveerriittàà  EEggllii  èè  uunn  DDiioo  UUnniiccoo..  IIoo  rriinnnneeggoo
cciiòò  cchhee  GGllii  aattttrriibbuuiittee»»..  ((SSuurraatt  aall--AAnn''aamm,,  1199))

Comunicando il messaggio del Corano, il Profeta (saas) abolì

completamente la corrotta religione che i politeisti avevano ereditato

dai loro avi, e ciò non avvenne se non con un’estrema resistenza. Egli,

tuttavia, si attenne ai comandi di Allah e non prestò attenzione a tale

oppressione e animosità. Allah comandò quindi al Profeta (saas): 

PPrrooccllaammaa  ccoonn  ffoorrzzaa  qquueelllloo  cchhee  ttii  èè  ssttaattoo  oorrddiinnaattoo  ee  rriiffuuggggii  ddaaggllii
aassssoocciiaattoorrii..  NNooii  ttii  bbaassttiiaammoo  ccoonnttrroo  cchhii  ttii  sscchheerrnniissccee..  ((SSuurraatt  aall--
HHiijjrr,,  9944--9955))

Oggi come allora i musulmani tempo devono diffondere la

moralità del Corano tra la gente, ignorando ogni disapprovazione e

qualsiasi insinuazione contro di loro. Non si deve temere "il biasimo

di chi biasima". Ciò è un segno di moralità e devozione che sarà ri-

compensato con il Paradiso. Il Profeta (saas) ordinò ai musulmani di

attenersi alla Sunnah con queste parole: "Trasmettete il mio insegna-
mento alla gente anche se fosse una sola frase."35

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ssppiieeggaavvaa  cchhee  AAllllaahh  ddeettiieennee  uunn  

ppootteerree  iinnffiinniittoo

Affinché la gente potesse apprezzare il potere di Allah e quindi

adottare una più nobile moralità fondata sul timore di Lui, il Profeta

(saas) soleva parlare alla gente della Sua potenza di cui era prova lo

splendore rilucente nella Sua creazione. Per tale motivo, egli divenne

il mezzo per cui amare e temere Allah. Il seguente versetto descrive il

modo in cui al Profeta (saas) fu ordinato di parlare: 

DDii''::  ««CCoossaa  ccrreeddeettee??  SSee  AAllllaahh  vvii  ddeessssee  llaa  nnoottttee  ccoonnttiinnuuaa  ffiinnoo  aall
GGiioorrnnoo  ddeellllaa  RReessuurrrreezziioonnee,,  qquuaallee  aallttrraa  ddiivviinniittàà  aallll''iinnffuuoorrii  ddii
AAllllaahh  ppoottrreebbbbee  ddaarrvvii  llaa  lluuccee??  NNoonn  aassccoollttaattee  dduunnqquuee??»»  DDii''::  ««CCoossaa
ccrreeddeettee??  SSee  AAllllaahh  vvii  ddeessssee  iill  ggiioorrnnoo  ccoonnttiinnuuoo,,  ffiinnoo  aall  GGiioorrnnoo  ddeell--
llaa  RReessuurrrreezziioonnee,,  qquuaallee  aallttrraa  ddiivviinniittàà  aallll''iinnffuuoorrii  ddii  AAllllaahh
ppoottrreebbbbee  ddaarrvvii  uunnaa  nnoottttee  iinn  ccuuii  ppoossssiiaattee  rriippoossaarree??  NNoonn  oosssseerrvvaattee
dduunnqquuee??  ((SSuurraatt  aall--QQaassaass,,  7711--7722))  
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Il Profeta Muhammad (saas) espose le prove evidenti della

creazione di Allah anche a quanti non credevano nell’Aldilà, e spiegò

che Allah, il Quale ha il potere di creare ogni cosa, ha il potere di

portare all’esistenza una nuova creazione nell’Aldilà. Il versetto in

questione recita: 

DDii''::  ««PPeerrccoorrrreettee  llaa  tteerrrraa  ee  gguuaarrddaattee  ccoommee  EEggllii  hhaa  ddaattoo  iinniizziioo  aallllaa
ccrreeaazziioonnee..  PPooii  ssaarràà  AAllllaahh  aa  ddaarree  oorriiggiinnee  aallll''uullttiimmaa  ggeenneerraazziioonnee..
AAllllaahh  èè  oonnnniippootteennttee»»..  ((SSuurraatt  aall--''AAnnkkaabbuutt,,  2200))

Questi sono alcuni dei versetti in cui al Profeta (saas) viene det-

to di comunicare che Allah è superiore ad ogni cosa che possano

associarGli e non ha bisogno di nulla: 

DDii''::  ««DDoovvrreeii  ffoorrssee  sscceegglliieerree  ppeerr  ppaattrroonnoo  qquuaallccuunn  aallttrroo  oollttrree  aadd
AAllllaahh,,  iill  CCrreeaattoorree  ddeeii  cciieellii  ee  ddeellllaa  tteerrrraa,,  LLuuii  cchhee  nnuuttrree  ee  nnoonn  hhaa
bbiissooggnnoo  ddii  eesssseerr  nnuuttrriittoo??»»..  DDii''::  ««MMii  èè  ssttaattoo  oorrddiinnaattoo  ddii  eesssseerree  iill
pprriimmoo  aa  ssoottttoommeetttteerrmmii»»..  NNoonn  ssiiaattee  mmaaii  ppiiùù  aassssoocciiaattoorrii..  DDii''::  ««SSee
ddiissoobbbbeeddiissssii  aall  mmiioo  SSiiggnnoorree,,  tteemmeerreeii  iill  ccaassttiiggoo  ddii  uunn  GGiioorrnnoo  tteerrrrii--
bbiillee»»..  ((SSuurraatt  aall--AAnn''aamm,,  1144--1155))  

Al Profeta (saas) fu inoltre comunicato di spiegare che non vi

è dio se non Allah e che il nostro Signore è il padrone di ogni

cosa: 

Harun Yahya (Adnan Oktar)

95

Ismail Hakki Altunbezer. Un versetto coranico in stile celi thuluth:
"Allah su tutte le cose è potente." (Surat al-Baqara, 20)



Il Profeta Muhammad (Saas)

DDii''::  ««CChhii  èè  iill  SSiiggnnoorree  ddeeii  cciieellii  ee  ddeellllaa  tteerrrraa??»»..  RRiissppoonnddii::  ««
AAllllaahh!!»»..  DDii''::  ««PPrreennddeerreessttee  aallll''iinnffuuoorrii  ddii  lluuii,,  ppaattrroonnii  cchhee  ppeerr  sséé
sstteessssii  nnoonn  ppoossssiieeddoonnoo  nnéé  iill  bbeennee  nnéé  iill  mmaallee??»»..  DDii''::  ««SSoonnoo  ffoorrssee
uugguuaallii  iill  cciieeccoo  ee  ccoolluuii  cchhee  vveeddee,,  ssoonnoo  ffoorrssee  uugguuaallii  llee  tteenneebbrree  ee  llaa
lluuccee??  HHaannnnoo  ffoorrssee  aassssoocciiaattoo  aadd  AAllllaahh  eesssseerrii  cchhee  ccrreeaannoo  ccoommee
AAllllaahh  hhaa  ccrreeaattoo,,  ccoossìì  cchhee  llaa  lloorroo  ccrreeaazziioonnee  ppoossssaa  eesssseerree  aassssiimmii--
llaattaa  aa  qquueellllaa  ddii  AAllllaahh??»»..  DDii''::  ««AAllllaahh  èè  iill  CCrreeaattoorree  ddii  ttuuttttee  llee
ccoossee,,  EEggllii  èè  ll''UUnniiccoo,,  iill  SSuupprreemmoo  DDoommiinnaattoorree»»..  ((SSuurraatt  aarr--RRaa''dd,,  1166))  

Il Profeta (saas) creò una comunità, la quale, pur sapendo del-

l’esistenza di Allah, non considerava il Suo potere infinito ed era in-

capace di apprezzare la Sua esistenza. Per questa ragione, li invitò a

trarre ammonimento: 

DDii''::  ««AA  cchhii  [[aappppaarrttiieennee]]  llaa  tteerrrraa  ee  cciiòò  cchhee  ccoonnttiieennee??  [[DDiitteelloo]]  ssee
lloo  ssaappeettee!!»»..  RRiippoonnddeerraannnnoo::  ««AAdd  AAllllaahh»»..  DDii''::  ««NNoonn  rriifflleetttteerreettee
dduunnqquuee??»»..  DDii''::  ««CChhii  èè  iill  SSiiggnnoorree  ddeeii  sseettttee  cciieellii,,  iill  SSiiggnnoorree  ddeell
TTrroonnoo  SSuubblliimmee??»»..  RRiissppoonnddeerraannnnoo::  ««AAllllaahh»»..  DDii''::  ««NNoonn  LLoo
tteemmeerreettee  dduunnqquuee??»»..  DDii''::  ««CChhii  [[ttiieennee]]  nneellllaa  SSuuaa  mmaannoo  iill  rreeggnnoo  ddii
ttuuttttee  llee  ccoossee??  CChhii  èè  CCoolluuii  cchhee  pprrootteeggggee  ee  ccoonnttrroo  iill  QQuuaallee  nneessssuunnoo
ppuuòò  eesssseerree  pprrootteettttoo??  [[DDiitteelloo]]  ssee  lloo  ssaappeettee!!»»..  RRiissppoonnddeerraannnnoo::
««AAllllaahh»»..  DDii''::  ««CCoomm''èè  dduunnqquuee  cchhee  ssiieettee  ssttrreeggaattii??»»  ..  ((SSuurraatt  aall--
MMuummiinnuunn,,  8844--8899))  
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ssppiieeggò  cchhee  ll’’uunniiccoo  vveerroo  ccaammmmiinnoo  è  
qquueelllloo  ddii  AAllllaahh

Alcune persone scelgono cammini errati, colmi di errori, su-

perstizioni e idee e metodi dannosi. Tale scelta non può recare che

perdita, in questo mondo e nell’altro. Il Profeta (saas) non si diede

tregua nell’invitare la gente al cammino migliore e più bello, il cam-

mino di Allah, offrendo un mezzo di salvezza per gli uomini in en-

trambi i mondi.

DDii''::  ««IInnvvoocchheerreemmoo,,  iinn  lluuooggoo  ddii  AAllllaahh,,  qquuaallccuunnoo  cchhee  nnoonn  ppuuòò  nnéé
ffaavvoorriirrccii  nnéé  nnuuoocceerrccii??  VVoollggeerreemmoo  llee  ssppaallllee  ddooppoo  cchhee  AAllllaahh  ccii  hhaa
gguuiiddaattoo,,  ccoommee  ccoolluuii  cchhee  vviieennee  iinnddoottttoo  aa  vvaaggaabboonnddaarree  ssuullllaa  tteerr--
rraa  ddaaii  jjiinnnn,,  mmeennttrree  ii  ssuuooii  ccoommppaaggnnii  lloo  rriicchhiiaammaannoo  ssuullllaa  ggiiuussttaa
ppiissttaa  [[ggrriiddaannddooggllii]]::  ""VViieennii  ccoonn  nnooii!!""»»  DDii''::  ««LLaa  vveerraa  gguuiiddaa??  SSìì,,
èè  llaa  gguuiiddaa  ddii  AAllllaahh..  CCii  èè  ssttaattoo  oorrddiinnaattoo  ddii  ssoottttoommeetttteerrccii  aall
SSiiggnnoorree  ddeeii  mmoonnddii..""  ((SSuurraatt  aall--AAnn''aamm,,  7711))

Come riportato in diversi hadith, il Profeta (saas) affermò che

il giusto cammino è quello di Allah e del Suo Profeta (saas): 

"La parola migliore è la Parola di Allah e la guida migliore è la
guida di Muhammad."36

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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Il Profeta Muhammad (Saas)

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  aammmmoonnì  ccoonnttrroo  ll’’iiddoollaattrriiaa

Uno dei più gravi errori di cui il Profeta (saas) ha am-

monito è l’attribuire associati ad Allah (shirk). Come si può

vedere dai versetti del Corano, il Profeta (saas) ha sempre

affermato che Allah è l’unico dio, che nessun altro ha potere

oltre a Lui e ha messo in guardia contro l’idolatria. Questo

gli fu ordinato in diversi versetti, alcuni dei quali recitano: 

DDii''::  ««EEccccoo  llaa  mmiiaa  vviiaa::  iinnvviittoo  aadd  AAllllaahh  iinn  ttuuttttaa
cchhiiaarreezzzzaa,,  iioo  sstteessssoo  ee  ccoolloorroo  cchhee  mmii  sseegguuoonnoo..  GGlloorriiaa  aadd
AAllllaahh,,  nnoonn  ssoonnoo  uunnoo  ddeeii  ppoolliitteeiissttii»»..    ((SSuurraahh  YYuussuuff,,  110088))
DDii''::  ««NNoonn  iinnvvooccoo  aallttrrii  cchhee  iill  mmiioo  SSiiggnnoorree  ee  nnoonn  GGllii  aass--
ssoocciioo  aallccuunncchhéé»»..  DDii''::  ««IInn  vveerriittàà  nnoonn  ppoossssoo  nnéé  nnuuoocceerrvvii,,
nnéé  ggiioovvaarrvvii»»..  DDii''::  ««IInn  vveerriittàà  nneessssuunnoo  ppoottrràà  pprrootteeggggeerr--
mmii  ddaa  AAllllaahh  ee  mmaaii  ttrroovveerròò  rriiffuuggiioo  aallll''iinnffuuoorrii  ddii  LLuuii»»..
((SSuurraatt  aall--JJiinnnn,,  2200--2222))  

DDii''::  ««  MMii  èè  ssttaattoo  oorrddiinnaattoo  ddii  aaddoorraarree  AAllllaahh  ee
rreennddeerrGGllii  uunn  ccuullttoo  ppuurroo;;  mmii  èè  ssttaattoo  oorrddiinnaattoo  ddii  eesssseerree
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iill  pprriimmoo  ddii  ccoolloorroo  cchhee  GGllii  ssii  ssoottttoommeettttoonnoo»»..  DDii''::  ««  SSee
ddiissoobbbbeeddiissccoo  aall  mmiioo  SSiiggnnoorree,,  tteemmoo  iill  ccaassttiiggoo  ddii  uunn
GGiioorrnnoo  tteerrrriibbiillee»»..  DDii''::  ««EE''  AAllllaahh  cchhee  aaddoorroo  ee  GGllii  rreennddoo
uunn  ccuullttoo  ppuurroo..  AAddoorraattee  [[ppuurree]]  cciiòò  cchhee  vvoolleettee  aallll''iinnffuuoorrii
ddii  LLuuii!!»»..  DDii''::  ««CCoolloorroo  cchhee  nneell  GGiioorrnnoo  ddeellllaa
RReessuurrrreezziioonnee  [[ccoonnssttaatteerraannnnoo]]  llaa  rroovviinnaa  ddeellllee  lloorroo  ppeerr--
ssoonnee  ee  ddeellllee  lloorroo  ffaammiigglliiee,,  ssaarraannnnoo  ii  [[vveerrii]]  ppeerrddeennttii»»..
NNoonn  èè  ffoorrssee  qquueessttaa  llaa  ppeerrddiittaa  ppaalleessee??  ((SSuurraatt  aazz--ZZuummaarr::
1111--1155))  
NNoonn  èè  LLuuii  cchhee  hhaa  ddaattoo  iinniizziioo  aallllaa  ccrreeaazziioonnee  ee  llaa  rreeiitteerraa,,
CCoolluuii  cchhee  vvii  nnuuttrree  ddaall  cciieelloo  ee  ddaallllaa  tteerrrraa..  VVii  èè  ffoorrssee
uunn''aallttrraa  ddiivviinniittàà  aassssiieemmee  aadd  AAllllaahh??  DDii''::  ««PPrroodduucceettee  llaa
vvoossttrraa  pprroovvaa,,  ssee  ssiieettee  vveerriiddiiccii»»..    ((SSuurraatt  aann--NNaammll,,  6644))

Il Profeta (saas), il quale ricordava alla gente che Allah

è l’unico dio, affermava inoltre che niente oltre a Lui aveva

il potere di creare alcunché, né era in grado di arrecare dan-

no o beneficio. I versetti a questo riguardo recitano: 

DDii''  [[lloorroo]]::  ""IInnvvooccaattee  qquueellllii  cchhee  pprreetteennddeettee  [[eesssseerree  ddèèii]]
aallll''iinnffuuoorrii  ddii  LLuuii..EEssssii  nnoonn  ssoonnoo  iinn  ggrraaddoo  ddii  eevviittaarrvvii  llaa
ssvveennttuurraa  ee  nneeppppuurree  ddii  aalllloonnttaannaarrllaa""..  ((SSuurraatt  aall--IIssrraa'',,
5566))
DDii''::  ««GGuuaarrddaattee  ccoolloorroo  cchhee  iinnvvooccaattee  aallll''iinnffuuoorrii  ddii
AAllllaahh??  MMoossttrraatteemmii  qquueell  cchhee  hhaannnnoo  ccrreeaattoo  ddeellllaa  tteerrrraa..
OOppppuurree  èè  nneeii  cciieellii  cchhee  ssoonnoo  aassssoocciiaattii  [[aadd  AAllllaahh]]  ??  SSee  ssii--
eettee  ssiinncceerrii,,  ppoorrttaattee  uunnaa  SSccrriittttuurraa  aanntteerriioorree  aa  qquueessttaa,,  oo
uunnaa  ttrraacccciiaa  ddii  sscciieennzzaa»»..  ((SSuurraatt  aall--AAhhqqaaff,,  44))  
DDii''::  ««IInnvvooccaattee  ccoolloorroo  cchhee  pprreetteennddeettee  [[eesssseerree  ddiivviinniittàà]]
aallll''iinnffuuoorrii  ddii  AAllllaahh..  NNoonn  ssoonnoo  ppaaddrroonnii  nneeppppuurree  ddeell  ppee--
ssoo  ddii  uunn  aattoommoo  nneeii  cciieellii  ee  ssuullllaa  tteerrrraa::  iinn  qquueellllii  ee  iinn  qquueess--
ttaa  nnoonn  hhaannnnoo  ppaarrttee  aallccuunnaa  [[ccoonn  AAllllaahh]]  ee  iinn  lloorroo  EEggllii
nnoonn  hhaa  nneessssuunn  ssoosstteeggnnoo..  ((SSuurraahh  SSaabbaa'',,  2222))  
DDii''::  ««CCoossaa  nnee  ppeennssaattee  ddeeii  vvoossttrrii  aassssoocciiaattii  cchhee  iinnvvooccaattee
aallll''iinnffuuoorrii  ddii  AAllllaahh??  MMoossttrraatteemmii  qquueell  cchhee  ddeellllaa  tteerrrraa
hhaannnnoo  ccrreeaattoo..  OOppppuurree  èè  nneellllaa  ccrreeaazziioonnee  ddeeii  cciieellii  cchhee
ssoonnoo  aassssoocciiaattii  [[aadd  AAllllaahh]]??  OO  ffoorrssee  ddeemmmmoo  lloorroo  uunn  LLiibbrroo
aaffffiinncchhéé  [[ssii  aappppooggggiinnoo]]  aadd  uunnaa  pprroovvaa??»»..  NNoo,,  qquueell  cchhee
ggllii  iinnggiiuussttii  ssii  pprroommeettttoonnoo  aa  vviicceennddaa  nnoonn  èè  cchhee  ffrrooddee..
((SSuurraahh  FFaattiirr,,  4400))



Il Profeta Muhammad (Saas)

La maggioranza della gente crede in Allah, ma, essendo

incapace di apprezzarNe il potere e la grandezza, non è in

grado di comprendere che è Lui il solo amico e soccorritore,

e s’illude quindi che altri oltre ad Allah possa soccorrerli. Il

Profeta (saas) spiegò queste verità e tentò di liberare la sua

gente dall’idolatria. Nei seguenti versetti gli fu comandato: 

SSee  ddoommaannddaassssii  lloorroo::  ««CChhii  hhaa  ccrreeaattoo  ii  cciieellii  ee
llaa  tteerrrraa??»»,,  cceerrttaammeennttee  rriissppoonnddeerreebb--
bbeerroo::  ««AAllllaahh»»..  DDii''::  ««CCoonnssiiddeerraattee
aalllloorraa  ccoolloorroo  cchhee  iinnvvooccaattee  aall--
ll''iinnffuuoorrii  ddii  AAllllaahh..  SSee  AAllllaahh
vvoolleessssee  uunn  mmaallee  ppeerr  mmee
ssaapprreebbbbeerroo  ddiissssiippaarrlloo??
SSee  vvoolleessssee  ppeerr  mmee  uunnaa
mmiisseerriiccoorrddiiaa,,  ssaapprreebb --
bbeerroo  ttrraatttteenneerree  llaa  SSuuaa
mmiisseerriiccoorrddiiaa??»»  ((SSuurraatt
aazz--ZZuummaarr,,  3388))
DDii''::  ««CChhii  mmaaii  vvii  ppoorr--
rràà  oollttrree  llaa  ppoorrttaattaa  ddii
AAllllaahh  ssee  [[EEggllii]]  vvuuoollee
uunn  mmaallee  ppeerr  vvooii  oo  ssee
ppeerr  vvooii  vvuuoollee  uunnaa  mmiiss--
eerriiccoorrddiiaa??»»  NNoonn  ttrroo--
vveerraannnnoo,,  aallll''iinnffuuoorrii  ddii
AAllllaahh,,  aallccuunn  ppaattrroonnoo  oo
ssooccccoorrrriittoorree..  ((SSuurraatt  aall--
AAhhzzaabb,,  1177))  

Allah creò l’uomo, di cui

è l’unico amico e soccorritore.

Coloro, tuttavia, che non hanno

timore di Lui rifutano di accettare

questo fatto. Solo quando sopravven-

gono difficoltà, quando accade qualcosa

tale da metterli di fronte alla loro incapacità,

comprendono che solo Allah può aiutarli. Il Profeta (saas) ri-

cordò alla gente che nei momenti di difficoltà o di perdita,
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non  vi è altro aiuto all’infuori di Allah. Al Profeta (saas) fu

ingiunto di ammonire la gente di ciò nel Corano: 

DDii''::  ««PPeennssaattee  cchhee,,  ssee  vvii  ggiiuunnggeessssee  iill  ccaassttiiggoo  ddii  AAllllaahh  oo
ll''OOrraa,,  iinnvvoocchheerreessttee  qquuaallccuunn  aallttrroo  oollttrree  aadd  AAllllaahh??
[[DDiitteelloo]],,  ssee  ssiieettee  ssiinncceerrii!!  SSeennzzaa  dduubbbbiioo  èè  LLuuii  cchhee  iinn--
vvoocchheerreettee..  SSee  vvoorrrràà,,  ddiissppeerrddeerràà  cciiòò  cchhee  aavveettee  iinnvvooccaattoo
ee  ddiimmeennttiicchheerreettee  cciiòò  cchhee  ggllii  aavveevvaattee  aassssoocciiaattoo»»..  ((SSuurraatt
aall--AAnn''aamm::  4400--4411))

Quei credenti che ricordano tale verità enfatizzata san-

no, pur non avendo sperimentato tali difficoltà, che solo

Allah può prestargli soccorso, e che solo Lui ha il potere di

risolvere i loro problemi e fardelli. Nel Corano, Allah dice: 

DDii''::  ««CChhii  vvii  ssaallvveerreebbbbee  ddaallllee  tteenneebbrree  ddeellllaa  tteerrrraa  ee  ddeell
mmaarree??  IInnvvooccaatteeLLoo  uummiillmmeennttee  ee  iinn  sseeggrreettoo::  ""SSee  ccii  ssoolllleevvii
ddaa  cciiòò,,  ssaarreemmoo  cceerrttaammeennttee  rriiccoonnoosscceennttii""»»..  DDii''::  ««AAllllaahh
vvii  lliibbeerreerràà  ddaa  cciiòò  ee  ddaa  ttuuttttee  llee  aannggoossccee..  CCiiòò  nnoonnoossttaannttee
[[GGllii]]  aattttrriibbuuiittee  ccoonnssiimmiillii!!»»..  ((SSuurraatt  aall--AAnn''aamm,,  6633--6644))

Il Profeta (saas) ha ammonito i musulmani contro l’i-

dolatria in vari hadith: 

"Il più grave dei peccati è l’attribuire associati ad Allah
( shirk), mentre è Lui ad avervi creato."37 

In un altro hadith, il Profeta (saas) affermò che il non

attribuire associati ad Allah è la prova e la condizione nec-

essaria della fede: 

"Chiunque incontri Allah, non avendoGli attribuito as-
sociati, entrerà in Paradiso."38

Menzionò inoltre il grave pericolo celato nell’idolatria:

"Non dovrei forse informarvi di ciò che temo per voi più
dei pericoli del Dajjal? È l’idolatria nascosta: una per-
sona si leva per pregare e abbellisce la sua orazione per-
ché vede che la gente lo sta guardando."39

"L’idolatria nella mia Ummah è più nascosta del
crepitare delle formiche su un grande masso piano in
una notte oscura...."40

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriivveellò  cchhee  ssoolloo

AAllllaahh  ppuu  ccoonnoosscceerree  ll’’iinnvviissiibbiillee

Il termine "ghaib"  è utilizzato nel Corano per

indicare quanto inaccessibile alla vista e alla conoscenza del-

l’uomo, come, per esempio, gli eventi futuri. Il destino di ogni in-

dividuo, paese, costruzione, tuttavia, è noto ad Allah. Al

Profeta (saas) fu ordinato di dire che la conoscenza dell’invisi-

bile (ilm-ul-ghaib) spetta unicamente ad Allah: 

DDii''::  ««AAllllaahh  ssaa  mmeegglliioo  qquuaannttoo  rriimmaasseerroo»»..  AAppppaarrttiieennee  aa  LLuuii  iill  sseegg--
rreettoo  ddeeii  cciieellii  ee  ddeellllaa  tteerrrraa  ..  HHaa  iill  mmiigglliioorr  uuddiittoo  ee  llaa  mmiigglliioorree  vviissttaa..
AAllll''iinnffuuoorrii  ddii  LLuuii  nnoonn  aavvrraannnnoo  ppaattrroonnoo  aallccuunnoo  eedd  EEggllii  nnoonn  aassssoo--
cciiaa  nneessssuunnoo  aall  SSuuoo  ggiiuuddiizziioo..  ((SSuurraatt  aall--KKaahhff,,  2266))  
DDii''::  ««NNeessssuunnoo  ddii  ccoolloorroo  cchhee  ssoonnoo  nneeii  cciieellii  ee  ssuullllaa  tteerrrraa  ccoonnoossccee
ll''iinnvviissiibbiillee,,  eecccceettttoo  AAllllaahh»»  ..  EE  nnoonn  ssaannnnoo  qquuaannddoo  ssaarraannnnoo  rreessuuss--
cciittaattii..  ((SSuurraatt  aann--NNaammll,,  6655))
DDii''::  ««CCeerrttaammeennttee  iill  mmiioo  SSiiggnnoorree  rriivveellaa  llaa  VVeerriittàà,,  EEggllii  hhaa  ppeerrffeettttaa
ccoonnoosscceennzzaa  ddii  ooggnnii  ccoossaa  nnaassccoossttaa  »»  ((SSuurraahh  SSaabbaa'',,  4488))  

Nel Corano, al Profeta (saas) è detto: 

DDii''::  ««NNoonn  ddiissppoonnggoo,,  ddaa  ppaarrttee  mmiiaa,,  nnéé  ddii  cciiòò  cchhee  mmii  ggiioovvaa  nnéé  ddii  cciiòò
cchhee  mmii  nnuuooccee,,  eecccceettttoo  cciiòò  cchhee  AAllllaahh  vvuuoollee..  SSee  ccoonnoosscceessssii  ll''iinnvviissiibbiillee
ppoosssseeddeerreeii  bbeennii  iinn  aabbbboonnddaannzzaa  ee  nneessssuunn  mmaallee  mmii  ttoocccchheerreebbbbee..  NNoonn
ssoonnoo  aallttrroo  cchhee  uunn  nnuunnzziioo  ee  uunn  aammmmoonniittoorree  ppeerr  llee  ggeennttii  cchhee  ccrree--
ddoonnoo»»..  ((SSuurraatt  aall--AA''rraaff,,  118888))

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriiccoorrddaa  aallllaa  ggeennttee  cchhee  AAllllaahh  

aassccoollttaa  aanncchhee  llee  ccoonnvveerrssaazziioonnii  ppiiù  sseeggrreettee

Alcuni credono che sia possibile celare ogni cattiva azione che si

intenda commettere da soli o in compagnia. Allah, tuttavia, conosce

tutto quello che un individuo pensa, o quanto gli passa per la mente,

ciò che due persone mormorano tra loro, e ogni cosa nei cieli e nella

terra. Egli è testimone di ogni azione. Ognuno dovrà rendere

conto, nell’Aldilà, di tutto quanto ha pensato, fatto o detto

in segreto. Per quanto ci si possa dimenticare

di tali perfidie, Allah, nel Giorno del

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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Giudizio, non macherà di mostrare

ad ognuno tutto quanto non ricorda. 

Il Profeta (saas) attirò l’attenzione

su questo fatto, e ricordò alla gente di dover rendere

conto delle proprie azioni, come affermano i seguenti versetti: 

DDii''::  ""SSiiaa  cchhee  nnaassccoonnddiiaattee  qquueelllloo  cchhee  aavveettee  nneeii  ccuuoorrii  ssiiaa  cchhee
lloo  mmaanniiffeessttiiaattee,,  AAllllaahh  lloo  ccoonnoossccee..  EEggllii  ccoonnoossccee  ttuuttttoo  qquueelllloo
cchhee  èè  nneeii  cciieellii  ee  ssuullllaa  tteerrrraa..  AAllllaahh  èè  oonnnniippootteennttee""..  ((SSuurraahh  AAll
''IImmrraann,,  2299))
DDii''::  ""AAllllaahh  èè  tteessttiimmoonnee  ssuuffffiicciieennttee  ttrraa  mmee  ee  vvooii""..  IInn  vveerriittàà  EEggllii
èè  bbeenn  iinnffoorrmmaattoo  ee  oosssseerrvvaa  ii  SSuuooii  sseerrvvii..  ((SSuurraatt  aall--IIssrraa'',,  9966))
SSee  ppooii  vvoollggoonnoo  llee  ssppaallllee,,  aalllloorraa  ddii''::  ««IIoo  vvii  hhoo  aavvvveerrttiittii  ttuuttttii,,
sseennzzaa  ddiissccrriimmiinnaazziioonnii;;  mmaa  nnoonn  ssoo  ssee  cciiòò  cchhee  vvii  èè  ssttaattoo
pprroommeessssoo  èè  pprroossssiimmoo  oo  lloonnttaannoo..  EEggllii  ccoonnoossccee  qquueelllloo  cchhee
pprrooccllaammaattee  ee  qquueelllloo  cchhee  tteenneettee  sseeggrreettoo..  ((SSuurraatt  aall--AAnnbbiiyyaa'',,
110099--111100))
DDii''::  ««SSaarreessttee  ffoorrssee  vvooii  aadd  iissttrruuiirree  AAllllaahh  ssuullllaa  vvoossttrraa  rreellii--
ggiioonnee,,  mmeennttrree  AAllllaahh  ccoonnoossccee  cciiòò  cchhee  èè  nneeii  cciieellii  ee  ssuullllaa  tteerrrraa??»»..
AAllllaahh  ccoonnoossccee  ttuuttttee  llee  ccoossee..  ((SSuurraatt  aall--HHuujjuurraatt,,  1166))  

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  aannnnuunncciiò  cchhee  iill  CCoorraannoo  eerraa  

ssttaattoo  rriivveellaattoo  aallll’’uuoommoo  ddaa  AAllllaahh

Già al tempo del Profeta (saas), vi furono persone pronte a

negare la divinità del Corano. Tra essi vi fu chi si spinse a tal

punto da affermare che Profeta (saas) stesso ne fosse stato l’au-

tore. È tuttavia evidente che il Corano non è stato scritto da

una mano umana. Il Corano è la parola di Allah, contiene

molti miracoli e una sapienza superiore, inconcepibile per un

essere umano. Il Profeta (saas) oltre a rammentare questo, an-

nunciò che il Corano è stato inviato da Allah. I seguenti sono al-

cuni dei versetti in proposito: 

DDii''::  ««LLoo  hhaa  ffaattttoo  sscceennddeerree  CCoolluuii  cchhee  ccoonnoossccee  ii  sseeggrreettii  nneeii
cciieellii  ee  llaa  tteerrrraa..  IInn  vveerriittàà  èè  ppeerrddoonnaattoorree,,  mmiisseerriiccoorrddiioossoo»»..

((SSuurraatt  aall--FFuurrqqaann,,  66))
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DDii''::  ««  NNoonn  vveeddeettee??  SSee  [[qquueessttoo  CCoorraannoo]]  vviieennee  ddaa  AAllllaahh  ee  vvooii
lloo  rriinnnneeggaattee,,  cchhii  ssaarràà  ppiiùù  ttrraavviiaattoo  ddii  cchhii  ssii  aalllloonnttaannaa  nneelllloo
sscciissmmaa??  »»..  ((SSuurraahh  FFuussssiillaatt,,  5522))  

Quanti asseriscono che il Corano è opera di un essere

umano sono inconsapevoli dei miracoli insiti in esso e della sua

sapienza proveniente da Allah. In verità, il Corano è un libro

tale che neppure tutti gli uomini e i jinn insieme potrebbero

scrivere, per non parlare di un uomo solo. Al Profeta

(saas) fu ordinato di dire: 

Il primo testo originale del Corano (Surat al-Qadr) è esposto presso
il dipartimento archivistico del Museo Topkapi a Istanbul.
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DDii''::  ""SSee  aanncchhee  ssii  rriiuunniisssseerroo  ggllii  uuoommiinnii  ee  ii  jjiinnnn  ppeerr  pprroodduurrrree
qquuaallccoossaa  ddii  ssiimmiillee  ddii  qquueessttoo  CCoorraannoo,,  nnoonn  ccii  rriiuusscciirreebbbbeerroo,,
qquuaanndd''aanncchhee  ssii  aaiiuuttaasssseerroo  ggllii  uunnii  ccoonn  ggllii  aallttrrii""..  ((SSuurraatt  aall--
IIssrraa'',,  8888))
OOppppuurree  ddiirraannnnoo::  ««EE''  lluuii  cchhee  lloo  hhaa  iinnvveennttaattoo»»..  DDii''::  ««PPoorrttaattee
uunnaa  ssuurraa  ssiimmiillee  aa  qquueessttaa  ee  cchhiiaammaattee  [[aa  ccoollllaabboorraarree]]  cchhii
ppoottrreettee  aallll''iinnffuuoorrii  AAllllaahh,,  ssee  ssiieettee  vveerriittiieerrii»»..  ((SSuurraahh  YYuunnuuss,,  3388))

In un altro hadith, il Profeta (saas) afferma che il Corano è la

Parola di  Allah:

"L’onestà discese dai Cieli e pose le radici nei cuori degli uo-
mini (credenti fedeli), quindi il Corano fu rivelato il Corano e
la gente lesse il Corano, e lo imparò anche dalla Sunnah. Sia
il Corano che la Sunnah fortificarono la loro (dei credenti
fedeli) onestà."41

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rreessee  nnoottoo  cchhee  iill  CCoorraannoo  ffuu  iinnvviiaattoo  

ccoommee  gguuiiddaa  ee  bbuuoonnaa  nnoovveellllaa  ppeerr  ii  mmuussuullmmaannii

Il Profeta (saas) disse che il Corano è una guida al vero cam-

mino e consigliò quindi di seguire i suoi precetti. Alcuni versetti

recitano: 

DDii''::  ««LLoo  hhaa  ffaattttoo  sscceennddeerree  lloo  SSppiirriittoo  ddii  SSaannttiittàà  ccoonn  llaa  vveerriittàà
[[iinnvviiaattaa]]  ddaall  ttuuoo  SSiiggnnoorree,,  ppeerr  rraaffffoorrzzaarree  ccoolloorroo  cchhee  ccrreeddoonnoo,,
ccoommee  gguuiiddaa  ee  bbuuoonnaa  nnoovveellllaa  ppeerr  ii  mmuussuullmmaannii»»..  ((SSuurraatt  aann--
NNaahhll,,  110022))  
DDii''::  ««SSee  mmii  ppeerrddoo,,  èè  ssoolloo  ccoonnttrroo  mmee  sstteessssoo  cchhee  mmii  ppeerrddoo;;  ssee  mmii
mmaanntteennggoo  ssuullllaa  RReettttaa  vviiaa,,  èè  ggrraazziiee  aa  qquueelllloo  cchhee  iill  mmiioo
SSiiggnnoorree  mmii  hhaa  rriivveellaattoo..  IInn  vveerriittàà  EEggllii  èè  CCoolluuii  cchhee  aassccoollttaa,,
CCoolluuii  cchhee  èè  vviicciinnoo»»..    ((SSuurraahh  SSaabbaa'',,  5500))  

Per questa ragione il Profeta (saas) diede grande importan-

za all’insegnamento del Corano:

"Acquisite la conoscenza e impartitela alla gente. Imparate il
Corano e insegnatelo alla gente, dal momento che  io dovrò ab-
bandonare questo mondo."42



IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriivveellò  cchhee  nneell  GGiioorrnnoo  ddeell  GGiiuuddiizziioo  

nneessssuunnoo  ssaarrà  ggrraavvaattoo  ddeeii  ppeeccccaattii  ddeeggllii  aallttrrii

Una delle credenze devianti prevalenti nelle società dell’igno-

ranza è che i peccati di una persona possano essere trasferiti ad un’al-

tra. Per esempio, qualcuno potrebbe tentare di prevenire un amico

dall’adempiere ai suoi obblighi religiosi dicendo: "Accetterò io questo

peccato." Naturalmente costui commetterà il peccato di prevenire

l’adempimento di un obbligo, ma anche l’amico commetterà il pecca-

to di non osservare il proprio dovere.  In altre parole, nessuno può as-

sumersi un peccato per un altro. Nel Giorno del Giudizio, gli uomini

saranno ritenuti responsabili dei loro atti. A nessuno verrà chiesto

conto dei peccati altrui, e nessun peccato verrà attribuito a chi non lo

ha commesso. Allah disse al Profeta Muhammad (saas) di spiegare

questo fatto con le seguenti parole: 

DDii''::  ««DDoovvrreeii  cceerrccaarree  uunn  aallttrroo  ssiiggnnoorree  aallll''iinnffuuoorrii  ddii  AAllllaahh  cchhee  èè  iill
SSiiggnnoorree  ddii  ttuuttttee  llee  ccoossee??  OOggnnuunnoo  ppeeccccaa  ccoonnttrroo  ssee  sstteessssoo::  nneessssuunnoo
ppoorrtteerràà  iill  ffaarrddeelllloo  ddii  uunn  aallttrroo..  PPooii  rriittoorrnneerreettee  aall  vvoossttrroo  SSiiggnnoorree  eedd
EEggllii  vvii  iinnffoorrmmeerràà  ssuullllee  vvoossttrree  ddiissccoorrddiiee»»..  ((SSuurraatt  aall--AAnn''aamm::  116644))

Le parole del Profeta (saas), "nessun’anima gravata sarà caricata

del fardello di un’altra,"43 mostrano la verità in proposito a tale super-

stizione popolare.

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  iinnvviittò  aa  ttrraarrrree  uunnaa  lleezziioonnee  ddaallllaa  

ssoorrttee  ddii  qquuaannttii  llii  hhaannnnoo  pprreecceedduuttii

Nel corso della storia, tutte quelle società che si sono opposte ad

Allah, ai Suoi Messaggeri e alla religione sono state distrutte da gran-

di disastri, in una maniera tale da non lasciare traccia. Tale sorte deve

servire da monito per ogni uomo, affinché si volga ad Allah e tema la

Sua ira.

DDii''::  ««VViiaaggggiiaattee  ssuullllaa  tteerrrraa  ee  ccoonnssiiddeerraattee  qquuaallee  ffuu  llaa  ssoorrttee  ddeeggllii  iinn--
iiqquuii»»..  ((SSuurraatt  aann--NNaammll,,  6699))
DDii''::  ««VViiaaggggiiaattee  ssuullllaa  tteerrrraa  ee  vveeddrreettee  ccoossaa  nnee  èè  ssttaattoo  ddii  ccoolloorroo  cchhee
ttaacccciiaavvaannoo  ddii  mmeennzzooggnnaa»»..  ((SSuurraatt  aall--AAnn''aamm,,  1111))
DDii''::  ««PPeerrccoorrrreettee  llaa  tteerrrraa  ee  ccoonnssiiddeerraattee  cciiòò  cchhee  èè  aavvvveennuuttoo  aa  ccoolloorroo
cchhee  vvii  hhaannnnoo  pprreecceedduuttoo..  LLaa  mmaaggggiioorr  ppaarrttee  ddii  lloorroo  eerraannoo  aassssoocciiaa--
ttoorrii»»..  ((SSuurraatt  aarr--RRuumm,,  4422))

Il Profeta Muhammad (Saas)
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Alla luce dei succitati versetti, il Profeta (saas) disse: "Gioite
e abbiate speranza per quanto vi risulta gradito! Per Allah, non sono
preoccupato della vostra povertà, ma del fatto che conduciate una vita
sfarzosa come le nazioni passate, al che competerete gli uni con gli al-
tri, come esse entrarono in competizione, e ciò vi distruggerà come dis-
trusse loro."44 Con queste parole il Profeta (saas) mise in guardia

la sua gente dai disastri incorsi da altri a causa della loro indul-

genza.

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriiccoorrddò  aallllaa  ggeennttee  ddeellllaa  mmoorrttee  

La morte è una delle paure principali di quanti dubitano o

non credono nell’Aldilà. Pensando che la morte sia la fine

di tutto, si aggrappano disperatamente a questo mon-

do. Ogni persona, tuttavia, è destinata a morire nel

momento decretato per essa da Allah, e non vi sono

Il Profeta Muhammad (Saas)
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vie di fuga. Il Profeta (saas) disse inoltre che non vi è alcun

guadagno nel tentare di evitare la morte; invitò quindi a con-

siderare la vera vita, che viene dopo. 

DDii''  [[lloorroo]]::  ««LLaa  ffuuggaa  nnoonn  vvii  ssaarràà  uuttiillee..  SSee  ffuuggggiittee  llaa  mmoorrttee  oo
ll''eesssseerree  uucccciissii,,  nnoonn  aavvrreettee  aallttrroo  cchhee  bbrreevvee  ggiiooiiaa  »»..  ((SSuurraatt  aall--
AAhhzzaabb,,  1166))
DDii''::  ««VVii  aassppeettttaa  uunn  GGiioorrnnoo  cchhee  nnoonn  ssaapprreessttee  nnéé  rriittaarrddaarree  nnéé
aannttiicciippaarree  ddii  uunn''oorraa»»..  ((SSuurraahh  SSaabbaa'',,  3300))

Il Profeta (saas) raccomandò di pensare alla morte, e disse: 

"Quanti sono consci della morte e si preparano ad essa. Essi
sono i più saggi."45
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriivveellò  cchhee  ssoolloo  AAllllaahh  hhaa  

ccoonnoosscceennzzaa  ddeellll’’OOrraa

Una delle principali preoccupazioni degli uomini è la

conoscenza del momento e dell’ora del Giorno del Giudizio.

Allah ha nondimeno rivelato che nessuno a parte Lui può av-

erne conoscenza, e ordinò quindi al Profeta (saas) di dare la

seguente risposta a chi gli avesse rivolto tale questione: 

TTii  iinntteerrrrooggaannoo  ggllii  uuoommiinnii  aa  pprrooppoossiittoo  ddeellll''OOrraa..  DDii''::  ««LLaa
sscciieennzzaa  ddii  cciiòò  èè  ssoolloo  pprreessssoo  AAllllaahh»»..  CCoossaa  nnee  ssaaii??  FFoorrssee
ll''OOrraa  èè  vviicciinnaa..  ((SSuurraatt  aall--AAhhzzaabb,,  6633))
DDii''::  ««IIoo  nnoonn  ssoo  ssee  qquueelllloo  cchhee  vvii  èè  ssttaattoo  pprroommeessssoo  èè  iimmmmiinneennttee
oo  ssee  iill  mmiioo  SSiiggnnoorree  vvoorrrràà  rriittaarrddaarrlloo»»..  ((SSuurraatt  aall--JJiinnnn,,  2255))  
SSee  ppooii  vvoollggoonnoo  llee  ssppaallllee,,  aalllloorraa  ddii''::  ««IIoo  vvii  hhoo  aavvvveerrttiittii  ttuuttttii,,
sseennzzaa  ddiissccrriimmiinnaazziioonnii;;  mmaa  nnoonn  ssoo  ssee  cciiòò  cchhee  vvii  ssttaattoo  pprroommeess--
ssoo  èè  pprroossssiimmoo  oo  lloonnttaannoo»»..  ((SSuurraatt  aall--AAnnbbiiyyaa'',,  110099))

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  aannnnuunncciiò  cchhee  aallccuunnii  rriimmaarrrraannnnoo  

nneellll’’IInnffeerrnnoo  ppeerr  sseemmpprree

Una superstizione assai comune nelle società ignoranti è il

credere che gli uomini rimarranno nell’Inferno per un determi-

nato lasso di tempo, quindi lo abbandoneranno. Allah, tuttavia,

ha annunciato che alcuni vi rimarranno per sempre. In confor-

mità al comando di Allah, il Profeta (saas) disse ai credenti che

alcuni rimarrano nel Fuoco solo per un dato periodo mentre al-

tri vi risiederanno in eterno: 

EE  hhaannnnoo  ddeettttoo::  ""IIll  FFuuooccoo  ccii  llaammbbiirràà  ssoolloo  ppeerr  ppoocchhii  ggiioorrnnii  !!""..
DDii''  lloorroo::  ""AAvveettee  ffoorrssee  ffaattttoo  uunn  ppaattttoo  ccoonn  AAllllaahh??  IInn  ttaall  ccaa--
ssoo  AAllllaahh  nnoonn  mmaannccaa  mmaaii  aall  SSuuoo  ppaattttoo!!  DDiittee  aa  pprrooppoossiittoo  ddii
AAllllaahh  ccoossee  ddii  ccuuii  nnoonn  ssaappeettee  nnuullllaa""..  BBaaddaattee,,  cchhii  ooppeerraa  iill
mmaallee  eedd  èè  cciirrccoonnddaattoo  ddaall  ssuuoo  eerrrroorree,,  qquueessttii  ssoonnoo  ii  ccoommppaaggnnii
ddeell  FFuuooccoo,,  vvii  rriimmaarrrraannnnoo  iinn  ppeerrppeettuuiittàà..  EE  ccoolloorroo  cchhee  hhaannnnoo
ccrreedduuttoo  ee  ooppeerraattoo  nneell  bbeennee,,  ssoonnoo  ii  ccoommppaaggnnii  ddeell  PPaarraaddiissoo  ee
vvii  rriimmaarrrraannnnoo  iinn  ppeerrppeettuuiittàà..  ((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa::  8800--8822))  
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In riferimento alla vita nel

Paradiso e nell’Inferno, il Profeta (saas) disse :

"Quando gli abitanti del Paradiso andranno in Paradiso e
gli abitanti dell’Inferno andranno all’Inferno, la morte verrà
chiamata e sarà posta tra il Paradiso e l’Inferno e quindi tru-
cidata, allora l’annunciatore annuncerà: abitanti del
Paradiso, non morirete; abitanti dell’Inferno, non morirete.
Ciò accrescerà il diletto degli abitanti del Paradiso e la pena
degli abitanti dell’Inferno."46 

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ccii  iinnvviittò  aa  rriiccoorrddaarree  AAllllaahh  

mmeeddiiaannttee  ii  SSuuooii  NNoommii  ppiiù  bbeellllii

Come si è visto, il Profeta (saas) invocava Allah mediante i

Suoi nomi più belli quando predicava, istruiva e pregava. Al

Profeta (saas) fu ordinato di invitare la gente a fare lo stesso: 

DDii''::  ""IInnvvooccaattee  AAllllaahh  oo  iinnvvooccaattee  iill  CCoommppaassssiioonneevvoollee,,
qquuaalluunnqquuee  ssiiaa  iill  nnoommee  ccoonn  iill  qquuaallee  LLoo  iinnvvoocchhiiaattee,,  EEggllii
ppoossssiieeddee  ii  nnoommii  ppiiùù  bbeellllii..  DDuurraannttee  ll''oorraazziioonnee  nnoonn  rreecciittaarree
aadd  aallttaa  vvooccee  ee  nneeppppuurree  iinn  ssoorrddiinnaa,,  cceerrccaa  ppiiuuttttoossttoo  uunnaa  vviiaa
mmeeddiiaannaa""..  EE  ddii''::  ""LLaa  llooddee  aappppaarrttiieennee  aadd  AAllllaahh,,  CChhee  nnoonn  hhaa
ffiigglliioo  aallccuunnoo,,  CChhee  nnoonn  hhaa  aassssoocciiaattii  nneellllaa  SSuuaa  ssoovvrraanniittàà  ee
nnoonn  hhaa  bbiissooggnnoo  ddii  pprrootteettttoorrii  ccoonnttrroo  ll''uummiilliiaazziioonnee""..
MMaaggnniiffiiccaa  llaa  ssuuaa  ggrraannddeezzzzaa..  ((SSuurraatt  aall--IIssrraa'',,  111100--111111))

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ddiissssee  ddii  nnoonn  ddiissccrriimmiinnaarree  

ttrraa  ii  PPrrooffeettii

In conformità al comando di Allah, il Profeta (saas) rivelò

che non si deve operare alcuna discriminazione tra i Profeti in-

viati da Allah; in un hadith, disse: "Non attribuite superiorità ad
alcuno dei Profeti di Allah."47 Tutti i Profeti erano amati e gode-

vano della fiducia di Allah, erano uomini benedetti la cui ri-

compensa era il Paradiso. Tutti i Profeti insegnarono la reli-

gione di Allah, e, come il Profeta Muhammad

(saas), invitarono tutti gli uomini al cammino di
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Allah. Questo è uno degli aspetti più importanti delle azioni del

Profeta (saas), un assunto che appare nel Corano nella forma

seguente: 

DDii''::  ""CCrreeddiiaammoo  iinn  AAllllaahh  ee  iinn  qquueelllloo  cchhee  hhaa  ffaattttoo  sscceennddeerree  ssuu
ddii  nnooii  ee  iinn  qquueelllloo  cchhee  hhaa  ffaattttoo  sscceennddeerree  ssuu  AAbbrraammoo,,  IIssmmaaeellee,,
IIssaaccccoo,,  GGiiaaccoobbbbee  ee  llee  TTrriibbùù,,  ee  iinn  cciiòò  cchhee,,  ddaa  ppaarrttee  ddeell
SSiiggnnoorree,,  èè  ssttaattoo  ddaattoo  aa  MMoossèè,,  aa  GGeessùù  ee  aaii  PPrrooffeettii  ::  nnoonn  ffaacc--
cciiaammoo  aallccuunnaa  ddiiffffeerreennzzaa  ttrraa  lloorroo  ee  aa  LLuuii  ssiiaammoo  ssoottttoommeessssii""..
((SSuurraahh  AAll  ''IImmrraann::  8844))  
DDiittee::  ""CCrreeddiiaammoo  iinn  AAllllaahh  ee  iinn  qquueelllloo  cchhee  èè  ssttaattoo  ffaattttoo  sscceenn--
ddeerree  ssuu  ddii  nnooii  ee  iinn  qquueelllloo  cchhee  èè  ssttaattoo  ffaattttoo  sscceennddeerree  ssuu
AAbbrraammoo,,  IIssmmaaeellee,,  IIssaaccccoo,,  GGiiaaccoobbbbee  ee  ssuullllee  TTrriibbùù,,  ee  iinn  qquueelllloo
cchhee  èè  ssttaattoo  ddaattoo  aa  MMoossèè  ee  aa  GGeessùù  ee  iinn  ttuuttttoo  qquueelllloo  cchhee  èè  ssttaa--
ttoo  ddaattoo  aaii  PPrrooffeettii  ddaa  ppaarrttee  ddeell  lloorroo  SSiiggnnoorree,,  nnoonn  ffaacccciiaammoo
ddiiffffeerreennzzaa  aallccuunnaa  ttrraa  ddii  lloorroo  ee  aa  LLuuii  ssiiaammoo  ssoottttoommeessssii""..
((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa::  113366))

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  iinnvviittò  aa  ccoonnffoorrmmaarrssii  aa  ddeeii  bbuuoonnii  

pprriinncciippii  mmoorraallii

Come si è ripetuto costantemente in questo libro, il Profeta

(saas) aveva una condotta morale che costituisce un modello per

il mondo intero. Egli invitò quindi a conformarsi a tale moralità

e descrisse quale tipo di condotta era conforme al volere di

Allah. Alcuni versetti recitano: 

DDii''::  ««VVeenniittee,,  vvii  rreecciitteerròò  qquueelllloo  cchhee  iill  vvoossttrroo  SSiiggnnoorree  vvii  hhaa
pprrooiibbiittoo  ee  cciiooèè::  nnoonn  aassssoocciiaatteeGGllii  aallccuunncchhéé,,  ssiiaattee  bbuuoonnii  ccoonn  ii
ggeenniittoorrii,,  nnoonn  uucccciiddeettee  ii  vvoossttrrii  bbaammbbiinnii  iinn  ccaassoo  ddii  ccaarreessttiiaa::  iill
cciibboo  lloo  pprroovvvveeddeerreemmoo  aa  vvooii  ee  aa  lloorroo..  NNoonn  aavvvviicciinnaatteevvii  aallllee
ccoossee  ttuurrppii,,  ssiiaannoo  eessssee  ppaalleessii  oo  nnaassccoossttee..  EE,,  aa  ppaarrttee  iill  bbuuoonn
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ddiirriittttoo,,  nnoonn  uucccciiddeettee  nneessssuunnoo  ddii  ccoolloorroo  cchhee  AAllllaahh  hhaa  rreessoo
ssaaccrrii..  EEccccoo  qquueelllloo  cchhee  vvii  ccoommaannddaa,,  aaffffiinncchhéé  ccoommpprreennddiiaattee..
NNoonn  aavvvviicciinnaatteevvii  ssee  nnoonn  ppeerr  iill  mmeegglliioo  aaii  bbeennii  ddeellll''oorrffaannoo,,
ffiinncchhéé  nnoonn  aabbbbiiaa  rraaggggiiuunnttoo  llaa  mmaaggggiioorr  eettàà,,  ee  rriieemmppiittee  llaa
mmiissuurraa  ee  ddaattee  iill  ppeessoo  ccoonn  ggiiuussttiizziiaa..  NNoonn  iimmppoonniiaammoo  aa  nneess--
ssuunnoo  oollttrree  llee  ssuuee  ppoossssiibbiilliittàà..  QQuuaannddoo  ppaarrllaattee  ssiiaattee  ggiiuussttii,,
aanncchhee  ssee  èè  ccooiinnvvoollttoo  uunn  ppaarreennttee..  OObbbbeeddiittee  aall  ppaattttoo  ccoonn
AAllllaahh..  EEccccoo  ccoossaa  vvii  oorrddiinnaa..  FFoorrssee  vvee  nnee  rriiccoorrddeerreettee..  ((SSuurraatt
aall--AAnn''aamm,,  115511--115522))
DDii''::  ««IIll  mmiioo  SSiiggnnoorree  hhaa  vviieettaattoo  ssoolloo  llee  ttuurrppiittuuddiinnii  ppaalleessii  oo
nnaassccoossttee,,  iill  ppeeccccaattoo  ee  llaa  rriibbeelllliioonnee  iinnggiiuussttaa,,  ll''aattttrriibbuuiirree  aadd
AAllllaahh  ccoonnssiimmiillii  aa  pprrooppoossiittoo  ddeeii  qquuaallii  [[EEggllii]]  nnoonn  hhaa  ccoonncceess--
ssoo  aauuttoorriittàà  aallccuunnaa  ee  iill  ddiirree  ccoonnttrroo  AAllllaahh  ccoossee  ddii  ccuuii  nnoonn
ccoonnoosscceettee  nnuullllaa»»..  ((SSuurraatt  aall--AA''rraaff  ,,  3333))

Nei seguenti hadith il Profeta (saas) raccomanda un tale

codice di comportamento: 

"Colui Che si cura di me mi ha ordinato nove cose: di
onorarLo, esteriormente ed interiormente; di dire il vero, e
con proprietà, nella prosperità e nell’avversità; moderazione,
nella ricchezza e nella povertà; di beneficare i miei parenti e
congiunti che mi sono avversi; di fare l’elemosina a chi me la
rifiuta; di perdonare chi mi offende; di fare si che il mio silen-
zio sia volto a ricevere conoscenza di Allah; che quando par-
li, menzioni Allah; che quando volga il mio sguardo alle
creature di Allah, possa essere un esempio per esse."48

"Non invidiatevi gli uni gli altri; non odiatevi gli uni gli al-
tri; non respingetevi e non entrate in competizione tra di voi,
ma pensate a voi stessi. O servi di Allah, fratelli."49

"Ovunque voi siate, temete Allah; a una cattiva azione fate
seguire un'opera buona, la quale cancellerà la prima.
Trattate la gente con benevolenza."50



"Non vi è nulla di più decisivo sulla bilancia che il buon carat-
tere."51

Il Profeta (saas) diede le seguenti raccomandazioni ai suoi

compagni:

"Una cattiva condotta distrugge il servizio divino come il
condimento distrugge il miele."52

"Onorate un credente per la sua religione. Consideratelo su-
periore per la buona condotta e la conoscenza."53

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  aammmmoonn  ccoonnttrroo  ll’’aarrrrooggaannzzaa

Il Profeta (saas) affermò che l’orgoglio e l’arroganza erano

esempi di scarsa moralità, e che le persone arroganti sarebbero

state ripagate  con l’Inferno. Li ammonì di tale pericolo. Per la sua

umiltà, modestia, affetto e atteggiamento premuroso in ogni situ-

azione, il Profeta (saas) fu il miglior modello possibile.

Riportiamo di seguito alcuni avvertimenti del Profeta (saas) in

riferimento all’arroganza: 

"In verità, Allah è Bello e ama la Bellezza. L’orgoglio è sdegno
della verità (per presunzione) e disprezzo della gente."54

"L’arroganza implica il ridicolizzare e rifiutare la Verità e il
disprezzo per la gente."55 

Il Profeta (saas) mise in guardia quanti si vantavano con ar-

roganza delle loro famiglie e dei loro antenati, dicendo: 

"Allah, il Più Elevato, ha rimosso da voi l’orgoglio del periodo
pre-islamico e la vanagloria per i propri antenati. Si  può es-
sere o credenti devoti o miserabili peccatori. Voi siete figli di
Adamo, e Adamo venne dalla polvere. Che la gente smetta di
vantarsi dei propri antenati. Essi sono mero combustibile per
l’Inferno; oppure saranno certo tenuti in minore consider-
azione da Allah dello scarafaggio che rotola sterco col suo na-
so."56

Il Profeta (saas) raccomandò ai suoi seguaci di vestire sem-

pre in maniera appropriata, piacevole alla vista, in modo tale da

apparire ben curati. Nel contempo, tuttavia, ricordò loro che

quanti si inorgoglivano dei vestiti che indossavano o del loro

Il Profeta Muhammad (Saas)
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aspetto sarebbero stati umiliati in questo mondo e nell’altro. Gli

disse di essere sempre umili. Disse inoltre:

"Un uomo che stava camminando, avvolto in una veste a due
pezzi, orgoglioso della sua acconciatura, fu improvvisamente
fatto sprofondare nella terra da Allah e continuerà a discen-
dere fino al Giorno della Resurrezione."57

LLee  aaffffeerrmmaazziioonnii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriigguuaarrddoo  aallll’’uussoo  

ddeeii  pprroopprrii  aavveerrii  ppeerr  iill  ccoommppiiaacciimmeennttoo  ddii  AAllllaahh

Questo paragrafo si riferisce all’utilizzo dei propri beni e

delle proprie persone al fine di compiacere ad Allah. Alcuni

compagni fecero diverse domande al Profeta (saas) in proposito,

e le sue delucidazioni accrebbero il loro entusiasmo. Nel Corano

si dice: 

TTii  cchhiieeddeerraannnnoo::  ""CCoossaa  ddoobbbbiiaammoo  ddaarree  iinn  eelleemmoossiinnaa??""  DDii''::  ""II
bbeennii  cchhee  eerrooggaattee  ssiiaannoo  ddeessttiinnaattii  aaii  ggeenniittoorrii,,  aaii  ppaarreennttii,,  aaggllii
oorrffaannii,,  aaii  ppoovveerrii  ee  aaii  vviiaannddaattii  ddiisseerreeddaattii..  EE  AAllllaahh  ccoonnoossccee
ttuuttttoo  iill  bbeennee  cchhee  ffaattee""..  ((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa,,  221155))
……  EE  ttii  cchhiieeddoonnoo::  ""CCoossaa  ddoobbbbiiaammoo  ddaarree  iinn  eelleemmoossiinnaa??""  DDii''::  ""IIll
ssoovvrraappppiiùù""..  CCoossìì  AAllllaahh  vvii  eessppoonnee  ii  SSuuooii  sseeggnnii,,  aaffffiinncchhéé  mmeeddii--
ttiiaattee..  ((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa,,  221199))  
DDii''::  ««IInn  vveerriittàà  iill  mmiioo  SSiiggnnoorree  ccoonncceeddee  ggeenneerroossaammeennttee  aa  cchhii
vvuuoollee  ee  lleessiinnaa  aa  cchhii  vvuuoollee..  EE  vvii  rreessttiittuuiirràà  ttuuttttoo  cciiòò  cchhee  aavvrreettee
ddaattoo..  EEggllii  èè  iill  MMiigglliioorree  ddeeii  ddiissppeennssaattoorrii..  ((SSuurraahh  SSaabbaa'',,  3399))  

Il Profeta (saas) incoraggiò i musulmani ad evitare

l’avarizia e ad essere pronti e disposti ad abbandonare i propri

averi:

"Siate in guardia contro l’oppressione, poiché l’oppressione
sarà un’ombra nel Giorno della Resurrezione, e state in
guardia contro la meschinità perché la meschinità ha distrut-
to quanti vi hanno preceduto, così come li ha incitati a ver-
sare sangue e a rendere lecito l’illecito."58

"Non allontanate i poveri... anche se tutto tutto ciò che avete
da offrire è un mezzo dattero. Se amate i poveri e li tenete
vicini... Allah vi avvicinerà a Lui nel Giorno della
Resurrezione."59

Il Profeta Muhammad (Saas)
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MMuuhhaammmmaadd  ((ssaaaass))  eerraa  aanncchhee  iill  PPrrooffeettaa  ddeeii  jjiinnnn

Nella Sura LXXII del Corano, Surat al-Jinn, Allah rivela

che anche i jinn attesero alla predicazione del Profeta

Muhammad (saas) e del Corano, e che alcuni di essi erano

legati a lui come musulmani. Un versetto recita: 

DDii''::  ««MMii  èè  ssttaattoo  rriivveellaattoo  cchhee  uunn  ggrruuppppoo  ddii  jjiinnnn  aass --
ccoollttaarroonnoo  ee  ddiisssseerroo::  ""IInnvveerroo  aabbbbiiaammoo  aassccoollttaattoo  uunnaa
LLeettttuurraa  mmeerraavviigglliioossaa,,  cchhee  ccoonndduuccee  ssuullllaa  rreettttaa  vviiaa;;  aabbbbii--
aammoo  ccrreedduuttoo  iinn  eessssaa  ee  nnoonn  aassssoocceerreemmoo    nneessssuunnoo  aall  nnoossttrroo
SSiiggnnoorree..  ((SSuurraatt  aall--JJiinnnn,,  11--22))  

Nella stessa Sura, Allah rivela inoltre che alcuni jinn sono

musulmani: 

[[IIll  jjiinnnn  ddiissssee]]::  ""QQuuaannddoo  uuddiimmmmoo  llaa  GGuuiiddaa,,  ccrreeddeemmmmoo;;  ee  cchhii
ccrreeddee  nneell  ssuuoo  SSiiggnnoorree  nnoonn  tteemmee  ddaannnnoo  nnéé  ooffffeessaa..  [[OOrraa]]  ttrraa
nnooii  ccii  ssoonnoo  ii  mmuussuullmmaannii  ee  ii  rriibbeellllii..  II  mmuussuullmmaannii  ssoonnoo  qquueellllii
cchhee  hhaannnnoo  sscceellttoo  llaa  RReettttaa  vviiaa..  ((SSuurraatt  aall--JJiinnnn,,  1133--1144))  

Questo jinn afferma che alcuni di essi si opposero ad

Allah propagando menzogne e superstizioni. La religione su-

perstiziosa in cui credettero i jinn è descritta nella surah

seguente: 

IInn  vveerriittàà  EEggllii  --  eessaallttaattaa  ssiiaa  llaa  SSuuaa  MMaaeessttàà  --  nnoonn  ssii  èè  pprree--
ssoo  nnéé  ccoommppaaggnnaa  nnéé  ffiigglliioo..  UUnnoo  ssttoollttoo  ddeeii  nnoossttrrii  ddiicceevvaa  mmeenn--
zzooggnnee  ccoonnttrroo  AAllllaahh..  PPeennssaavvaammoo  cchhee  nnéé  ggllii  uuoommiinnii  nnéé  ii  jjiinnnn
ppootteesssseerroo  pprrooffeerriirree  mmeennzzooggnnee    ccoonnttrroo  AAllllaahh..  ((SSuurraatt  aall--JJiinnnn,,
33--55))  

Un altro versetto, tuttavia, narra che quando il Profeta

(saas) si alzò per adempiere ai suoi obblighi religiosi, i jinn si ri-

unirono intorno a lui: 

QQuuaannddoo  iill  sseerrvvoo  ddii  AAllllaahh  ssii  lleevvòò  ppeerr  iinnvvooccaarrLLoo,,  ppooccoo
mmaannccòò  cchhee  lloo  ssttrriinnggeesssseerroo  [[ffiinnoo  aa  ssooffffooccaarrlloo]]!!  »»..  ((SSuurraatt  aall--
JJiinnnn::  1199))  

Come spiega questo versetto, il Profeta Muhammad (saas)

fu inviato come Profeta per tutti gli uomini e i jinn. Il Corano è

una guida sia per il genere umano che per i jinn.
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GGllii  aavvvveerrttiimmeennttii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  aa  qquuaannttii  

lloo  nneeggaavvaannoo

Coloro che negavano il Corano e il Profeta (saas) inter-

posero numerose difficoltà nel suo cammino; tentarono di im-

pedirgli di comunicare il messaggio e addirittura di ucciderlo,

arrestarlo o esiliarlo. In ogni situazione il Profeta (saas) soleva

spiegare loro l’esistenza e il potere di Allah, la sua funzione

quale Messaggero e la rivelazione Corano quale verità da parte

del nostro Signore. Li avvertì inoltre delle punizioni previste

nell’Aldilà. Anche dopo la vittoria, il Profeta (saas) non op-

presse quanti lo rinnegavano, non impose ad alcuno la reli-

gione, ma anzi affermò che ognuno aveva il diritto alla libera

scelta.

Alcuni versetti recitano: 

SSee  ttii  ddaannnnoo  ddeell  bbuuggiiaarrddoo  ddii''  lloorroo::  ««AA  mmee  ll''ooppeerree  mmiiee  ee  aa  vvooii
llee  vvoossttrree..  NNoonn  ssiieettee  rreessppoonnssaabbiillii  ddii  qquueelllloo  cchhee  ffaacccciioo,,  nnoonn
lloo  ssaarròò  iioo  ddii  qquueell  cchhee  ffaattee  vvooii»»..  ((SSuurraahh  YYuunnuuss,,  4411))

DDii''::  ««IInn  vveerriittàà  mmii  èè  ssttaattoo  rriivveellaattoo  cchhee  IIll  vvoossttrroo  DDiioo  èè  uunn
DDiioo  uunniiccoo..  SSaarreettee  mmuussuullmmaannii??»»..  SSee  ppooii  vvoollggoonnoo  llee  ssppaallllee,,
aalllloorraa  ddii''::  ««IIoo  vvii  hhoo  aavvvveerrttiittii  ttuuttttii,,  sseennzzaa  ddiissccrriimmiinnaazziioonnii;;
mmaa  nnoonn  ssoo  ssee  cciiòò  cchhee  vvii  ssttaattoo  pprroommeessssoo  èè  pprroossssiimmoo  oo  lloonn--
ttaannoo..  EEggllii  ccoonnoossccee  qquueelllloo  cchhee  pprrooccllaammaattee  ee  qquueelllloo  cchhee
tteenneettee  sseeggrreettoo..  NNoonn  ssoo  ssee  cciiòò  ssiiaa  uunnaa  tteennttaazziioonnee  ppeerr  vvooii,,  uunn
eeffffiimmeerroo  ggooddiimmeennttoo!!»»..  DDii''::  ««  MMiioo  SSiiggnnoorree,,  ggiiuuddiiccaa  sseeccoonn--
ddoo  vveerriittàà!!  IIll  nnoossttrroo  SSiiggnnoorree  èè  iill  CCoommppaassssiioonneevvoollee,,  ddaa  LLuuii
iinnvvoocchhiiaammoo  aaiiuuttoo  ccoonnttrroo  cciiòò  cchhee  aaffffeerrmmaattee»»..  ((SSuurraatt  aall--
AAnnbbiiyyaa'',,  110088--111122))  

DDii''::  ««OO  ppooppooll  mmiioo,,  aaggiittee  ppeerr  vvoossttrroo  ccoonnttoo,,  aanncchh''iioo  aaggiissccoo..
BBeenn  pprreessttoo  ssaapprreettee  aa  cchhii  aappppaarrttiieennee  llaa  DDiimmoorraa  ppiiùù  eelleevvaa--
ttaa»»..  GGllii  oopppprreessssoorrii  nnoonn  pprroossppeerreerraannnnoo  ((SSuurraatt  aall--AAnn''aamm,,
113355))  
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))    nnoonn  iinnttrraapprreessee  ffuuttiillii  

ddiissccuussssiioonnii  ccoonn  ii  mmiissccrreeddeennttii

Il Profeta (saas) fu sempre molto paziente e comprensivo

con quanti negavano l’esistenza di Allah, il Corano e la sua fun-

zione di Profeta. Affermò inoltre che li avrebbe trattati con asso-

luta giustizia e che non avrebbe ingaggiato inutili diatribe con

loro. Quanto disse, in conformità al comando di Allah, è narra-

to nel Corano: 

IInnvviittaallii  dduunnqquuee  [[aallllaa  ffeeddee]],,  pprroocceeddii  ccoonn  rreettttiittuuddiinnee  ccoommee  ttii
èè  ssttaattoo  oorrddiinnaattoo  ee  nnoonn  sseegguuiirree  llee  lloorroo  ppaassssiioonnii..  DDii''::  ««CCrreeddoo
iinn  ttuuttttaa  llaa  SSccrriittttuurraa  cchhee  AAllllaahh  hhaa  rriivveellaattoo..  MMii  èè  ssttaattoo  oorr--
ddiinnaattoo  ddii  ggiiuuddiiccaarree  ccoonn  eeqquuiittàà  ttrraa  vvooii..  AAllllaahh  èè  iill  nnoossttrroo
SSiiggnnoorree  ee  iill  vvoossttrroo  SSiiggnnoorree..  AA  nnooii  llee  nnoossttrree  aazziioonnii,,  aa  vvooii  llee
vvoossttrree..  NNeessssuunnaa  ppoolleemmiiccaa  ttrraa  nnooii  ee  vvooii..  CCii  rriiuunniirràà  AAllllaahh  ee
vveerrssoo  LLuuii  èè  llaa  mmeettaa  [[uullttiimmaa]]»»..  ((SSuurraatt  aasshh--SShhuurraa,,  1155))

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))    iinnvviittò  ii  mmiissccrreeddeennttii  aa  ppeennttiirrssii

Allah possiede misericordia infinita, compassione e indul-

genza. Egli rivela nel Corano che accetterà il pentimento di og-

ni Suo servo e che perdonerà i peccati di un individuo qualora
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questi rinunci ad essi. Il Profeta (saas) riferì ai miscredentiqueste

notizie da parte da Allah: 

DDii''  aa  ccoolloorroo  cchhee  nneeggaannoo  cchhee,,  ssee  ddeessiissttoonnoo,,  ssaarràà  lloorroo  ppeerrddoo--
nnaattoo  iill  ppaassssaattoo,,  mmaa  ssee  ppeerrssiissttoonnoo,,  eebbbbeennee  ddiieettrroo  ddii  lloorroo  cc''èè
ll''eessppeerriieennzzaa  ddeeggllii  aannttiicchhii..  ((SSuurraatt  aall--AAnnffaall,,  3388))  

In vari hadith, il Profeta (saas) affermò che era sempre pos-

sibile pentirsi: 

"Allah si volge con Misericordia verso Colui che cerca il Suo
perdono prima che il sole sorga dall’occidente (prima del
Giorno della Risurrezione)."60

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))    aammmmoonnì  ii  mmiissccrreeddeennttii  cchhee  

ssaarreebbbbeerroo  ssttaattii  iinneevviittaabbiillmmeennttee  ssccoonnffiittttii  

È possibile constatare la fede, sottomissione e devozione in

Allah del Profeta (saas) in ogni suo atto e parola. Anche nei mo-

menti più difficili, il Profeta (saas) fu certo che Allah lo avrebbe

soccorso, che i fedeli avrebbero ottenuto la vittoria e che i mis-

credenti sarebbero stati sconfitti. 

DDii''  aaii  mmiissccrreeddeennttii::  ""PPrreessttoo  ssaarreettee  ssccoonnffiittttii..  SSaarreettee  rraadduunnaattii
nneellll''IInnffeerrnnoo..  CChhee  iinnffaammee  ggiiaacciigglliioo!!""..  ((SSuurraahh  AAll  ''IImmrraann,,  1122))  
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Il Profeta (saas) affermò:

"Qualunque cosa vi sia stata promessa sicuramente accadrà,
e non potrete sfuggirgli."61

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))    aammmmoonnì  ii  mmiissccrreeddeennttii    

rriiccoorrddaannddooggllii  ddeellll’’AAllddiillà

Una delle caratteristiche essenziali di quanti negano Allah

è il non credere nell’Aldilà. Anche al tempo del  Profeta (saas),

simili persone non credevano alla risurrezione nell’Aldilà. Il

Profeta (saas) rispondeva a tali affermazioni con sapienza e con-

cisione, secondo le ingiunzioni del Corano: 

EE  ddiiccoonnoo::  ""QQuuaannddoo  ssaarreemmoo  oossssaa  ee  ppoollvveerree,,  ssaarreemmoo  rriissuussccii--
ttaattii  aa  nnuuoovvaa  ccrreeaazziioonnee??""..  DDii''::  ""FFoossttee  aanncchhee  ppiieettrraa  oo  ffeerrrroo  oo
qquuaalluunnqquuee  aallttrraa  ccrreeaattuurraa  cchhee  ppoossssiiaattee  ccoonncceeppiirree.... ..!!""
DDiirraannnnoo  aalllloorraa::  ""CChhii  mmaaii  ccii  ffaarràà  rriittoorrnnaarree??""  DDii''::  ""CCoolluuii  cchhee
vvii  hhaa  ccrreeaattii  llaa  pprriimmaa  vvoollttaa""..  SSccuuootteerraannnnoo  aalllloorraa  llee  tteessttee  vveerr--
ssoo  ddii  ttee  ddiicceennddoo::  ""QQuuaannddoo  aavvvveerrrràà  ttuuttttoo  cciiòò??""..  DDii''::  ""EE''  ppooss--
ssiibbiillee  cchhee  ssiiaa  vviicciinnoo..””  ((SSuurraatt  aall--IIssrraa'',,  4499--5511))  
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QQuuaannddoo  ssaarreemmoo  mmoorrttii,,  [[rriiddoottttii]]  aa  ppoollvveerree  ee  oossssaa,,  ssaarreemmoo  rree--
ssuusscciittaattii??  EE  ccoossìì  [[ppuurree]]  ii  nnoossttrrii  aavvii??»»..  DDii''::  ««SSìì,,  ee  ssaarreettee  uummiill--
iiaattii»»..  ((SSuurraatt  aass--SSaaffffaatt,,  1166--1188))  

Nella speranza di volgerli al vero cammino e alla fede, il

Profeta (saas) disse loro che l’Aldilà non era remoto: 

"Il Paradiso è più vicino a voi della cinghia di queste scarpe,
e così è il Fuoco (dell’Inferno)."62

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))    aammmmoonnì  ii  mmiissccrreeddeennttii  

rriigguuaarrddoo    aallll’’IInnffeerrnnoo

Uno dei doveri essenziali dei Messaggeri di Allah fu di

mettere in guardia gli uomini ispirando il timore delle Sue

punizioni e dell’Inferno. I Profeti furono un tramite mediante il

quale le persone giunsero a temere Allah e ad adottare una più

elevata condotta morale, per meritare il Paradiso. Il Profeta

(saas) parlò inoltre dei tormenti dell’Inferno per prevenire la

depravazione, la miscredenza e l’ateismo. Alcuni versetti con-

cernenti gli avvertimenti del Profeta (saas) affermano: 
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EE  qquuaannddoo  vveennggoonnoo  rreecciittaattii  lloorroo  ii  NNoossttrrii  cchhiiaarrii  vveerrsseettttii,,  ppoo--
ttrraaii  lleeggggeerree  iill  ffaassttiiddiioo  ssuull  vvoollttoo  ddeeii  mmiissccrreeddeennttii,,  ee  mmaannccaa
ppooccoo  cchhee  ssii  ssccaagglliinnoo  ssuu  qquueellllii  cchhee  rreecciittaannoo  lloorroo  ii  NNoossttrrii  vveerr--
sseettttii..  DDii''::  ««VVii  ddoovvrròò  aannnnuunncciiaarree  qquuaallccoossaa  ddii  ppeeggggiioorree??  IIll
FFuuooccoo  pprroommeessssoo  aaii  mmiissccrreeddeennttii??  QQuuaall  ttrriissttee  ddiivveenniirree!!  »»
((SSuurraatt  aall--HHaajjjj,,  7722))  
""......  ssee  nnoonn  ccoommuunniiccaannddoo,,  iinn  NNoommee  ddii  AAllllaahh,,  ii  SSuuooii  mmeessssaaggggii»»..
CCoolloorroo  cchhee  ddiissoobbbbeeddiirraannnnoo  aadd  AAllllaahh  ee  aall  SSuuoo  MMeessssaaggggeerroo,,
aavvrraannnnoo  iill  ffuuooccoo  ddeellll''IInnffeerrnnoo  ee  vvii  rriimmaarrrraannnnoo  iinn  ppeerrppeettuuoo
ppeerr  sseemmpprree....""  ((SSuurraatt  aall--JJiinnnn,,  2233))  

Il Profeta (saas) descrisse dettagliatamente i tormenti

dell’Inferno per quanti ritenevano tali cose inverosimili. Parlò in-

oltre, secondo le rivelazioni del Corano, del destino degli abitan-

ti del Fuoco e delle loro implorazioni per essere salvati  dai tor-

menti.

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))    ssii  rriivvoollssee  ccoonn  ddeetteerrmmiinnaazziioonnee  aaii

mmiissccrreeddeennttii  aaffffeerrmmaannddoo  cchhee  nnoonn  ssii  ssaarreebbbbee  mmaaii  uunniittoo  aa  lloorroo

Per quanto all’epoca i miscredenti fossero più forti e superi-

ori in numero, il Profeta (saas) non si curò della loro posizione e

delle loro minacce, ma predicò con grande determinazione la

parola del Corano, affermando chiaramente che non avrebbe mai

deviato dal  vero cammino. La determinazione e la pazienza

sono caratteristiche essenziali del fedele e ogni musulmano deve

prendere a modello la risolutezza e la forte volontà del Profeta

(saas). Alcuni versetti recitano: 

DDii''::  ««MMii  èè  ssttaattoo  vviieettaattoo  ddii  aaddoorraarree  qquueellllii  cchhee  iinnvvooccaattee  aall--
ll''iinnffuuoorrii  ddii  AAllllaahh»»..  DDii''::  ««NNoonn  sseegguuiirròò  llee  ppaassssiioonnii  vvoossttrree,,  cchhéé
aalllloorraa  mmii  ppeerrddeerreeii  ee  nnoonn  ssaarreeii  ppiiùù  ttrraa  ii  bbeenn  gguuiiddaattii..»»  DDii''::
««MMii  bbaassoo  ssuu  uunnaa  pprroovvaa  cchhiiaarraa  ddaa  ppaarrttee  ddeell  mmiioo  SSiiggnnoorree  --  ee
vvooii  llaa  ttaacccciiaattee  ddii  mmeennzzooggnnaa  --  nnoonn  hhoo  iinn  mmiioo  ppootteerree  qquueelllloo  cchhee
vvoolleettee  aaffffrreettttaarree::  iill  ggiiuuddiizziioo  aappppaarrttiieennee  ssoolloo  aadd  AAllllaahh..  EEggllii
eessppoonnee  llaa  vveerriittàà  eedd  èè  iill  mmiigglliioorree  ddeeii  ggiiuuddiiccii»»..  ((SSuurraatt  aall--
AAnn''aamm,,  5566--5577))
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DDii''::  ""OO  mmiissccrreeddeennttii!!  IIoo  nnoonn  aaddoorroo  qquueell  cchhee  vvooii  aaddoorraattee  ee  vvooii
nnoonn  ssiieettee  aaddoorraattoorrii  ddii  qquueell  cchhee  iioo  aaddoorroo..  IIoo  nnoonn  ssoonnoo  aaddoo--
rraattoorree  ddii  qquueell  cchhee  vvooii  aavveettee  aaddoorraattoo  ee  vvooii  nnoonn  ssiieettee  aaddoorraa--
ttoorrii  ddii  qquueell  cchhee  iioo  aaddoorroo::  aa  vvooii  llaa  vvoossttrraa  rreelliiggiioonnee,,  aa  mmee  llaa
mmiiaa""..  ((SSuurraatt  aall--KKaaffiirruunn,,  11--66))

AAllccuunnee  ssoolllleecciittaazziioonnii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ppeerr  

llaa  GGeennttee  ddeell  LLiibbrroo

Il Profeta (saas) si rivolse alla Gente del Libro nel modo

migliore e non insegnò loro una religione politeistica, ma la riv-

elazione finale di Allah. Così come nel caso dei miscredenti, il

Profeta (saas) non esercitò pressioni sulla Gente del Libro, ma si

limitò ad offrire semplici consigli.

Una delle principali caratteristiche della Gente del Libro, e

degli ebrei in particolare, è il credersi i servi prescelti di Allah e

il presumere di essere i soli ad avere accesso al Paradiso. Diversi

versetti del Corano discutono tale pretesa. Il Corano rivela la

risposta del Profeta (saas) a tali asserzioni infondate: 

EE  qquuaannddoo  ssii  ddiiccee  lloorroo::  ""CCrreeddeettee  iinn  qquueelllloo  cchhee  AAllllaahh  hhaa  ffaatt--
ttoo  sscceennddeerree"",,  rriissppoonnddoonnoo::""CCrreeddiiaammoo  iinn  qquueelllloo  cchhee  èè  ssttaattoo
ffaattttoo  sscceennddeerree  ssuu  ddii  nnooii..""  EE  rriinnnneeggaannoo  iill  rreessttoo,,  aanncchhee  ssee  èè  llaa
VVeerriittàà  cchhee  ccoonnffeerrmmaa  qquueelllloo  cchhee  ggiiàà  aavveevvaannoo  rriicceevvuuttoo..  DDii''
lloorroo::  ""EE  ssee  ssiieettee  ccrreeddeennttii,,  ppeerrcchhéé  iinn  ppaassssaattoo  aavveettee  uucccciissoo  ii
pprrooffeettii  ddii  AAllllaahh??""..  ((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa,,  9911))  
DDii''::  ""SSee  èè  vvoossttrraa  llaa  ddiimmoorraa  ffiinnaallee  pprreessssoo  AAllllaahh,,  eesscclluuddeennddoo
ttuuttttee  llee  aallttrree  ggeennttii,,  aauugguurraatteevvii  llaa  mmoorrttee  ssee  ssiieettee  vveerriittiieerrii!!""..
EEssssii  nnoonn  lloo  ffaarraannnnoo  mmaaii,,  ppeerr  cciiòò  cchhee  llee  lloorroo  mmaannii  hhaannnnoo
ccoommmmeessssoo..  AAllllaahh  ccoonnoossccee  bbeennee  ii  pprreevvaarriiccaattoorrii..  ((SSuurraatt  aall--
BBaaqqaarraa::  9944--9955))  
EE  ddiiccoonnoo::  ""NNoonn  eennttrreerraannnnoo  nneell  PPaarraaddiissoo  aallttrrii  cchhee  ii  ggiiuuddeeii  ee
ii  nnaazzaarreennii""..  QQuueessttoo  èè  qquueelllloo  cchhee  vvoorrrreebbbbeerroo!!      DDii''::
""PPoorrttaatteennee  uunnaa  pprroovvaa,,  ssee  ssiieettee  vveerriittiieerrii""..  ((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa,,
111111))
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GGiiuuddeeii  ee  nnaazzaarreennii  ddiiccoonnoo::  ««SSiiaammoo  ffiiggllii  ddii  AAllllaahh  eedd  ii  ssuuooii
pprreeddiilleettttii»»..  DDii''::  ««PPeerrcchhéé  aalllloorraa  vvii  ccaassttiiggaa  ppeerr  ii  vvoossttrrii  ppeecc--
ccaattii??  SSìì,,  nnoonn  ssiieettee  cchhee  uuoommiinnii  ccoommee  aallttrrii  cchhee  LLuuii  hhaa  ccrreeaattoo..
EEggllii  ppeerrddoonnaa  aa  cchhii  vvuuoollee  ee  ccaassttiiggaa  cchhii  vvuuoollee..  AAdd  AAllllaahh
aappppaarrttiieennee  llaa  ssoovvrraanniittàà  ssuuii  cciieellii  ee  ssuullllaa  tteerrrraa  ee  ssuu  qquueelllloo
cchhee  vvii  èè  ffrraammmmeezzzzoo..  AA  LLuuii  ffaarreettee  rriittoorrnnoo»»..  ((SSuurraatt  aall--
MMaa''iiddaa,,  1188))

DDiiccoonnoo::  ""SSiiaattee  ggiiuuddeeii  oo  nnaazzaarreennii,,  ssaarreettee  ssuullllaa  rreettttaa  vviiaa""..
DDii''::  ""[[SSeegguuiiaammoo]]  ppiiuuttttoossttoo  llaa  rreelliiggiioonnee  ddii  AAbbrraammoo,,  cchhee  eerraa
ppuurroo  ccrreeddeennttee  ee  nnoonn  aassssoocciiaattoorree""..  ((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa,,  113355))  
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  oorrddiinnòò  iinnoollttrree  aaii  ffeeddeellii  ddii  rriivvoollggeerrssii  aallllaa
GGeennttee  ddeell  LLiibbrroo  ddiicceennddoo::  ""LLaa  ffeeddee  èè  iill  ccrreeddeerree  iinn  AAllllaahh,,  nneeii
SSuuooii  AAnnggeellii,,  nneeii  SSuuooii  PPrrooffeettii……""63..

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  nnoonn  ddiissccuussssee  mmaaii  ccoonn  llaa  GGeenntteeddeell  

LLiibbrroo  ee  nnoonn  eesseerrcciittò  mmaaii  pprreessssiioonnii  aaffffiinncchhé  ccrreeddeesssseerroo

Il Profeta (saas) invitò la Gente del Libro ad avere fede, ad

evitare l’idolatria e a conformarsi alla moralità del Corano.

Trattò inoltre con gentilezza e giustizia quanti rifiutarono di ub-

bidirgli. Lasciò libera la Gente del Libro di adorare nella

maniera da essi ritenuta più opportuna, permettendogli di man-

tenere i loro customi e ordinò ai musulmani di trattarli con gius-

tizia. Il Profeta (saas) disse:

"Chiunque uccida una persona cui è stata garantita pro-
tezione da parte dei musulmani non proverà la fragranza del
Paradiso."64

I testi degli accordi stipulati dal Profeta e dai suoi succes-

sori con vari gruppi di cristiani ed ebrei sono oggi conservati

come importanti documenti. Nell’introdurre il testo dell’accor-

do con il cristiano Ibn Harith bin Ka'b e i suoi correligionari, ad

esempio, il Profeta (saas) fece scrivere: "La religione, le

chiese, le vite e i beni di tutti i cristiani dell’Est

sono sotto la protezione di Allah e di tut-

ti i credenti. Nessuno dei cristiani
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sarà forzato a fasi musulmano. Nel caso in cui un cristiano sia

vittima di un omicidio o di una ingiustizia, i musulmani

dovranno aiutarlo,"65 quindi recitò il seguente versetto del

Corano: "Dialogate con belle maniere con la gente della

Scrittura…" (Surat al-'Ankabut, 46) 

Al Profeta (saas) fu ordinato nel Corano di informare i

musulmani del modo in cui trattare la Gente del Libro: 

DDii''::  ""VVoolleettee  ppoolleemmiizzzzaarree  ccoonn  nnooii  aa  pprrooppoossiittoo  ddii  AAllllaahh,,  CChhee
èè  iill  nnoossttrroo  ee  vvoossttrroo  SSiiggnnoorree??  AA  nnooii  llee  nnoossttrree  ooppeerree  ee  aa  vvooii  llee
vvoossttrree!!  NNooii  ccii  ddiiaammoo  ssoolloo  aa  LLuuii..""  ((SSuurraatt  aall--BBaaqqaarraa,,  113399))  

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  iinnvviittò  llaa  GGeennttee  ddeell  LLiibbrroo  aa  

ccrreeddeerree  iinn  AAllllaahh  sseennzzaa  aattttrriibbuuiirrGGllii  aallccuunn  aassssoocciiaattoo

Nell’invitare la Gente del Libro alla vera religione, il

Profeta (saas) disse loro di non attribuire alcun associato ad

Allah nell’adorarLo e li invitò a convenire con i musulmani sui

principi comuni della fede: 

DDii''::  ""OO  ggeennttee  ddeellllaa  SSccrriittttuurraa,,  aaddddiivveenniittee  aadd  uunnaa
ddiicchhiiaarraazziioonnee  ccoommuunnee  ttrraa  nnooii  ee  vvooii::  [[ee  cciiooèè  ]]  cchhee  nnoonn  aaddoorr--
eerreemmoo  aallttrrii  cchhee  AAllllaahh,,  sseennzzaa  nnuullllaa  aassssoocciiaarrGGllii,,  ee  cchhee  nnoonn
pprreennddeerreemmoo  aallccuunnii  ddii  nnooii  ccoommee  ssiiggnnoorrii  aallll''iinnffuuoorrii  ddii  AAllllaahh""..
SSee  ppooii  vvoollggoonnoo  llee  ssppaallllee  aalllloorraa  ddiittee::  ""TTeessttiimmoonniiaattee  cchhee  nnooii
ssiiaammoo  mmuussuullmmaannii""..  ((SSuurraahh  AAll  ''IImmrraann,,  6644))  
DDii''::  ««OO  GGeennttee  ddeellllaa  SSccrriittttuurraa,,  nnoonn  eessaaggeerraattee  nneellllaa  vvoossttrraa
rreelliiggiioonnee  ..  NNoonn  sseegguuiittee  llee  sstteessssee  ppaassssiioonnii  cchhee  sseegguuiirroonnoo  ccooll--
oorroo  cchhee  ssii  ssoonnoo  ttrraavviiaattii  ee  cchhee  hhaannnnoo  ttrraavviiaattoo  mmoollttii  aallttrrii,,  cchhee
hhaannnnoo  ppeerrdduuttoo  llaa  rreettttaa  vviiaa»»..  ((SSuurraatt  aall--MMaa''iiddaa,,  7777))  

Il Profeta (saas) inviò Muadh (ra) nello Yemen, e gli disse

di invitare la Gente del Libro ad adorare solo Allah: 

"Vi recate dalla gente di un Libro (Divino). Per prima cosa,
invitateli ad adorare Allah (solo)…"66
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capitoli precedenti del presente testo presen-

tano vari esempi della moralità del Profeta

(saas) fondati sulle rivelazioni del Corano, i

quali costituiscono un modello per tutto il

genere umano. Abbiamo considerato vari as-

petti del suo temperamento, fondato sulla

compassione, la misericordia, la pace, la con-

ciliazione, la temperanza, la pazienza, il timore di Allah, la modestia

e la determinazione.

Come nel caso dei versetti del Corano, anche le affermazioni dei

compagni del Profeta (saas) che ci sono giunte contengono una

grande quantità di informazioni circa il Profeta (saas). Molti dettagli,

come i rapporti con la sua famiglia e i credenti, la sua vita quotidiana,

il suo aspetto fisico, la reverenza che ispirava in quanti lo incontra-

vano, il cibo che gradiva, i suoi vestiti e il suo sorriso, sono stati de-

scritti dagli eruditi musulmani con il termine "forma esteriore"

(shamail). Tale termine comprende il "carattere, il temperamento, il

comportamento e gli atteggiamenti". Anche se il concetto di "shamail"
aveva in origine un più vasto significato, assunse col tempo maggior

specificità per essere poi utilizzato per descrivere i dettagli del genere

di vita che il Profeta (saas) conduceva e  i suoi tratti personali.

Ogni aspetto del carattere e della condotta di questo ser-

vo eletto di Allah, da Lui favorito al di sopra di tutti gli es-

LL’’aassppeettttoo  eesstteerriioorree  

ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

I



seri viventi, è nel contempo una riflessione sulla sua superiore moral-

ità. L’intenzione principale per la compilazione del presente capitolo

sulla forma esteriore del Profeta (saas) è un esame di tali caratteris-

tiche secondo le descrizioni che ci sono giunte e una fonte d’ispi-

razione per la nostra esistenza.

LLaa  bbeelllleezzzzaa  ffiissiiccaa  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

I compagni ci hanno trasmesso una grande quantità di dettagli

riguardo al Profeta (saas), dalla sua bellezza esteriore, alla sua ra-

diosità e alla sua presenza, capace d’ispirare riverenza in quanto lo

guardavano, al suo sorriso e a molte altre magnifiche caratteristiche

che Allah manifestò in lui. Un grande numero di compagni ci ha tra-

mandato dettagli sulla sua grande bellezza. Quei musulmani che spe-

sero la loro esistenza in compagnia del Profeta (saas) hanno riferito

diverse caratteristiche sul servo di Allah. Mentre alcune descrizioni

sono alquanto generali, altre sono vaste e ricche di dettagli. Di tali re-

soconti ricordiamo:

LL’’aassppeettttoo  eesstteerriioorree  ee  llaa  bbeelllleezzzzaa  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

I compagni del Profeta (saas) descrissero la sua bellezza esteriore

in questi termini: 

"Il Profeta (saas) aveva una magnifica costituzione. Alcuni parag-
onarono la sua bellezza a quella della luna piena… Il suo naso era
sottile… Il suo volto tranquillo…La sua barba spessa…Il suo collo
era molto bello…Quando i raggi del sole ne illuminavano il collo,
appariva come una coppa d’argento e oro… Lo spazio tra le sue
spalle era ampio."67 

Anas bin Malik (ra) disse: 

"Il Messaggero di Allah, non era né troppo alto né troppo basso.
Non era né troppo pallido né troppo scuro. I suoi capelli non erano
né ricci né lisci. Allah lo incaricò all’età di quaranta anni. Visse in
Mecca per dieci anni e in Medina per dieci anni, quindi Allah il
Potente, il Maestoso, lo fece morire all’età di sessanta anni. Non vi
erano venti capelli bianchi sulla sua testa e nella sua barba, che
Allah lo benedica e gli conceda la pace."68 

Il Profeta Muhammad (Saas)
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Un testo in cui Ali (ra) descrive la bellezza fisica e morale e il
comportamento perfetto del Profeta (saas), come l’amore e il

rispetto provato per lui dalla gente.



142



143



144

Il Profeta Muhammad (Saas)

"Il Rasulullah (saas) era molto pulito, luminoso, bello e
cortese."69

Anas bin Malik (ra) disse: 

"Il Profeta (saas) non era né alto né basso. Era di belle forme.
I suoi capelli non erano né fini né crespi. Non era né pallido,
né troppo scuro."70

Baraa bin Aazib (ra) riferisce:

"Non ho mai visto nessuno più bello del Rasullullah. I capel-
li gli giungevano alle spalle. Lo spazio tra le spalle era am-
pio. Non era né troppo alto, né troppo basso."71

Ibrahim b. Muhammed (ra), uno dei nipoti di Ali (ra), ri-

porta che: 

"Quando Ali (ra) descrisse il Profeta (saas), disse: 

Non era né troppo alto né  troppo basso, ma di media statu-
ra. I suoi capelli non erano né troppo ricci, né fluenti, ma un
poco di entrambi... Era di carnagione chiara tendente al ross-
iccio, aveva ampi occhi neri e ciglia lunghe. Aveva giunture
e scapole spogenti… Tra le sue spalle vi era il sigillo della
profezia... Il suo petto era il più bello di chiunque altro, la
sua parola era la più verace, aveva la natura più gentile e il
lignaggio più nobile. Quanti lo vedevano erano presi da un
timore reverenziale e quanti lo conoscevano lo amavano.
Coloro che lo hanno descritto hanno affermato di non avere
mai visto nessuno come lui, né prima né dopo'."72

Hassan (ra) disse:

"Aveva grandi qualità e pregi, per cui era tenuto da tutti in
grande stima. Il suo volto benedetto risplendeva come la lu-
na piena. Era leggermente più alto di un uomo di media
statura, ma più basso di un uomo alto... I suoi capelli erano
un po’ mossi. Quando i suoi capelli si separavano natural-
mente nel mezzo non li cambiava, altrimenti non faceva
sforzi per separarli… Il Rasulullah (saas) aveva una carna-
gione molto luminosa e una fronte ampia. Le sue sopracciglia
erano folte e fini …

... Il suo collo era bello e fine, liscio come il collo di una stat-
ua, di colore chiaro, risplendente e magnifico come l’argento.
Le sue membra erano di media dimensione. Il suo corpo pro-
porzionato…"73
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Abu Huraira (ra) lo descrisse in questi termini: 

"La carnagione del Rasulullah (saas) era chiara tendente al rosso.
Gli occhi benedetti del Rasulullah (saas) erano molto neri. Le sue
ciglia lunghe."74

"La sua fronte era ampia e lo spazio tra le sopracciglia luminoso
come puro argento, mentre gli occhi erano neri con sfumature
rossastre. I peli delle sopracciglia erano folti… Quando sorrideva o
rideva, (i suoi denti) risplendevano come lampi. Le sue labbra era-
no magnifiche… La sua barba era spessa… Il suo collo era stupen-
do, né lungo, né corto. Quando i raggi del sole gli illuminavano il
collo, appariva come una coppa d’argento e oro. Il suo petto era am-
pio. Era quasi come uno specchio e bianco come il chiaro di luna. Le
palme delle mani erano più morbide della lana."75

Umm Ma'bad (ra), la quale era nota per la sua generosità, retti-

tudine e coraggio, fu visitata dal Profeta (saas) durante la migrazione

da Mecca a Medina, ma non lo riconobbe. Lo descrisse tuttavia al

marito, il quale lo riconobbe da tale descrizione:

"Era di carnagione chiara e dal volto ampio. Le sue maniere erano
fini... Aveva attraenti occhi neri... I suoi capelli, neri e lucenti, er-
ano lunghi e tendevano ad arricciarsi. La sua voce era assai au-
torevole. La testa era ben formata e poggiava su un collo sottile. La
sua espressione era pensierosa e contemplativa, serena e sublime.
Uno straniero ne era affascinato ad una certa distanza, ma non ap-
pena ne faceva conoscenza, tale fascino si volgeva in devozione e
rispetto. La sua espressione era molto dolce e distinta. Il suo dis-
corso era ben articolato e privo di parole superflue, come un
rosario. La sua statura non era né troppo alta, né eccessivamente
minuta. Era lucente e fresco in una maniera speciale. Era sempre
circondato dai suoi Compagni. Quando parlava, gli ascoltatori gli
prestavano un’attenzione estatica e ogniqualvolta dava un ordine,
gareggivano tra loro nell’ubbidienza. Era un signore e un coman-
dante."76

Come è possibile discernere da quanti lo videro di persona, il

Profeta (saas) era straordinariamente bello, con un corpo finemente

proporzionato ed un volto da togliere il respiro. Era inoltre di costi-

tuzione atletica e forte. 

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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LL’’aassppeettttoo  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Ahmet Cevdet Pasha, un importante erudito ot-

tomano, compilò uno studio che riassume efficacemente le

caratteristiche del Profeta (saas) sulla base delle de-

scrizioni che ci sono pervenute. Questo studio apparve nel-

la Parte IV del Qisas al-Anbiya (Storie dei Profeti), sotto il

titolo: "Alcuni attributi del Profeta Muhammad (saas)":

"Il benedetto aveva un aspetto magnifico, le sue mem-
bra erano perfettamente proporzionate, il suo corpo ben
formato, la sua fronte e lo spazio tra le spalle erano
ampi. Il suo collo era fine e puro come argento, le spalle,
i bicipiti e i polpacci erano grandi e spessi, i suoi polsi
erano lunghi, così come le sue dita; le mani e le dita er-
ano alquanto solide. la sua pelle santa era più morbida
della seta.
La sua perfetta fisionomia includeva una testa ben pro-
porzionata, sopracciglia curve, un naso allungato e un
volto ovale. 

Le sopracciglia erano lunghe, gli occhi neri e belli, lo
spazio tra le spesse sopracciglia chiaro per quante fos-
sero congiunte.

Tale prescelto (saas) era di aspetto risplendente. In altre
parole, non era né chiaro né scuro, ma come nel mezzo,
bianco come una rosa rossa, luminoso e limpido, dal
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volto rifulgente. I suoi denti erano bianchi come perle e lu-
centi, tanto che, quando parlava, la luce irradiava da essi.
Quando rideva, era come se dalla sua bocca risplendessero
lampi …

I suoi sensi erano estremamente potenti. Era in grado di
udire da grande distanza e vedere più di chiunque altro. In
sostanza, aveva un corpo formato in maniera perfetta e
unica, e santa … Chiunque lo vedeva inaspettatamente era
consumato d’amore per lui, e chiunque parlava con lui
provava un grande amore nel cuore e nell’anima. I sapien-
ti lo rispettavano secondo il grado della loro conoscenza.
Per quanto concedesse grandi onori ai suoi parenti, non li
avrebbe mai trattati meglio di quanti erano più degni di
loro. 

Trattava i suoi servi con rispetto. Dava loro qualsiasi cosa
egli stesso indossasse o mangiasse.

Era generoso, benefico, compassionevole, perdonatore, cor-
aggioso e mite. Quando parlava, si atteneva alle sue pa-
role. In definitiva, la sua eccellente moralità e il suo acuto
intelletto erano di gran lunga superiori a quelli di chi-
unque altro e degni di gran lode.
Nel mangiare e nel vestire si accontentava del minimo e si
asteneva dagli eccessi."77
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Un altro testo in cui Ali (ra) descrive la superiore moralità del
Profeta, la sua bellezza sorprendente e la perfezione del suo

comportamento.



IIll  ssiiggiilllloo  ddeellllaa  PPrrooffeezziiaa

Allah favorì il Profeta Muhammad (saas) al di sopra di

tutti gli esseri, e lo dichiarò "il sigillo dei profeti" (Surat al-

Ahzab, 40). Nessun profeta sarebbe stato inviato dopo di lui, e

il Corano sarebbe stata l’ultima rivelazione volta a guidare gli

uomini sul vero cammino. Allah manifestò tale caratteristica

del Profeta (saas) con un segno corporeo. 

Nelle fonti islamiche e nei racconti orali, tale segno, pos-

to tra le scapole del Profeta (saas), è noto come il “sigillo della

Profezia”. Wahb bin Munebbih (ra) ha riferito che anche gli al-

tri Profeti recavano simili segni, per quanto quello del Profeta

(saas) fosse differente: 

"Allah non ha mai inviato un Profeta che non recasse il
segno della Profezia sulla mano destra. Il Profeta
Muhammad (saas) fu l’unica eccezione. Il suo segno della
Profezia era posto tra le scapole. Quando fu interrogato in
proposito, il Profeta disse: 'Questo segno tra le mie scapole
è come il segno dei Profeti che mi precedettero' …"78

Jaabir bin Samurah (ra) riferisce che: 

"Vidi il Sigillo della Profezia del Rasullullah (saas) tra le
sue spalle, la cui dimensione era simile a quella di un uovo
di piccione."79

Ibrahim bin Muhammad (ra), uno dei nipoti di Ali (ra), ri-

porta: 

"Ogniqualvolta Ali (ra) descriveva i nobili tratti del

Rasulullah (saas), era solito dire: 

'Il sigillo della Profezia era posto tra le sue spalle. Fu l’ul-
timo di tutti i Profeti'."80

Abu Nadrah (ra) disse: 

"Chiesi ad Abu Sa'eed Khudari (ra) circa il sigillo della
Profezia del Rasulullah (saas). Egli disse: 'Era un pezzo di
carne sporgente posto sulla schiena del (saas)'."81

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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"Lo spazio tra le sue spalle era ampio e pareva che il sigillo
della Profezia inclinasse leggermente verso la spalla de-
stra."82

Un altro resoconto proviene da Assib bin Yazid (ra): 

"Vidi il sigillo tra le sue spalle."83

II  ccaappeellllii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Esistono diverse versioni relative alla lunghezza dei

capelli del Profeta (saas). È naturale che vi siano discrepanza

tra esse, dal momento che tali testimonianze si riferiscono a

momenti diversi. Ciò che è tuttavia possibile riconoscere da

tali descrizioni è il fatto che la lunghezza minima e massima

dei capelli del Profeta (saas) variava rispettivamente dalle

orecchie alle spalle. 

Anas bin Malik (ra) riferisce : 

"I capelli del Rasulullah (saas) coprivano metà delle sue
orecchie."84

Aisha (ra) disse: 

"I capelli benedetti del Rasulullah (saas) erano più lunghi
di quelli che giungevano ai lobi delle orecchie e più corti di
quelle che giungevano alle spalle."85

Baraa bin Aazib (ra) riporta: 

"Il Rasulullah (saas) era di media statura, e lo spazio tra le
spalle era ampio. I suoi capelli giungevano ai lobi delle
orecchie."86

Umm Haani, la figlia di Abu Taalib (ra),  ha tramandato

la seguente descrizione: 

"Il Rasulullah (saas) si recò una volta a  Mecca dopo la hi-
jrah (l’emigrazione). I suoi capelli benedetti avevano quat-
tro trecce."87

Il Profeta Muhammad (Saas)
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Il Profeta Muhammad (Saas)

LL’’aazzzziimmaattuurraa  ddeeii  ccaappeellllii  ee  ddeellllaa  bbaarrbbaa  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Il Profeta (saas) attribuì massima importanza alla pulizia, tra cui

quella della barba e dei capelli. È stato trasmesso che egli portava

sempre con sé un pettine, uno specchio, un miswak (uno spazzolino

da denti naturale), stuzzicadenti, forbici e una bottiglia di kuhl.88 Il

Profeta (saas) consigliò ai suoi compagni di fare lo stesso, e disse:

"Colui che ha i capelli dovrebbe onorarli."89 Di seguito altre testimoni-

anze relative ai suoi capelli e alla sua barba:

Hassan (ra) disse: 

"Aveva una barba spessa e folta."90

Anas bin Malik (ra) riferisce: 

"Sayyidina Rasulullah (saas) frizionava spesso la testa con l’o-
lio…"91

Simak bin Harb (ra) riporta:

"A Jaabir bin Samurah (ra) fu rivolta una domanda circa i capelli
bianchi del Rasulullah. Questi rispose: 'Quando Rasulullah (saas)
cospargeva di olio i suoi capelli, essi (capelli bianchi) non appari-
vano. Quando non li oliava, erano visibili."92 

Il Profeta (saas) costituitì un esempio per tutti i credenti per l’im-

portanza che attribuì al suo aspetto e alla pulizia. Una testimonianza

descrive l’attitudine del Profeta (saas) in proposito: 



"Una volta, il Profeta (saas), intendendo recarsi dai suoi
Compagni, si avvolse il turbante e si acconciò i capelli… Disse:
'Si, Allah ama le azioni di quei Suoi servi che curano il corpo per
incontrare i loro amici e fratelli'."93

IIll  mmooddoo  ddii  vveessttiirree  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

I Compagni del Profeta (saas) hanno riferito molti

dettagli riguardo al modo di vestire del Profeta

(saas). Oltre a ciò, i consigli che il Profeta

(saas) rivolse ai credenti sul modo di ve-

stire appropriato rivelano l'importanza

che questi attribuiva a tale assunto.

Per esempio, un hadith riferisce: 

"Nessuno che alberghi orgoglio nel
cuore, neppure per il peso di un
atomo, entrerà in Paradiso." Un
uomo gli chiese: "E se si desidera
che i propri vestiti e le proprie
scarpe siano di bell’aspetto?"
(Intendendo: se ciò sia considerato
orgoglio). Il Profeta (saas) disse:
"Allah è bello e ama la bellezza.
Orgoglio significa negare la verità
e disprezzare gli altri."94

Egli considerava la cura nel ve-

stire e nell’aspetto una di-

mostrazione della benedizione di

Allah:

"Allah ama vedere l’esito della
benedizione che elargisce alle Sue
creature."95
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Jundub ibn Makith (r.a.) disse: 

"Ogni volta che una delegazione si recava ad incontrare il
Messaggero di Allah, egli indossava i suoi abiti migliori e ordi-
nava ai suoi Compagni più eminenti di fare lo stesso. Vidi il
Profeta (saas) nel giorno in cui la delegazione di Kindah giunse
ad incontrarlo; egli indossava un abito yemenita, e Abu Bakr e
'Umar erano vestiti nello stesso modo."96

Un altro hadith riferisce: 

"Mangiate ciò che volete e indossate ciò che volete purché sia es-
ente da due cose: stravaganza e vanagloria."97

Il Profeta (saas) soleva ammonire immediata-

mente chi tra i suoi Compagni fosse trascu-

rato o non si curasse del suo aspetto. A tale

proposito 'Ata 'ibn Yassar (ra) racconta: 

"Il Messaggero di Allah era nella
moschea quando entrò un uomo con i
capelli arruffati e la barba incolta. Il
Profeta (saas) gli fece un cenno come
per dirgli di aggiustarsi i capelli e la
barba. L’uomo lasciò la moschea per
adempiere all’ordine, quindi fece ri-
torno. Il Profeta (saas) disse: 'Non è
meglio questo del fatto che ognuno di
voi si presenti con i capelli
scarmigliati?'"98

Secondo un hadith, il Profeta

(saas), mentre erano in viaggio per in-

contrare alcuni fratelli nella fede,

disse ai suoi Compagni: 

"Vi state recando a visitare i vostri
fratelli, riparate quindi le vostre
selle e assicuratevi che i vostri
vestiti siano in ordine, affinché
possiate spiccare tra la gente
come ornamenti, poiché Allah
non ama la bruttezza."99

Il Profeta Muhammad (Saas)
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Di seguito presentiamo alcune informazioni trasmesse dal cir-

colo interno del Profeta (saas) in riferimento al suo modo di vestire:

Umar (ra) riporta: 

"Vidi il Messaggero di Allah (saas) chiedere di avere un nuovo
indumento. Lo indossò e, coperte le ginocchia, disse: 'Lode ad
Allah, il Quale mi ha dato vestiti con cui coprirmi e abbellire il
mio aspetto in questa vita.'"100

Umm Salama (ra) riferisce che: 

"Il Santo Profeta (saas) preferiva la kurta (una camicia lunga)
più di tutto."101

Qurrah bin Ilyaas (ra) racconta: 

"Giunsi con un gruppo di persone della
tribù di Muzeenah per stringere il patto

di fedeltà con il Rasulullah (saas).
L’asola del Rasulullah (saas) era

aperta."102

Al-Bara' ibn 'Azib (ra) af-

ferma: 

"Non ho mai visto nessuno
con i capelli lunghi e abiti

rossi più bello del Rasullullah
(saas). I suoi capelli gli

giungevano alle spalle."103

Un altro resoconto proviene da

Fazl ibn Abbas (ra): 

"Il Santo Profeta (saas) disse:
'Vestite abiti bianchi: è l’abbiglia-
mento migliore.'"104 

Aisha (ra) riferisce che:

"Il Messaggero di Allah (saas)
una mattina uscì con indosso un
mantello di pelo nero recante
tracce di sella di cammello."105 
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LL’’aabbbbiigglliiaammeennttoo  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  

Ubayd bin Khaalid (ra) riferisce che: 

"Un giorno ero diretto a Medina, quando udii da dietro una

persona dire: 'Indossate la vostra veste più in alto al fine di

evitare le impurità fisiche e spirituali.' (La veste rimarrà così

più pulita dal momento che non sarà trascinato sul terreno.)

Quando mi volsi, vidi che a parlare era stato il Rasulullah

(saas)."106

Salamah bin Akwa (ra) informa che: 

"Uthmaan (ra), il quale indossava la sua veste fino alla metà

dello stinco, disse: 'Questo era il modo in cui il mio signore

Rasulullah (saas) vestiva la sua veste.'"107

Il Profeta Muhammad (Saas)
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LL’’aanneelllloo  ee  iill  ssiiggiilllloo  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Anas bin Malik (ra) disse: 

"Il Rasulullah (saas) aveva un anel-
lo di argento la cui incastonatura

era anche d’argento."108

Quando il Profeta (saas)

volle scrivere ai capi di stato

stranieri, ordinò che si for-

giasse un anello munito di

sigillo. 

"Il Rasullullah (saas) fece
quindi forgiare un anello, la

cui bianchezza riluce ancora ai
miei occhi."109

"L’iscrizione incisa sull’anello del
Rasulullah (saas) era: 'Muhammad
Rasulullah.' Nella prima linea era in-
ciso 'Muhammad,' nella seconda
'Rasul' e nella terza 'Allah'."110

IIll  mmooddoo  ddii  ccaammmmiinnaarree  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Abu Huraira (ra) riporta che: 

"Non vidi mai nessuno più bello del Rasulullah (saas). Era come se
lo splendore del sole rilucesse dal suo volto benedetto. Non ho mai
visto nessuno camminare più rapidamente di lui, come se la terra
si stringesse per lui. Pochi momenti fa era qui, quindi era là. Era
difficile per noi mantenere il passo quando camminavamo con lui,
seppur camminasse al suo passo normale."111

Uno dei nipoti di Ali (ra), Ibrahim bin Muhammad (ra), disse

che il Profeta (saas) camminava con facilità:

Quando 'Ali (ra) descriveva Rasulullah (saas), soleva dire:
'Quando camminava, per la velocità e la forza delle sue gambe,
sembrava che discendesse da un luogo elevato'."112

Il sigillo del
Profeta (saas) è
esposto presso il
Museo Topkapi.
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Il Profeta Muhammad (Saas)

Hassan (ra) ne diede  la seguente descrizione:   

"Quando camminava sollevava le gambe con vigore, un po’ incli-
nato in avanti, e poggiava quindi i piedi lievemente sul terreno.
Camminava a passi rapidi e alquanto lunghi. Non procedeva a pic-
coli passi. Quando camminava sembrava che discendesse da un lu-
ogo elevato. Quando guardava qualcosa, volgeva tutto il corpo ver-
so di essa. Guardava sempre in basso. Il suo sguardo benedetto era
più rivolto al terreno che al cielo. Sua nobile abitudine era di
guardare qualcosa con un rapido sguardo. Soleva salutare per pri-
mo chiunque incontrasse."113

Dipinto intitolato Lilium Auratum. 1871.



163

Harun Yahya (Adnan Oktar)

IIll  mmooddoo  iinn  ccuuii  iill  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  sseeddeevvaa

Qaylah bint Makhramah (ra) riferisce: 

"Vidi il Rasulullah (saas) mentre sedeva nella moschea (con una

postura molto umile). A causa del timore reverenziale che ispirava,

iniziai a tremare."114

Jaabir bin Samurah (ra) disse: 

"Osservai il Rasulullah (saas) poggiare su un cuscino, il quale era

posto sul suo lato sinistro."115

La città di Fayoum, di Gérome.
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LL’’eellooqquuiioo  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Il Profeta (saas) era un uomo conosciuto per il suo eloquio effi-

cace, sapiente e conciso. I suoi discorsi avevano un grande effetto sul-

la gente e ognuno provava un grande piacere nel discorrere con lui.

Ci sono giunti diversi resoconti da parte dei compagni a conferma di

questo fatto. Tra essi ricordiamo: 

"Il Profeta (saas) era il più grande degli Arabi in quanto a elo-
quenza. Egli disse: Sono il più grande oratore tra gli Arabi'."116

Aisha (ra) descrive in questi termini il modo di parlare del

Profeta (saas): 

"L’eloquio del Rasulullah (saas) non era rapido e continuo come il
vostro. Egli parlava chiaramente, parola per parola."117

Nubia, Egitto (sinistra) e la Moschea del Sultano Hassan (destra), di David Roberts.



"Dissero: 'Il Messaggero di Allah soleva parlare poco ed ogni
argomento era espresso in maniera concisa. I suoi discorsi era-
no esenti da prolissità o eccessiva stringatezza. Le parole fluiv-
ano in successione come perle. Chiunque le ascoltava le ricor-
dava. Era il più dolce tra i suoi compagni nel parlare. Era soli-
to mantenere il silenzio per lunghi tratti e non parlava qualora
non fosse stato necessario. Non pronunciava mai parole ma-
ligne e ciò che diceva era giusto."118 

"Non si avvaleva di parole superflue …."119

"… I Suoi compagni non disputavano
mai in sua presenza."120

Il Profeta Muhammad (Saas)
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"Era solito sorridere spesso quando si trovava tra i suoi com-
pagni…"121

Aisha (ra) riporta inoltre: 

"Parlava distanziando le parole in modo tale che quanti sede-
vano con lui erano in grado di ricordarle."122

Abdullah bin Haarith (ra) ricoda che: 

"Non ho mai visto nessuno ispirare tanta allegrezza quanto il
Rasulullah (saas)."123

Anas bin Malik (ra) riferisce: 

"Rasulullah (saas) soleva mescolarsi a noi e scherzare."124

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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IIll  pprrooffuummoo  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Il Profeta (saas) attribuiva un’enorme importanza alla

pulizia. Il suo profumo era sempre fresco, pulito e piacev-

ole, e lo stesso raccomandava ai musulmani. Diversi reso-

conti dei Compagni forniscono ulteriori dettagli a riguardo: 

Jaabir bin Samura (ra) afferma: 

"Ogniqualvolta il Santo Profeta (saas) procedeva lungo
un cammino, quanti passavano dopo di lui potevano ri-
conoscere che egli era passato di lì per la fragranza del
profumo promanante dal suo corpo."125

Da Anas bin Malik (ra): 

"Non ho mai provato una stoffa di seta, né pura seta, né
qualsiasi altra cosa più morbida del palmo della mano del
Rasulullah (saas). Né mai ho sentito alcun muschio o
qualsiasi altra fragranza, più dolce del profumo del
Rasullullah (saas)."126
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Anas bin Malik (r.a) ricorda: 

"Non ho mai sentito un’ambra o un muschio più fra-
grante del profumo del corpo del  Messaggero (saas) di
Allah e non ho mai toccato un broccato o una seta tan-
to morbida quanto il corpo del  Messaggero (saas) di
Allah."127

Nel Qisas al-Anbiya, il Profeta (saas) è descritto nella
maniera seguente:

"Il suo corpo era pulito e il suo profumo meraviglioso.
Che si avvalesse o no di un profumo, la sua pelle em-
anava sempre una fragranza soave. Se qualcuno gli
stringeva la mano o conversava con lui, o mostrava la
sua amicizia o il suo affetto, emanava il suo stesso pro-
fumo nel corso dell’intera giornata, e se imponeva la sua
santa mano sulla testa di un bambino, questi si dis-
tingueva dagli altri per tale fragranza."128
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La Moschea del Profeta, Medina.
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II  cciibbii  ffaavvoorriittii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

"Non soleva mai mangiare cibi troppo caldi."129 

"La carne era il suo condimento favorito."130

"Il santo Profeta (saas), tra tutti i cibi, preferiva la zucca."131 

"Soleva mangiare carne di uccelli cacciati."132

"Tra tutti  i datteri preferiva quelli secchi."133

Aisha (ra) disse riguardo al cibo che il Profeta (saas) più gradiva: 
"Rasulullah (saas) amava l’halva e il miele."134

"Tra i cibi, gli piaceva la carne di montone, il brodo, la zucca, i dol-
ci, il miele, i datteri, il latte, la crema, i meloni, l’uva e i cetrioli.
Gli piaceva anche l’acqua fredda."135

Aggunse inoltre: 

"Il Rasulullah (saas) odiava il cocomero con datteri fres-
chi."136 "Non condannò mai un cibo. Soleva mangiare ciò
che gli piaceva e lasciare ciò che non gli piaceva."137 

"Il Rasulullah (saas) amava la carne del quar-
to anteriore."138



Vi sono alcuni cibi di cui il Profeta (saas) parlò:

"Che buon condimento è l’aceto!"139

"Il Profeta (saas) disse che i funghi sono una
buona cura per gli occhi e che inoltre arrestano la
paralisi."140

"Le malattie sono curate per mezzo di tre cose:
(una di esse) è una bevanda a base di miele."141

"Utilizzate l’olio di oliva come cibo e unguento
poichè proviene da un albero benedetto."142

Il Profeta Muhammad (Saas)
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Giardino, di Pieter
Gysels (1621-1690)



LLee  bbeevvaannddee  ffaavvoorriittee  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Aisha narra che: 

"Le bevande preferite dal Rasulullah (saas) erano quelle
dolci e fredde."143 

"Il Nabeez per il Profeta (saas) si ricavava dall’uva passa,
cui si aggiungevano anche datteri, oppure si utilizzavano
datteri essiccati, cui si aggiungeva dell’uva. "144

"La migliore bevanda per il Messaggero di Allah (saas) era
dolce e fredda."145

"Il Santo Profeta (saas) disse: ‘Oltre al latte non vi è niente
altro che serva sia per il latte che per l’acqua.’"146 

Ciò è quanto il Profeta (saas) disse riguardo al latte:
"Quando si mangia del cibo, si dovrebbe dire: 'Oh Allah,
concedici la Tua benedizione in esso, e provvedici cibo (o

Il Profeta Muhammad (Saas)
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Natura morta, di Ibrahim Safi.



nutrimento) migliore di questo.' Quando viene servito del
latte si dovrebbe dire: 'Oh Allah! Concedici in esso la Tua
benedizione e più, poiché nessun cibo o bevanda soddisfa
come il latte'."147 

CCiiòcchhee  iill  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ddiissssee  rriigguuaarrddoo  aallll’’aaccqquuaa

Il Profeta (saas) si prese cura della distribuzione dell’ac-

qua, specialmente durante i viaggi. Durante un tragitto partico-

lare, per esempio, fece una sosta e chiese dell’acqua per i suoi

compagni. Dopo essersi lavato le mani e il volto, bevve un sor-

so di quell’acqua e disse: "Aspergete un po’ di quest’acqua sui vostri
volti e sui vostri petti."148 

Dopo aver bevuto, pregò:

"Ogni lode spetta ad Allah Che l’ha resa, per la Sua grazia,
buona e dolce e non salata o sgradevole."149 

In un’altra occasione, il Profeta (saas) disse: 

"L’acqua fu creata pura e niente la rende impura se non ciò
che ne altera il colore, il gusto o l’odore."150

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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AAllccuunnee  ddeellllee  ppiiù  eecccceelllleennttii

ccaarraatttteerriissttiicchhee  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

Imam Ghazzali, noto come "Hujjatul Islam," raccolse e

ordinò alcune delle caratteristiche del Profeta (saas) tratte dai re-

soconti di grandi sapienti musulmani quali Tirmidhi, Tabarani,

Muslim, Imam Ahmad, Abu Dawood e Ibn Maja:

"Il santo Profeta (saas) fu il più paziente e il più coraggioso
degli uomini, il miglior giudice, sempre pronto al perdono. ...
fu inoltre l’uomo più caritatevole. Non trascorse mai una so-
la notte avendo da parte un singolo  dirham o dinar.
Ogniqualvolta riceveva un eccesso di denaro e non vi era
nessuno cui darlo in beneficenza, non rincasava fino a quan-
do non lo aveva distribuito ai poveri o ai bisognosi. Non ac-
cumulava più di un anno di provviste che Allah si era com-
piaciuto di dargli per i membri della sua famiglia. Soleva
prendere un quinto di quanto agevolmente riceveva di datteri
e grano. Ogni eccedenza veniva distribuita in beneficenza.
Era solito dare in elemosina  qualsiasi cosa gli fosse stata
richiesta, anche le provviste immagazzinate. 
Non si vendicò mai delle offese personali, che accettava per
mantenere l’onore di Allah.

Diceva sempre il vero, anche quando ciò poteva essere causa
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di problemi per sé e per i suoi compagni. 

Era il più modesto, privo di orgoglio ed eloquente pur
evitando ogni  prolissità. La sua costituzione era la più bel-
la. Nessun dovere mondano poteva tenerlo occupato.

Era solito percorrere anche lunghe distanze per visitare gli in-
fermi. Amava i profumi e odiava il fetore o i cattivi odori.
Sedeva con il povero e l’indigente, mangiava con loro, onorava
quanti possedevano onore e li consigliava di compiere il bene e
di mostrarsi gentili verso i famigliari. Non trattò mai nessuno
con durezza e accettò sempre le scuse di chi le presentava. 

Considerava accettabili gli sport e i passatempi, giocava con le
sue mogli e gareggiava con loro ... Non odiava i poveri per la
loro povertà né temeva i re per la loro potenza. Invitava tutti,
ricchi o poveri che fossero, ad Allah. Allah lo adornò di tutte le
qualità e di buona amministrazione

Talvolta, quando il Corano gli era rivelato, soleva sorridere
molto. Quando capitava qualcosa, la affidava ad Allah, mante-
nendosi libero dalla propria forza e capacità, e soleva invocare:
'Oh Allah, mostrami la verità in modo veritiero oppure conced-
imi la grazia di abbandonarla. Tu guidi al retto cammino chi-
unque Tu vuoi.'

Allah rivelò a lui il Corano e tramite esso gli insegnò le buone
maniere." 151 
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LLaa  vviittaa  eesseemmppllaarree
ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))

gni momento della vita del Profeta (saas) cos-

tituisce uno splendido esempio. Grazie alle

sue conversazioni con i fedeli, al modo in cui

si rivolgeva loro, al suo senso dell’umorismo,

al suo affetto ed interessamento per i bambini,

al modo in cui trattava le donne, era un pro-

tettore mirabile, sia per la sua famiglia che i

musulmani. Per il suo sorriso, l’aspetto gioioso e il suo affetto e

considerazione per i fedeli costituisce un importante esempio di

moralità e un modello ideale di umanità. Questo capitolo è dedi-

cato all’esposizione di alcuni esempi della vita del Profeta (saas),

che tanto compiacque ad Allah.

IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ssoorrrriiddeevvaa  ssppeessssoo  ee  iinnvviittaavvaa  ggllii  aallttrrii  

aa  ffaarree  aallttrreettttaannttoo

Per quanto il Profeta (saas) si fosse assunto una grave re-

sponsabilità, e nonostante le difficoltà che dovette affrontare, fu un

uomo umile e pacifico, sottomesso ad Allah. Egli visse con gioia e

ardore di fede ogni momento della sua esistenza. Grazie a tale

gioia della fede ed elevata moralità, fu sempre sorridente e ten-

ero di cuore. I suoi compagni descrissero il suo modo

d’essere in questi termini: 

O
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Ali (ra): "Il suo volto sorridente e i suoi modi gentili lo resero
letteralmente un padre per la gente. Ognuno era eguale ai suoi
occhi."152

"Era sempre cordiale, gentile e mite."153

"Era l’uomo più indulgente e benevolo ..."154 

Il Profeta (saas) invitò anche i suoi compagni a sorridere, di-

cendo: 

"Non intrattenete le persone con la vostra ricchezza, ma con i
vostri volti sorridenti e la vostra buona condotta."155

"Allah ama i semplici e quanti hanno un’espressione improntata
al sorriso."156

II  rraappppoorrttii  ee  llee  ccoonnvveerrssaazziioonnii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ccoonn  

ii  ssuuooii  ccoommppaaggnnii

Il Profeta (saas) s’interessò molto ai musulmani, Prestando at-

tenzione alla fede, al comportamento, alla pulizia, alla felicità e alla

salute di ognuno di essi. Notava ogni mancanza e necessità e si as-

sicurava che non rimanesse negletta. In ogni conversazione si di-

mostrò affabile e conquistò il loro amore. Ogniqualvolta i suoi com-

pagni si congedavano da lui, erano pieni di gioia e appagamento.

Ali (ra), uno degli intimi del Profeta (saas), descrisse il suo rap-

porto con i campagni e l’atmosfera che regnava durante le loro con-

versazioni:

"La sua mano caritatevole era totalmente aperta e la sua lingua
era la più veritiera. La sua condotta, la più modesta. Un timore
reverenziale coglieva chiunque lo vedesse per la prima volta. Chi
aveva a che fare con lui lo amava. A suo lode qualcuno disse:
‘Non ho mai visto nessuno simile a lui, né prima né dopo.’ Una volta
un uomo chiese qualcosa in elemosina al Profeta (saas) e la ottenne."157

"Si interessava di chiunque sedesse con lui, e dava l’impressione
di non trattre nessuno in maniera differente. Era sempre
paziente con quanti sedevano con lui o lo facevano attendere in
piedi e non si congedava mai per primo da un’altra persona."158

"Sentiva la mancanza dei suoi compagni, e chiedeva loro notizie
(quando non poteva vederli). S’informava circa la loro con-
dizione e lo stato dei loro affari. Chiamava bello ciò che era bello
e brutto ciò che era brutto."159

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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"Fu sempre favorevole agli uomini onesti, e non riceveva nessun
altro. Si accostavano a lui per un breve tempo e quando si separa-
vano i loro cuori erano contenti. Si congedavano da lui come prove
viventi e guide."160

"Era paziente di fronte ai comportamenti più estremi o illogici da
parte di ignoti, i quali erano talvolta in preda all’ira. Al che cal-
mava i suoi compagni dicendo: 'Siate una guida quando vedete
simili persone.'"161

"Non interrompeva mai una conversazione, prima che l’interlocu-
tore avesse terminato."162

"… Le sue parole spingevano sempre le persone ad amarsi e a riunirsi.
Non intimoriva né scacciava mai nessuno. Attribuiva grande impor-
tanza ai capi di tutte le tribù ed era ospitale nei loro confronti…"163

Suo nipote Hassan (ra) disse riguardo al  Profeta (saas): 

"I suoi sguardi erano molto significativi … Parlava in maniera
concisa e diretta. Non vi era niente di superfluo nelle sue parole, né
alcun difetto."164

"Si rivolgeva con lo stesso linguaggio tanto ai notabili che alla
gente ordinaria. Non celava loro nulla ..."165

Questo è il modo in cui Abu Zar (ra) descrisse l’affetto del

Profeta (saas) nei confronti dei suoi compagni:

"Mi recai da lui (il Profeta, saas) e lo trovai disteso su un lettino. Si alzò
e mi abbracciò. Ciò dimostra che l’abbracciarsi è una buona cosa."166

Abu Huraira (ra) descrive la sollecitudine e l’umanità del Profeta

Muhammad (saas): 

"Il Profeta (saas) non era mai il primo a ritrarre la mano nel
salutare."167

Il Profeta (saas), inoltre, si interessava molto della salute dei suoi
compagni. Consigliava a chi era troppo magro di prendere peso o a
chi fosse sovrappeso di intraprendere una dieta e a prestare atten-
zione all’alimentazione.168

In caso di malattia, il Profeta (saas) consigliava ai suoi compagni
di bere una bevanda a base di miele.169

Un giorno Abu Huraira (ra) svenne.  Il Profeta (saas) lo sollevò, lo
portò a casa e gli diede del latte quando comprese che ciò era dovu-
to alla fame.170
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IIll  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriiddeevvaa  ee  sscchheerrzzaavvaa  

ccoonn  ii  ssuuooii  ccoommppaaggnnii

Dai resoconti che ci sono pervenuti

risulta che il Profeta (saas) scherzava spesso

con la sua famiglia e i suoi compagni. Soleva

rideva ai loro giochi e dargli nomi e soprannomi

amichevoli. Il Profeta (saas), tuttavia, come in ogni situazione, si com-

portava con prudenza e considerazione, attenendosi in questi casi al

buon senso. È possibile riassumere i consigli che il Profeta (saas)

diede ai suoi compagni riguardo al modo in cui scherzare: 

■ "Posso scherzare, ma dico solo la verità." 

■ "Non è lecito a un musulmano spaventare un suo fratello." 

■ "Non litigate con i vostri fratelli, né scherzate con loro in
maniera derisoria."

■ "Vergogna su chi mente al fine di intrattenere gli altri."

■ "Non si può essere buoni credenti fino a che non si smette di men-
tire, anche per scherzo, e di contendere, anche se si è nel giusto."

■ "Non dite bugie, neppure per scherzo."171

II  ccoonnssiiggllii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  rriigguuaarrddoo  aallll’’aammoorree

Uno degli argomenti principali su cui il Profeta (saas) insistette

fu il dovere dei credenti di amarsi gli uni gli altri con sincerità, senza

tenere in considerazione gli interessi personali o albergare sentimenti

di odio, ira o gelosia. Il Profeta (saas), che fu il migliore esempio

per i credenti, diede in merito vari consigli. 

Harun Yahya (Adnan Oktar)

La serratura della
Kaaba, nella sezione

delle sacre relique del
Museo Topkap›.
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Il Profeta Muhammad (Saas)

Nel Corano, Allah dice: 

QQuueessttaa  èè  llaa  [[bbuuoonnaa]]  nnoovveellllaa  cchhee  AAllllaahh  ddàà  aaii  SSuuooii  sseerrvvii  cchhee
ccrreeddoonnoo  ee  ccoommppiioonnoo  iill  bbeennee..  DDii''::  ««NNoonn  vvii  cchhiieeddoo  aallccuunnaa  rrii--
ccoommppeennssaa,,  oollttrree  aallll''aammoorree  ppeerr  ii  ppaarreennttii»»..  AA  cchhii  ccoommppiiee  uunnaa
bbuuoonnaa  aazziioonnee,,  NNooii  ddaarreemmoo  qquuaallccoossaa  ddii  mmiigglliioorree..  IInn  vveerriittàà
AAllllaahh  èè  ppeerrddoonnaattoorree,,  rriiccoonnoosscceennttee..  ((SSuurraatt  aasshh--SShhuurraa,,  2233))  

Questi sono alcuni degli hadith che parlano dell’amore,

amicizia e fratellanza del Profeta (saas): 

"Un credente desidera per gli altri ciò che desidera per se
stesso."172

"Il Messaggero di Allah (saas) soleva accettare doni e dare
qualcosa in cambio."173

"Colui al quale è offerto un fiore di basilico non deve rifiu-
tarlo, perché è leggero ed emana un piacevole profumo."174

"Non odiatevi gli uni gli altri, non invidiatevi, non aumen-
tate i prezzi iniquamente, non litigate tra voi e non calun-
niatevi. I servi di Allah sono fratelli gli uni degli altri."175

"Le abitudini delle generazioni precedenti vi hanno attacca-
to: l’invidia e l’odio. L’odio appare. Non entrerete in
Paradiso fino a che non crederete. Non crederete fino a che
non vi amerete gli uni gli altri. Non dovrei forse informarvi
di ciò che vi indurrà a ciò? Diffondete la pace tra di voi."176
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Il Profeta Muhammad (Saas)

LL’’aatttteennzziioonnee  ee  ll’’aammoorree  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ppeerr  ii  bbaammbbiinnii

La compassione, misericordia e considerazione del Profeta

Muhammad (saas) nei confronti dei credenti è testimoniata an-

che dalla sua attitudine verso i bambini. Il Profeta (saas) si inter-

essò molto alle sue figlie e ai suoi nipoti, così come ai figli dei

compagni; nei confronti di questi ultimi giocò un ruolo attivo,

dando molti suggerimenti, sulla loro nascita e i loro nomi, la

salute e l’educazione, il modo di vestire e di giocare. 

Per esempio, poco prima che sua figlia Fatimah partorisse,

le disse: "Quando vi è una nascita, non fare nulla al bambino senza
avermi prima informato."177 Dopo la nascita dei due figli, egli la

istruì sul modo di nutrirli, accudirli e proteggerli.

Il Profeta (saas) pregava anche per i neonati, le sue figlie e

i suoi nipoti e i figli dei compagni. Mentre li teneva sulle ginoc-

chia o li guardava giocare, chiedeva ad Allah di concedere loro

una vita lunga e prosperosa, oltre a fede e conoscenza. In ogni

occasione rivolgeva preghiere per i suoi nipoti Hassan e

Hussein, dicendo che erano le stesse pronunciate da

Abramo per Isacco e Ismaele.178
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Ibn Abbas (ra), uno dei compagni, ricorda

che, quando era bambino, il Profeta (saas)

gli disse: "Allah, insegnagli la sapienza."
Durante l’infanzia di Anas bin Malik,

un altro dei compagni, il Profeta

(saas) pregò affinché Allah gli con-

cedesse ricchezza, figli e una lun-

ga esistenza, e che ciò fu

propizio per lui.179

Il Profeta (saas) attribuì

grande importanza ai giochi dei

bambini e talvolta vi prese parte.

Raccomandava ai genitori di gio-

care con i loro figli, dicendo:

"Lasciate che chi ha un bambino sia
bambino con lui."180 Consigliò che  i

bambini praticassero giochi e sport

quali il nuoto, la corsa e la

lotta, e incoraggiò i suoi

nipoti a fare lo stesso.
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Ci sono pervenute diverse descrizioni da parte dei com-

pagni riguardo all’amore del Profeta (saas) nei confronti dei

bambini, del suo interesse per loro e dei giochi cui prese parte.

Tra gli altri, citiamo: 

Anas bin Malik (r.a): 

"Il Profeta fu sempre tra i primi a giocare e a scherzare con
i bambini."181

Al-Bara 'ibn Azib (r.a): 

"Vidi Hassan (ra) sulle spalle del Messaggero di Allah."182

Anas bin Malik (ra) disse: 

"Il Profeta (saas) baciava e annusava (suo figlio)
Ibrahim."183

Abu Huraira (ra) descrive l’amore del Profeta (saas) per i

bambini e il modo in cui soleva giocare con loro: 

Durante il giorno procedetti insieme al Messaggero di Allah
(saas) ma egli non mi parlò ed io non mi rivolsi a lui fino a
che non giungemmo al Bazar di Banu Qunaiqa. Egli tornò
alla tenda di Fatima e disse: “È lì il piccolo (intendendo
Hassan)?” Avemmo l’impressione che sua madre lo tratte-
nesse per fargli un bagno, vestirlo e ornarlo di ghirlande
fresche. Non era passato molto tempo quando Hassan corse
verso di lui per abbracciarlo, al che il Messaggero di Allah
(saas) disse: Oh Allah, lo amo; lo amo e amo chi lo ama.."184

Secondo la testimonianza di Anas bin Malik (ra), il Profeta
(saas) soleva spesso chiamare a sé i suoi nipoti, Hassan and
Hussein, per abbracciarli.185

Ibnu Rebi'ati'ibni Haris (ra) afferma: 

"Mio padre mi  inviò dal Profeta (saas) insieme ad al-Fadl,
il figlio di Abbas. Giunti in sua presenza, egli ci fece sedere
uno alla sua destra e l’altro alla sua sinistra, quindi ci ab-
bracciò con tanta forza come mai prima di allora."186

Il Profeta (saas) soleva spesso accarezzare la testa dei bam-
bini e pregare per loro. Yusuf 'Ibn Abdullah 'Ibn Selam (ra),
per esempio, disse che il Profeta (saas) lo chiamava spesso
per nome e gli carezzava la testa. Amr Ibnu Hureys (ra) de-
scrisse il modo in cui sua madre lo introdusse alla presenza
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del Profeta (saas), e che questi gli carezzò il capo e pregò
affinché ricevesse sempre il suo pane quotidiano. Quando
Abdullah Ibn Utba (ra) aveva cinque o sei anni, ricorda
come il Profeta (saas) gli carezzasse la testa e pregasse per-
ché avesse molti discendenti e una lunga esistenza.187

Abu Huraira (ra) riporta alcuni esempi dell’interessamen-

to e dell’amore del Profeta Muhammad (saas) nei confronti dei

bambini: 

"Quando la gente vedeva il primo frutto (della stagione) lo
recava all’Apostolo di Allah (saas). Questi, ricevutolo, dice-
va: "O Allah, concedici la Tua benedizione tramite la nos-
tra frutta; e benedici la nostra città; e benedici i nostri sa
(unità di misura) e benedici i nostri mudd (unità di
misura). Chiamava quindi il bambino più piccolo e gli offri-
va il frutto."188

"Ogniqualvolta ritornava da un viaggio, i bambini della

casa erano portati fuori per riceverlo." Egli (saas) soleva

stringerli in un forte abbraccio, come disse 'Abd-Allah ibn Jafar

(ra) : 

"Quando il Profeta (saas) ritornava da un viaggio, ci por-
tavano fuori per salutarlo. Un giorno lo incontrammo,
Hassan, Hussein e io. Egli trasportò uno di noi davanti a
lui e un altro sulla schiena fino a che non entrammo a
Medina."189

'Una volta il Profeta (saas) uscì durante il giorno… quindi
si sedette nel recinto della casa di Fatima e chiese del picco-
lo (suo nipote Hassan). Poco dopo il bambino uscì correndo
e il Profeta lo abbracciò e lo baciò'."190

Jaabir bin Samurah (ra) disse in proposito:

"Recitai la prima orazione insieme al  Messaggero di Allah
(saas). Questi si recò quindi dalla sua famiglia e io lo ac-
compagnai; nel cammino incontrò alcuni bambini, a og-
nuno dei quali iniziò a dare colpetti affettuosi sulle guance.
Anche a me diede una carezza sulla guancia e provai una
freschezza e un profumo dal contatto con la sua mano come
se l’avesse appena estratta dalla borsa di un profumiere."191
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Il Profeta Muhammad (saas), inviato in un’epoca in cui era

in uso la pratica di uccidere alla nascita le bambine neonate,

sostenne che esse non dovevano essere discriminate in favore

dei ragazzi e che un tale omicidio doveva considerarsi un pec-

cato. Mostrando pari amore e interessamento nei confronti di

entrambi, il Profeta (saas) costituì un esempio eccellente per l’in-

tera società. Tra le cose che il Profeta (saas) disse riguardo alle

figlie, ricordiamo: 

"Una figlia è degna di amore; affezionata, pronta ad aiutare,
mite e piena dei sacri sentimenti della maternità."192 

Il Profeta (saas) dimostrò il suo amore in parole ed atti. Era
solito dire ai bambini quanto li amava.193

Il Profeta (saas) non favorì mai un bambino rispetto ad un

altro. Mostrò lo stesso affetto e la stessa compassione tanto per i

per i figli dei credenti che per i suoi figli e nipoti. Quando Halid

bin Said (ra) visitò il Profeta (saas), vi era una bambina al suo fi-

anco. Il Profeta (saas) le rivolse un affetto speciale in quanto era

nata in Abissinia. In un’altra occasione, il Profeta (saas) diede al-

la bambina un pezzo di stoffa ricamata che aveva tra le mani,

rendendola molto felice.

Jemre (ra) era una bambina piccola a quel tempo. Suo

padre soleva portarla alla presenza del Profeta (saas) al quale

chiedeva di pregare Allah affinché la rendesse prosperosa. Il

Profeta (saas) prendeva Jemre (ra) in grembo, le poneva una

mano sulla testa e pregava.

Usama (ra), figlio di Zaid (ra), un assistente del Profeta

(saas), ricorda che: 

"Il Messaggero di Allah (saas) era solito pormi su una delle
sue cosce e Al-Hassan bin 'Ali sull’altra, quindi ci abbrac-
ciava dicendo: 'O Allah! Sii Misericordioso nei loro confron-
ti, come io lo sono con loro'."194

Alcune persone non potevano intendere perché il Profeta

(saas) giocasse con i bambini e mostrasse un tale interessamen-

to nei loro confronti. Una volta, Akra bin Habis (ra) vide il

Profeta (saas) baciare Hassan (ra) e disse: 
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"Ho dieci figli e non ho mai baciato nessuno di loro'. "Il
Profeta (saas) lo guardò e disse: 'A coloro che non mostrano
misericordia non sarà mostrata alcuna misericordia'."195

Quando il Profeta (saas) visitava suo figlio Ibrahim (ra) in

casa della balia cui lo aveva affidato, gli accarezzava la testa con

grande amore ed affetto. Anas bin Malik (ra), il servo del

Profeta (saas), ricorda: 

"Non ho mai visto nessuno più compassionevole verso i
bambini del Messaggero di Allah (saas). Suo figlio Ibrahim
era stato affidato ad una balia residente sulle colline cir-
costanti Madina, dove soleva recarsi accompagnato da noi.
Entrato in casa, prendeva in braccio suo figlio e lo baciava,
quindi rientrava."196

Il nostro Profeta (saas) ammonì inoltre i fedeli a trattare i

figli con giustizia e disse:

"Temete Allah e trattate i vostri figli con giustizia."197

Il Profeta (saas) diede grande importanza a un’educazione

dei bambini improntata alla moralità, e a tal fine diede diversi

consigli. Tra gli altri, ricordiamo:

"Le cose migliori che un uomo possa lasciare dietro di sé al-
la sua morte sono: un figlio virtuoso che invochi Allah per
lui; una perpetua carità, il cui compenso lo raggiunga e una
conoscenza giovevole che rimanga utile dopo di lui."198

"Uno dei doveri di un figlio verso il padre è di rendere il pro-
prio nome e comportamento appropriati."199

"Siate ospitali nei confronti dei bambini e allevateli in modo
tale da essere ben educati ..."200

Come in ogni altro aspetto, il Profeta Muhammad (saas) fu
un modello eccellente per i credenti anche per l’affetto e
l’amore dimostrati nei confronti dei bambini,. Espresse l’im-
portanza di dimostrare amore verso i bambini con queste pa-
role:  "Non appartiene a noi chi non si mostra misericor-
dioso verso i giovani ..."201
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LLee  mmooggllii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ssoonnoo  llee  mmaaddrrii  

ddeeii  ccrreeddeennttii

Le mogli del Profeta (saas) sono le madri di tutti i credenti,

modelli di comportamento per le donne musulmane ed esempi

di sincera devozione. Nel Corano, negli hadith e nei racconti

sulla vita del Profeta (saas) si trova una considerevole quantità

di informazioni sul comportamento e sulla fede delle sue mogli,

al modo in cui si presero cura di lui, alla loro sapienza e alla loro

eccellente condotta morale. 

Nel Corano si dice che le mogli del Profeta (saas) sono le

madri di tutti i credenti: 

IIll  PPrrooffeettaa  èè  ppiiùù  vviicciinnoo  aaii  ccrreeddeennttii  ddii  lloorroo  sstteessssii  ee  llee  ssuuee  ssppoossee
ssoonnoo  llee  lloorroo  mmaaddrrii..  ........  ((SSuurraatt  aall--AAhhzzaabb,,  66))  

In un altro versetto, Allah proibisce ai credenti di sposare

le mogli del Profeta (saas) dopo la sua dipartita: 

……  NNoonn  ddoovveettee  mmaaii  ooffffeennddeerree  iill  PPrrooffeettaa  ee  nneeppppuurree  ssppoossaarree
uunnaa  ddeellllee  ssuuee  mmooggllii  ddooppoo  ddii  lluuii::  ssaarreebbbbee  uunn''iiggnnoommiinniiaa  nneeii
ccoonnffrroonnttii  ddii  AAllllaahh..  ((SSuurraatt  aall--AAhhzzaabb,,  5533))

Diversi versetti del Corano rivelano che le mogli del

Profeta (saas) non erano come le altre donne e stabiliscono un

codice di comportamento: 

OO  mmooggllii  ddeell  PPrrooffeettaa,,  nnoonn  ssiieettee  ssiimmiillii  aadd  aallccuunnaa  ddeellllee  aallttrree
ddoonnnnee..  SSee  vvoolleettee  ccoommppoorrttaarrvvii  ddeevvoottaammeennttee,,  nnoonn  ssiiaattee  aacc--
ccoonnddiisscceennddeennttii  nneell  vvoossttrroo  eellooqquuiioo,,  cchhéé  nnoonn  vvii  ddeessiiddeerrii  cchhii  hhaa
uunnaa  mmaallaattttiiaa  nneell  ccuuoorree..  PPaarrllaattee  iinnvveeccee  iinn  mmooddoo  ccoonnvveenniieennttee..
RRiimmaanneettee  ccoonn  ddiiggnniittàà  nneellllee  vvoossttrree  ccaassee  ee  nnoonn  mmoossttrraatteevvii
ccoommee  eerraa  ccoossttuummee  aaii  tteemmppii  ddeellll''iiggnnoorraannzzaa..  EEsseegguuiittee  ll''oo--
rraazziioonnee,,  ppaaggaattee  llaa  zzaakkaatt  eedd  oobbbbeeddiittee  aadd  AAllllaahh  ee  aall  SSuuoo  II0000
nnvviiaattoo..  OO  ggeennttee  ddeellllaa  ccaassaa,,  AAllllaahh  nnoonn  vvuuoollee  aallttrroo  cchhee  aall--
lloonnttaannaarree  ddaa  vvooii  ooggnnii  ssoozzzzuurraa  ee  rreennddeerrvvii  ddeell  ttuuttttoo  ppuurrii..  EE  rrii--
ccoorrddaattee  ii  vveerrsseettttii  ddii  AAllllaahh  cchhee  vvii  ssoonnoo  rreecciittaattii  nneellllee  vvoossttrree
ccaassee  ee  llaa  ssaaggggeezzzzaa..  IInn  vveerriittàà  AAllllaahh  èè  ppeerrssppiiccaaccee  ee  bbeenn  iinn--
ffoorrmmaattoo..  ((SSuurraatt  aall--AAhhzzaabb,,  3322--3344))  
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Il comportamento delle mogli del Profeta (saas), come rivelato nei

versetti precedenti, in altre parole, il loro zelo, la loro intelligenza e co-

scienziosità, la loro condotta dignitosa e modestia, la premura nell’adem-

piere ai loro obblighi religiosi e l’ubbidienza al Profeta (saas), la loro

conoscenza del Corano e degli hadith, dovrebbero costituire un modello

per tutte le donne musulmane.

Allah ha rivelato nel Corano che le mogli del Profeta (saas) saranno

doppiamente ricompensate: 

OO  mmooggllii  ddeell  PPrrooffeettaa,,  qquueellllaa  ffrraa  vvooii  cchhee  ssii  rreennddeerràà  ccoollppeevvoollee  ddii  uunnaa
ppaalleessee  ttuurrppiittuuddiinnee,,  aavvrràà  uunn  ccaassttiiggoo  rraaddddooppppiiaattoo  dduuee  vvoollttee..  CCiiòò  èè  ffaacciillee
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ppeerr  AAllllaahh..  MMeennttrree  aa  qquueellllaa  ddii  vvooii  cchhee  rriimmaannee  ddeevvoottaa  aadd  AAllllaahh  ee  aall  SSuuoo

IInnvviiaattoo,,  ee  ccoommppiiee  iill  bbeennee,,  ccoonncceeddeerreemmoo  rriiccoommppeennssaa  ddooppppiiaa::  llee  aabbbbiiaammoo

rriisseerrvvaattoo  ggeenneerroossaa  pprroovvvviiddeennzzaa..  ((SSuurraatt  aall--AAhhzzaabb,,  3300--3311))

La prima delle mogli del Profeta (saas) fu Khadija (ra), la quale fu an-

che una delle prime musulmane. Quando il Profeta (saas) ricevette la sua

prima rivelazione, fu a lei che si rivolse. Khadija (ra) è nota per la sua intel-

ligenza, perspicacia, preveggenza e  sapienza. Ella credette immediatamente

al Profeta (saas), offrendogli un enorme supporto, affrontando grandi sforzi

fisici e spirituali al fine di diffondere la moralità del Corano.
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Altre mogli del Profeta (saas), come Sauda, Aisha, Hafsah,

Umm Habiba, Umm Salama, Safia, Moyomuna, Zainab bint

Jahsh, Juwairya (ra) sono ricordate per il loro spirito di sacrificio,

pazienza e lealtà nei confronti del Profeta (saas); ognuna di esse

rappresenta un eccellente modello per i credenti.

L’interesse del Profeta (saas) verso le sue mogli e i suoi

figli giovò enormemente alla loro fede, salute, felicità e

conoscenza. Si riporta che il Profeta (saas) giocava e gareggia-

va nella corsa con le sue mogli. I compagni descrissero tale sol-

lecitudine del Profeta (saas) nei confronti delle sue mogli con le

seguenti parole: “Il Profeta (saas) soleva scherzare con le sue
mogli..."202 

Secondo Aisha (ra): "Non ho mai visto un uomo più compas-
sionevole verso i membri della sua famiglia di Muhammad (saas)."203

Un’altra caratteristica del Profeta (saas) fu la grande gius-

tizia dimostrata verso le sue mogli. Si riporta che dividesse le

sue visite equanimamente. 

Anas bin Malik (ra) disse: 

"Il Messaggero di Allah (saas) aveva nove mogli, così che
quando divideva le sue visite, il turno della prima moglie
giungeva al nono giorno. Esse solevano riunirsi ogni notte
nella casa di quella che intendeva visitare."204

Molti detti del Profeta (saas) sottolineano il valore di una

donna devota. Per esempio: "Il mondo intero è una provvigione, e
il maggior beneficio di questo mondo è una donna devota."205

Il Profeta (saas) insegnò inoltre ai suoi compagni il modo

in cui trattare le loro mogli: 

"Il più perfetto credente nella fede è il migliore nella sua
condotta. Il più eccellente  tra voi è colui che tratta sua
moglie nel modo migliore."206

"Il più eccellente  tra voi è colui che è migliore verso le sue
mogli, ed io sono il migliore di voi nei confronti delle mie
mogli."207
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gni individuo, ogni società e ogni nazione ha

un suo proprio destino. Prima che gli esseri

umani fossero creati, ogni dettaglio di ciò che

ciascuna persona avrebbe sperimentato nel

futuro, gli eventi testimoniati da ogni nazione

e le fasi che ogni società avrebbe attraversato

erano presenti alla vista di Allah  Gli uomini,

tuttavia, non sanno che tutti questi dettagli sono già stati stabiliti,

vissuti e compiuti nella visione di Allah. Vedono e conoscono uni-

camente ciò che sperimentano. Il futuro ci è dunque ignoto.

Allah ha nondimeno rivelato nel Corano di aver concesso ad

alcuni Suoi servi una conoscenza dell’invisibile, come nel caso del

Profeta Yusuf (as). Nella sua prigione, egli parlò a due suoi com-

pagni delle prove dell’esistenza di Allah: 

[[RRiissppoossee  GGiiuusseeppppee]]::  ««NNoonn  vvii  ssaarràà  ddiissttrriibbuuiittoo  cciibboo  pprriimmaa  cchhee  vvii
aabbbbiiaa  rreessoo  eeddoottttii  ssuullllaa  lloorroo  iinntteerrpprreettaazziioonnee..  CCiiòò  èè  ppaarrttee  ddii  qquueell
cchhee  iill  mmiioo  SSiiggnnoorree  mmii  hhaa  iinnsseeggnnaattoo..  IInn  vveerriittàà  hhoo  aabbbbaannddoonnaattoo
llaa  rreelliiggiioonnee  ddii  uunn  ppooppoolloo  cchhee  nnoonn  ccrreeddee  iinn  AAllllaahh  ee  ddiissccoonnoossccee
ll''aallttrraa  vviittaa..""  ((SSuurraahh  YYuussuuff,,  3377))  

CCiiòò  cchhee  iill  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))
ddiissssee  rriigguuaarrddoo  aall  ffuuttuurroo

O



Il Profeta Muhammad (Saas)

206

Come si può vedere da questo

versetto, Yusuf (as) afferma di conoscere

quanto non era ancora occorso. Questa

conoscenza miracolosa gli fu impartita da Allah, il Quale gli

insegnò ad interpretare i sogni. Grazie ad Allah, egli era in

grado di prevedere eventi futuri.

Una simile conoscenza fu concessa anche agli altri

Profeti. In alcuni versetti, Allah dichiara di rivelare aspetti

dell’ignoto a quanti sceglie quali Suoi Messaggeri: 

[[EEggllii  èè]]  CCoolluuii  cchhee  ccoonnoossccee  ll''iinnvviissiibbiillee  ee  nnoonn  lloo  mmoossttrraa  aa
nneessssuunnoo,,  ssee  nnoonn  aa  uunn  mmeessssaaggggeerroo  ddii  ccuuii  ssii  ccoommppiiaaccee,,  cchhee
ffaa  pprreecceeddeerree  ee  sseegguuiirree  ddaa  uunnaa  gguuaarrddiiaa  [[aannggeelliiccaa]]..  ((SSuurraatt
aall--JJiinnnn,,  2266--2277))  

Il nostro Signore garantì al Profeta (saas) una profonda

conoscenza dell’invisibile. Al Profeta (saas) furono rivelati

eventi passati di cui nessuno era a conoscenza ed eventi des-

tinati ad accadere nel futuro. Allah afferma tale verità in un

versetto: 

SSoonnoo  qquueessttee  llee  ssttoorriiee  sseeggrreettee  cchhee  ttii  rriivveelliiaammoo,,  cchhèè  cceerrttoo
nnoonn  eerrii  ttrraa  lloorroo  qquuaannddoo  ssii  rriiuunniivvaannoo  ppeerr  ttrraammaarree..  ((SSuurraahh
YYuussuuff,,  110022))

Il presente capitolo concerne alcune informazioni rela-

tive all’invisibile che ci sono pervenute mediante il Corano, le

rivelazioni di Allah al Profeta (saas) e gli hadith. (Per ulteri-

ori informazioni si veda Harun Yahya,  I miracoli del Corano).

La grande maggioranza di questi eventi sono già ac-

caduti e la gente ha testimoniato questi miracoli. Questa è

una delle prove che il Profeta (saas) è il Messaggero di Allah

e il Corano la Sua parola.
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AAllccuunnee  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii  rreellaattiivvee  aallll’’iinnvviissiibbiillee  iimmppaarrttiittee

aall  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ppeerr  mmeezzzzoo  ddeell  CCoorraannoo

Una delle informazioni relative agli eventi futuri palesate al

Profeta (saas) per mezzo del Corano si trova nei versetti iniziali di

Surat ar-Rum. In questi versetti si rivela che seppure l’Impero

Bizantino fosse stato sconfitto, sarebbe poi emerso vittorioso.

Questi versetti furono rivelati nel 620 d.C., sette anni dopo la

grave sconfitta inflitta ai Bizantini dai Persiani idolatri, e in essi si af-

ferma  che sarebbero presto stati vittoriosi. A quel tempo, tuttavia, i

Bizantini erano stati severamente sconfitti  tanto che la loro soprav-

vivenza sembrava addirittura impossibile, per non parlare della vit-

toria. Non solo i Persiani, ma anche gli Avari, gli Slavi e i Longobardi

costituivano una grave minaccia per l’Impero Bizantino. Gli Avari

avevano raggiunto le mura di Costantinopoli. Al fine di far fronte alle

spese del suo esercito, Eraclio, l’Imperatore di Bisanzio, aveva ordi-

nato che tutti gli oggetti ornamentali in oro e argento presenti nelle

chiese fossero fusi. Allorquando ciò si rivelò insufficiente, ordinò di

fondere le statue di bronzo per coniare monete. Molti governatori si

ribellarono contro Eraclio e l’Impero fu sull’orlo del collasso. Gli idol-

atri Persiano avevano occupato molti territori di Bisanzio, tra cui la

Mesopotamia, la Cilicia, la Siria, la Palestina, l’Egitto e

l’Armenia.208
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AAlliiff,,  LLââmm,,  MMîîmm..  SSoonnoo  ssttaattii  ssccoonnffiittttii  ii  RRoommaannii
nneell  ppaaeessee  lliimmiittrrooffoo;;  mmaa  ppooii,,  ddooppoo  eesssseerree  ssttaattii  vviinn--
ttii,,  ssaarraannnnoo  vviinncciittoorrii,,  ttrraa  mmeennoo  ddii  ddiieeccii  aannnnii  --  aapp--
ppaarrttiieennee  aadd  AAllllaahh  iill  ddeessttiinnoo  ddeell  ppaassssaattoo  ee  ddeell  ffuu--
ttuurroo  --  ee  iinn  qquueell  ggiioorrnnoo  ii  ccrreeddeennttii  ssii  rraalllleeggrreerraannnnoo..
((SSuurraatt  aarr--RRuumm,,  11--44))



In breve, ognuno si aspettava che Bisanzio scomparisse completa-

mente. Tuttavia, in tale frangente, fu rivelata la notizia che Bisanzio

sarebbe emersa vittoriosa nell’arco di nove anni. Una tale vittoria ap-

parve talmente impossibile che gli Arabi idolatri credettero ciò impos-

sibile.

Era, nondimeno, la verità, come ogni altra cosa rivelata nel

Corano. Circa sette anni dopo la rivelazione dei primi versetti di Surat

ar-Rum, nel dicembre 627 dell’era volgare, vi fu una decisiva battaglia

tra i Bizantini e i Persiani non lontano dalle rovine di Ninive. L’esercito

bizantino sconfisse i Persiani. Pochi mesi dopo, i Persiani dovettero fir-

mare una tregua che prevedeva la restituzione a Bisanzio di tutti i ter-

ritori precedentemente occupati.209 La "vittoria dei Romani," rivelata al

Profeta (saas) da Allah nel Corano, era miracolosamente giunta.

Un altro miracolo contenuto in questi versetti consiste nel ri-

portare fatti riguardo a una parte del mondo che a quel tempo nessuno

poteva identificare.

Nel versetto 3 di Surat ar-Rum, si dice che i Romani erano stati

sconfitti nel "nel luogo più basso della Terra," che in Arabo si dice

"Adna al Ard," ed in alcune versioni è tradotto come "nel paese limitro-

fo." Ciò, tuttavia, non riflette accuratamente il significato originale. La

parola araba "adna", "più basso," deriva dalla parola "danun," che sig-

nifica "basso." "Ard" significa "terra." "Adna al Ard" significa dunque il

“luogo più basso della Terra”.

La battaglia tra l’Impero Bizantino e i Persiani ebbe luogo nel pun-

to più basso della terra, il bacino del lago Lut, il punto d’incontro tra

l’attuale Siria, Palestina e Giordania. È noto che l’area circostante il la-

go è a 395 metri sotto il livello del mare, rendendola il punto più basso

della terra. Come il versetto rivela, i Romani furono sconfitti nel  "luo-

go più basso della Terra." 

È importante rilevare che l’altitudine del lago Lut è stata definita

solo in epoca moderna grazie a specifiche misurazioni. Prima sarebbe

stato impossibile determinare l’altitudine del lago. La regione è tuttavia

descritta nel Corano come “luogo più basso della Terra”. Ciò compro-

va che il Corano è la parola divina, e che Muhammad (saas) è il Profeta

di Allah.
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Il lago Lut.



In questo versetto, Allah rivela che una notte Egli trasse il

Profeta (saas) alla Moschea Al-Aqsa. Questo fu un grande miracolo.

La Sacra Moschea (Masjid al-Haram) è a Mecca, mentre la Moschea

Al-Aqsa a Gerusalemme. Il Profeta (saas) si trovava a Mecca quando

ciò avvenne. Con i mezzi dell’epoca sarebbe stato impossibile viag-

giare da Mecca a Gerusalemme in una notte. È inoltre necessario dire

che il Profeta (saas) in precedenza non aveva mai visitato

Gerusalemme e la Moschea Al-Aqsa.

Il giorno seguente, quando raccontò questo grande miracolo, i

politeisti di Mecca rifiutarono di credergli e, si dice, richiesero una

prova. Uno di essi che aveva visto la Moschea Al-Aqsa pretese quindi

che il Profeta (saas) la descrivesse e gli pose delle domande in merito.

Allorquando il Profeta (saas) descrisse in maniera corretta la

Moschea di Al-Aqsa, i politeisti si videro costretti ad ammettere che

tale descrizione era veritiera. Gli chiesero quindi se si fosse imbattuto

in una carovana procedente da Gerusalemme, il Profeta (saas) rispose:

"Si, mi imbattei in essa. Era a Rawha. Avevano perso un cammello e lo sta-
vano cercando. Vi era una una coppa piena d’acqua tra i bagagli. Ero asseta-
to e bevvi da essa, quindi la riposi al suo posto. Al loro ritorno, chiedetegli se
vi è ancora dell’acqua nella coppa." I Quraish dissero dunque: "Questo è

un altro segno." Continuarono quindi a chiedergli dettagli riguardo

alla carovana. Il Profeta (saas) rispose ad ogni domanda e disse:

"Arriveranno il tal giorno, all’alba, guidati da tale persona su un
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GGlloorriiaa  aa  CCoolluuii  cchhee  ddii  nnoottttee  ttrraassppoorrttòò  iill  SSuuoo  sseerr--
vvoo  ddaallllaa  SSaannttaa  MMoosscchheeaa  aallllaa  MMoosscchheeaa  rreemmoottaa
ddii  ccuuii  bbeenneeddiicceemmmmoo  ii  ddiinnttoorrnnii,,  ppeerr  mmoossttrraarrggllii
qquuaallccuunnoo  ddeeii  NNoossttrrii  sseeggnnii..  EEggllii  èè  CCoolluuii  cchhee  ttuuttttoo
aassccoollttaa  ee  ttuuttttoo  oosssseerrvvaa..  ((SSuurraatt  aall--IIssrraa'',,  11))



212

La Cupola della Roccia e la Moschea
al-Aqsa (1890).



cammello grigio con due sacchi di crine." Al che, dissero, "Questo è un al-
tro segno." Si riporta che quel giorno si affrettarono verso Saniyya per

attendere l’alba. La carovana in questione fu in vista al far del giorno.

In testa alla carovana era quello stesso cammello grigio descritto dal

Profeta (saas).210

È un miracolo significativo che Allah abbia mostrato al Profeta

(saas) un luogo che non aveva mai visto pur senza recarvisi. A quel

tempo era impossibile recarsi da Mecca a Gerusalemme in una sola

notte, un fatto che rende tale miracolo ancor più grande ed evidente.

Il Profeta (saas) sognò, mentre era in Medina, che i credenti en-

travano nella Sacra Moschea e camminavano intorno alla Kaaba.

Diede quindi la buona notizia ai credenti, tra cui si trovavano quelli

che erano emigrati da Mecca a Medina e non avevano più potuto fare

ritorno. Quando il Profeta (saas) raccontò questo sogno, secondo i re-

soconti, i credenti si recarono a Mecca per compiere il pellegrinaggio,

per quanto gli idolatri non lo permisero. I miscredenti videro ciò come

un’opportunità per seminare discordia, e tentarono di dimostrare che

il sogno del Profeta (saas) era falso, dicendo che erano stati incapaci

di recarsi alla Kaaba e di tagliarsi i capelli. 

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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AAllllaahh  mmoossttrreerràà  llaa  vveerriiddiicciittàà  ddeellllaa  vviissiioonnee  [[ccoonn--
cceessssaa]]  aall  SSuuoo  MMeessssaaggggeerroo::  ssee  AAllllaahh  vvuuoollee,,  eennttrr--
eerreettee  iinn  ssiiccuurreezzzzaa  nneellllaa  SSaannttaa  MMoosscchheeaa,,  llee  tteessttee
rraassaattee  [[oo]]  ii  ccaappeellllii  aaccccoorrcciiaattii  ,,  sseennzzaa  ppiiùù  aavveerree
ttiimmoorree  aallccuunnoo..  EEggllii  ccoonnoossccee  qquueelllloo  cchhee  vvooii  nnoonn
ccoonnoosscceettee  ee  ggiiàà  hhaa  ddeeccrreettaattoo  oollttrree  aa  cciiòò  uunnaa
pprroossssiimmaa  vviittttoorriiaa..  ((SSuurraatt  aall--FFaatthh,,  2277))



Il Profeta Muhammad (Saas)

Allah rivelò il versetto 27 di Surat al-Fath  (saas) per dare aiuto e

supporto al Profeta, affermando che il sogno era veritiero e che ad

Allah era possibile permettere l’accesso a Mecca ai credenti. Poco

dopo, con il Trattato di Hudaybiya e la conquista di Mecca, i credenti

poterono entrare nella Sacra Moschea in totale sicurezza, conferman-

do il sogno. Questo fu il modo in cui Allah mostrò la veridicità di

quanto precedentemente rivelato al Profeta (saas).211

Un altro aspetto degno di nota è il fatto che quando il Profeta

(saas) diede la buona notizia ai credenti, ciò apparve assolutamente

certo per quanto la situazione fosse assolutamente avversa, e i po-

liteisti apparissero determinati a proibire l’accesso ai musulmani. Ciò

indusse a dubitare delle parole del Profeta (saas) quanti già alberga-

vano dubbi nel cuore. Il Profeta (saas), tuttavia, confidava in Allah, e

non prestò attenzione all’opinione altrui. Il fatto che le sue parole fos-

sero state confermate dal Corano e si fossero avverate poco tempo

dopo costituisce un miracolo significativo.  
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Come questi versetti rivelano, i Figli di Israele dovevano speri-

mentare due vittorie. A seguito della prima, e al loro "divenire mani-

festamente superbi," Allah inviò un esercito potente contro di loro.

Quando gli Ebrei uccisero il Profeta Yahya (as) e tesero una trappola

per uccidere il Profeta 'Isa (as), in altre parole, essendo divenuti "man-

ifestamente superbi," furono poco tempo dopo esiliati da

Gerusalemme dai Romani nell’anno 70 d.C. Nella città, il tempio di

Salomone fu completamente demolito.

A seguito del loro esilio dalla Palestina nel 70 d.C., gli Ebrei er-

rarono in tutto il mondo. D’allora, essendo considerati gli omicidi di

'Isa (as), furono generalmente oggetto di disprezzo in tutti i paesi eu-

ropei, vissero in condizioni di oppressione e spesso dovettero prati-

care la loro religione in segreto. Quando tale versetto fu rivelato al

Profeta (saas), gli Ebrei vivevano in condizioni estremamente dure e

non godevano di alcun riconoscimento. Allah  disse che un giorno

avrebbero recuperato la loro forza.

Per quanto ciò apparisse come una possibilità assai remota du-

rante la vita del Profeta (saas), nondimeno si realizzò. Fecero

ritorno in Palestina e fondarono lo Stato di Israele nel 1948.
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DDeeccrreettaammmmoo  nneellllaa  SSccrriittttuurraa,,  ccoonnttrroo  ii  ffiiggllii  ddii
IIssrraaeellee::  ""PPeerr  dduuee  vvoollttee  ppoorrtteerreettee  llaa  ccoorrrruuzziioonnee  ssuullllaa
tteerrrraa  ee  ssaarreettee  mmaanniiffeessttaammeennttee  ssuuppeerrbbii""..  QQuuaannddoo  ssii
rreeaalliizzzzòò  llaa  pprriimmaa  [[ddeellllee  NNoossttrree  pprroommeessssee]],,  mmaann--
ddaammmmoo  ccoonnttrroo  ddii  vvooii  sseerrvvii  NNoossttrrii,,  ddii  iimmppllaaccaabbiillee
vvaalloorree,,  cchhee  ppeenneettrraarroonnoo  nneellllee  vvoossttrree  ccoonnttrraaddee::  llaa
pprroommeessssaa  èè  ssttaattaa  mmaanntteennuuttaa..  VVii  ddeemmmmoo  qquuiinnddii  iill  ssoo--
pprraavvvveennttoo  ssuu  ddii  lloorroo  ee  vvii  ccoorrrroobboorraammmmoo  ccoonn  rriicc--
cchheezzzzee  ee  pprrooggeenniiee  ee  ffaacceemmmmoo  ddii  vvooii  uunn  ppooppoolloo  nnuu--
mmeerroossoo..  ((SSuurraatt  aall--IIssrraa'',,  44--66))



Il Profeta Muhammad (Saas)
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All’epoca in cui il Profeta (saas) fu infor-
mato in un versetto che i Figli d’Israele
avrebbero riacquistato la loro forza, gli
Ebrei vivevano in condizioni estrema-
mente difficili, privi di alcun riconosci-
mento. Anni dopo, tuttavia, avvenne un
miracolo coranico allorquando David
Ben-Gurion (sinistra) dichiarò la fon-
dazione dello stato di Israele nel 1948.
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La potenza militare e politica di Israele non è oggi un segreto

per nessuno.

In questo versetto relativo ai Giudei, come in altri versetti,

ciò che deve essere sottolineato è l’avverarsi di eventi che all’e-

poca della loro rivelazione apparivano assolutamente impossi-

bili. Questi non sono che esempi dei miracoli insiti nel Corano.

Come rivelato in questo versetto, il Profeta (saas) rivelò un

segreto ad alcune sue mogli. Esse, tuttavia, non furono in grado

di mantenerlo e se lo confidarono tra loro. Allah parlò al  Profeta

(saas) di tale comportamento, del fatto che esse lo avrebbero di-

vulgato. Il Profeta (saas) disse quindi alle sue mogli di essere a

conoscenza delle loro azioni. 

QQuuaannddoo  iill  PPrrooffeettaa  ccoonnffiiddòò  uunn  sseeggrreettoo  aadd  uunnaa
ddeellllee  ssuuee  ssppoossee,,  ee  qquueessttaa  lloo  aannddòò  aa  rriiffeerriirree  [[aadd
uunn  aallttrraa]],,  AAllllaahh  lloo  iinnffoorrmmòò  [[eedd  eeggllii]]  nnee  ccoonnffeerrmmòò
uunnaa  ppaarrttee  tteenneennddoonnee  nnaassccoossttaa  uunn''aallttrraa..
QQuuaannddoo  llee  cchhiieessee  ccoonnttoo  ddeellllaa  ssuuaa  iinnddiissccrreezziioonnee,,
eellllaa  ddiissssee::  ««CChhii  ttee  nnee  hhaa    ddaattoo  nnoottiizziiaa??»»
RRiissppoossee::  ««IIll  SSaappiieennttee,,  iill  BBeenn  iinnffoorrmmaattoo  mmee  nnee
hhaa  ddaattoo  nnoottiizziiaa»»..  ((SSuurraatt  aatt--TTaahhrriimm,,  33))



Il Profeta Muhammad (Saas)

LLee  rriivveellaazziioonnii  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ssuullll’’iinnvviissiibbiillee  

ccoonntteennuuttee  nneeggllii  hhaaddiitthh

Negli hadith, il Profeta (saas) diede la buona notizia che l’Egitto

sarebbe stato conquistato. All’epoca in cui tale messaggio fu comuni-

cato, l’Egitto era sotto il dominio dei Bizantini. Il potere dei

Musulmani, inoltre, era ancora limitato. Queste parole del Profeta

(saas), tuttavia, si avverarono e, non molto tempo dopo la sua morte,

le armate dei Musulmani sotto il comando di Amr bin al-As conquis-

tarono l’Egitto, nel 641 d.C., durante il califfato di Omar. Questo es-

empio dimostra chiaramente la conoscenza dell’invisibile da parte del

Profeta (saas).

Il termine "Kisra" che appare in questo hadith era il nome in

uso per designare i re di Persia, mentre il titolo "Qaisar" si

riferiva all’Imperatore Romano. Il Profeta (saas) diede la

218

O gente mia! Voi conquisterete l’Egitto.
Mantenete il benessere dei popoli conquis-
tati. Attenetevi al patto divino, che la loro
vita, proprietà e onore siano protetti.212

Kisra (Cosroe, Re di Persia) morirà; non ci sarà alcun
Kisra dopo di lui, e Qaisar (Cesare, l’imperatore ro-
mano) morirà; non ci sarà alcun Qaisar dopo di lui,
ma, per Colui nelle Cui mani è la mia vita, voi
spenderete le loro ricchezze nella via di Allah.213



buona notizia che i Musulmani sarebbero entrati in possesso dei

tesori di questi monarchi.

Ciò che deve essere sottolineato è il fatto che all’epoca in cui il

Profeta (saas) fece questa rivelazione, i musulmani erano tuttavia

privi della forza politica, militare ed economica necessaria a una tale

grande conquista. A quel tempo, inoltre, gli imperi persiano e bizan-

tino erano i due stati più potenti del medio Oriente. Per tale ragione,

un simile evento era impensabile in tale frangente. Ciò, tuttavia,

avvenne nel modo predetto dal Profeta (saas). L’Iran fu conquistato al

tempo di Omar e tutti i suoi beni requisiti. Il regno del "kisra" per-

siano giunse così a termine.  

La morte del "cesare" e il trasferimento dei suoi tesori ai musul-

mani avvenne con la cattura di importanti centri bizantini, in partico-

lare al tempo dei califfi musulmani. A partire dall’epoca di Abu Bakr,

importanti centri sotto il dominio del "cesare" come la Giordania, la

Palestina, Damasco, Gerusalemme, Siria ed Egitto furono conquistati.

La cattura di Costantinopoli da parte del Sultano Ottomano Mehmet

il Conquistatore nel 1453 significò il crollo dell’Impero Romano e l’ab-

olizione del titolo di "cesare”."214
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La cattura di Costantinopoli da parte
del Sultano Mehmet il Conquistatore
e il crollo dell’Impero Romano signifi-
carono la fine del titolo di Cesare.



Il Profeta Muhammad (Saas)

Nel suo libro The Venture of Islam, il ricercatore americano M. G.

S. Hodgson descrive la cattura dei territori di Bisanzio e dell’Impero

Persiano da parte dei Musulmani: 

"Muhammad, un arabo di Mecca, stabilì una società organizzata
sulla base di principi religiosi in Medina e la diffuse in tutta la
penisola arabica espandendosi fino a sostituire localmente il potere
sasanide e romano."215

In tal modo, queste importanti conquiste, che apparivano total-

mente impossibili al tempo della rivelazione, sia in ambito politico

che economico, avvennero, per volere di Allah, in accordo con le pa-

role del Profeta Muhammad (saas).

Il Profeta (saas) decise di invitare altri monarchi ad accettare

l’Islam, e inviò come ambasciatore uno dei suoi compagni, Abdullah

bin Hudhaafah, presso il Kisra, il Re di Persia; questi, gonfio di or-

goglio, rifiutò le offerte del Profeta (saas). Egli inviò inoltre due am-

basciatori al Profeta (saas), per invitare i musulmani a sottomettersi a

lui. Il Profeta (saas) dapprima sollecitò i due ambasciatori ad accettare

l’Islam; li convocò quindi alla sua presenza il giorno seguente per

conoscere le loro decisioni.218

Quel giorno, il Profeta (saas) comunicò loro ciò che Allah gli

aveva rivelato: 

220

Allah ha inviato molte tribolazioni a Kisra per
mezzo di suo figlio Shireveyh, che lo uccise in
questo mese, in questa notte, a quest’ora!216

Nel prossimo futuro, la mia religione e la sua
sovranità giungeranno al trono di Kisra.217



"Allah ha inviato molte tribolazioni a Kisra per mezzo di suo figlio
Shireveyh, che lo uccise in questo mese, in questa notte, a quest’o-
ra!"219

Aggiunse inoltre: 

"Ditegli che la mia religione e il mio impero si estenderanno ben
oltre il regno di Kisra; e riferitegli da parte mia: ‘Accetta l’Islam, ti
confermerò in ciò che hai e ti nominerò re della gente dello
Yemen."220

Gli ambasciatori fecero quindi ritorno nello Yemen e descrissero

quanto era occorso. Badhan disse:

"Vedremo ciò che accadrà. Se quanto afferma è vero, allora lui è il
Profeta inviato da Allah."221

Si rivolse quindi ai suoi uomini e gli chiese cosa pensavano di

lui. Gli ambasciatori, grandemente impressionati dal Profeta (saas),

dissero: 

"Non abbiamo mai incontrato un governante più maestoso, im-
pavido e meno circospetto di lui. Camminava umilmente tra la sua
gente."

Badhan attese per vedere se le parole del Profeta (saas) si

avverassero, per potersi così assicurare che Muhammad (saas) fosse il

Messaggero di Allah. Poco tempo dopo, Badhan ricevette una lettera

da parte del figlio del re di Persia, Shireveyh: "Ho ucciso Kisra. Quando
questa lettera ti raggiungerà, ricevi il giuramento della gente in mio nome.
Per quanto riguarda ciò che Kisra ti ha scritto, attendi e non intraprendere
alcunchè fino a che non avrai ricevuto un nuovo ordine da parte mia."222

Quando Badhan e i suoi uomini lessero la lettera, intesero che

tutto era accaduto in accordo con le predizioni del Profeta (saas).223

Badhan, grazie a tale miracolo, credette e accettò l’Islam, ben presto

seguito da un altro yemenita, Abna.224 Badhan divenne il primo gov-

ernatore nominato dal Profeta (saas), ed il primo ufficiale persiano a

farsi musulmano.225

È un fatto storicamente documentato che nel 628 il Profeta (saas)

inviò una lettera d’invito al re persiano Re Kisra, il quale, nel corso

dello stesso anno, fu assassinato da suo figlio.226
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Il Profeta Muhammad (Saas)

GGllii  hhaaddiitthh  ddeell  PPrrooffeettaa  ((ssaaaass))  ccoonncceerrnneennttii  
ii  sseeggnnii  ddeellllaa  ffiinnee  ddeeii  tteemmppii
Ci sono giunti molti detti del Profeta (saas) riguardo a ciò che

sarebbe accaduto prima della fine dei tempi. Questi eventi si stanno

oggi realizzando uno per uno, il che palesa un altro dei miracoli del

Profeta (saas). Questi fatti, che stanno accadendo 1400 anni dopo la

morte del Profeta Muhammad (saas), furono descritti nei minimi det-

tagli, come se fossero frutto di una testimonianza diretta. 

Queste sono le profezie del Profeta (saas) circa i segni della fine

dei tempi e l’ultimo giorno tratte dagli hadith:

222

L’Ultima Ora non giungerà se non con
un grande spargimento di sangue.227
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Atti di violenza e
terrore, uno dei
segni degli ultimi
tempi, sono in
costante aumento
in tutto il mondo.

La similitudine
tra gli avverti-
menti del Profeta
(saas) nel pas-
sato e gli avveni-
menti contempo-
ranei ci rivela un
altro dei miracoli
di tale uomo
benedetto.
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Il Profeta Muhammad (Saas)

Prima dello stabilimento dell’Ora vi sarà
molto Al-Harj, e Al-Harj significa ster-
minio…228

Le guerre in molti paesi del
mondo, in cui molti inno-
centi vengono uccisi senza
alcuna ragione, costituis-
cono un altro dei miracoli
del Giorno del Giudizio
rivelati dal Profeta (saas).
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Il Giorno del Giudizio non giungerà se
non quando la gente negherà Allah
apertamente.229

Esempi di popolari
siti atei.
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Il Profeta Muhammad (Saas)

Le grandi città saranno distrutte e sarà come se
non fossero esistite il giorno prima.230

Uno dei miracoli del Giorno del
Giudizio rivelato negli hadith è la
distruzione delle città. I recenti ter-
remoti in Messico (destra) e Tokyo
(sotto) ne sono uina manifestazione.
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I profitti saranno spartiti solo tra i ricchi, senza
alcun beneficio per i poveri.231

Nonostante l’abbondan-
za di risorse nel mondo,
molti paesi soffrono di
inedia. Questo è un altro
segno che ognuno deve
considerare.

The Independent, 6 ottobre 2000: Il numero di bambini che vivono inpovertà cresce di oltre 100.000

South Review, 9 dicembre 2001:

La malnutrizione uccide i bambini

nel mondo

New York Times , 2 settembre 200.:

Il numero di persone che vivono in

povertà è cresciuto negli USA
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Il Profeta Muhammad (Saas)

La gente indulgerà nell’omosessualità e nel
lesbismo.232

L’intercorso illegale prevarrà apertamente.233

Gli omosessuali, di cui il Profeta (saas)
parlò 1400 anni orsono, sono oggi 
presenti in molte parti del mondo.

The Telegraph, 19.07.2000:

..., dicono i padri omosessuali

La Germania approva i matrimoni gay

Gli omosessuali del Vermont ottengono la parità
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L’Ora (l’Ultimo Giorno) non giungerà se non
con il crescere degli omicidi.234

South Review, 5 Agosto 2001: 

La prostituzione minorile in crescita in Asia

The Daily Telegraph, 9 maggio 2000:

Ragazzo di 12 anni accoltellato a morte

tra la folla in una strada di Soho 

Newsweek, 8 Maggio 1999:

Anatomy of a Massacre
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Il Profeta Muhammad (Saas)

Pietà per Taliqan (una regione in
Afghanistan) poiché in quel luogo vi sono
tesori di Allah, ma questi non consistono
d’oro e d’argento ma di persone che hanno 

riconosciuto Allah in modo appropriato.235

Vi è un’indicazione in questo hadith che l’Afghanistan sarebbe

stato occupato alla fine dei tempi. L’invasione russa dell’Afghanistan

ebbe inizio nel 1979, l’anno 1400 dell’Egira. In altre parole, coincise

con il principio del quattordicesimo secolo del calendario islamico.
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Quest immagini mostrano esempi del-
l’oppressione subita dal popolo afghano
durante l’invasione russa del 1979.

Newsweek, 11 febbraio 1990:

Massacro in Afghanistan



Il Profeta Muhammad (Saas)
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Grazie alla nuova diga, queste
terre valgono ora “il loro peso
in oro” dal momento che è ora
possibile produrre elettricità, 
all’incremento della fertilità del
suolo dovuta alle nuove risorse
idriche disponibili per l’ir-
rigazione e al miglioramento
nelle comunicazioni.

Esso (l’Eufrate) rivelerà una montagna
d’oro (nel suo corso).236

Presto il fiume "Eufrate" dischiuderà il
tesoro (la montagna) d’oro, chiunque sarà
presente a quell’epoca non potrà averne al-
cuna parte.237

CRISI IDRICA NEI PAESI LIMITROFI
Si accresce la tensione in Siria e Iraq all’ap-

prossimarsi del momento in cui il flusso
dall’Eufrate verrà interrotto.

La Turchia intende interrompere il flusso d’ac-
qua dall’Eufrate tra il 13 gennaio e il 13 febbraio.

Come si può vedere dal diagramma di cui
sotto, la diga assomiglia ad un’enorme
montagna di cemento. Da questa diga
(descritta nell’hadith come la montagna)
si riversa una fortuna pari all’oro. Per tale
ragione, la diga assume la natura di una
“montagna d’oro”. (Allah ne sa di più.)

Eufrate 

Diga
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La ricostruzione dei luoghi in rovina e la rovina
dei luoghi edificati sono segni e portenti
dell’Ultimo Giorno.238

Il Reichstag
(Parlamento tedesco)

dopo la sua dis-
truzione nel 1945.

L’immagine mostra lo
stesso edificio nel

1999, dopo la ri-
costruzione. Molti altri

edifici sono stati ri-
costruiti in modo tale

da riprodurre l’aspetto
originario.



Il Profeta Muhammad (Saas)

I punti comuni che si desumono dai tre hadith succitati sono:

1. Vi saranno eclissi solari e lunari durante il mese di Ramadan.

2. Esse avveranno nello spazio di 14-15 giorni l’una dall’altra.

3. Le eclissi si ripeteranno due volte.

In linea con questi calcoli, vi fu un’eclissi lunare nel 1981 (1401

dell’Egira), nel quindicesimo giorno di Ramadan, e un’eclissi solare il 29 del-

lo stesso mese. Vi fu una "seconda" eclisse lunare nel 1982 (Hijri 1402) nel

quattordicesimo giorno di Ramadan, e un’eclisse solare il giorno 28 del mese.

È inoltre particolarmente significativo che in tale caso particolare vi fu

un’eclissi lunare totale alla metà del mese di Ramadan: una profezia sor-

prendente.

234

Vi sono due segni del nostro Mahdi; ...e questi
sono che la luna si eclisserà nel corso della prima
delle sue notti prefissate di eclisse e il sole si
eclisserà nel mezzo dei giorni prefissati per la sua
eclisse durante il mese di Ramadhan.239

Vi saranno due eclissi di sole in Ramadan prima
che il Mahdi emerga.240

Vi saranno due eclissi di luna in Ramadan...241
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Sopra: un’immagine dell’e-
clissi solare del 31 luglio
1981. 
In alto: un’immagine dell’e-
clissi solare del 1981 pub-
blicata dalla rivista Sky
Telescope nell’edizione del
luglio 1999.
Il calendario riprodotto a
sinistra mostra le date delle
eclissi solare e lunare
del 1981 e 1982. 

Sky Telescope
Magazine, luglio
1999
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Prima della sua venuta, una cometa luminosa 

apparirà da Est.242 

La nascita di quella stella seguirà l’eclissi del sole
e della luna.243 

Una stella caudata nascerà dall’Est e diffonderà
la sua luce. La sua direzione sarà dall’est al-
l’ovest.244

- Nel 1986 (1406 dell’Egira), in altre parole al principio del

XIV secolo, ci fu il passaggio della cometa di Halley, la quale è

una stella brillante e luminosa.

- Il suo tragitto è da est a ovest. 

- Questo accadde dopo l’eclissi lunare e solare del 1981

e del 1982 (1401-1402)
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Il 6 Marzo, l’astronave sovietica
Vega-1 volò a 5500 miglia di distan-
za dalla cometa di Halley, inviando
le prime immagini del suo nucleo di
ghiaccio.
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La gente si recherà allo hajj senza un imam alla
loro testa. Quando scenderanno a Mina, le tribù
si attacheranno reciprocamente come cani e vi
saranno grandi guerre, a tal limite che i piedi
saranno coperti da un lago di sangue.245

Nel 1979, in seguito ad un attacco alla Kaaba durante il pelle-
grinaggio si ebbe un massacro, come rivelato nell’hadith.
Questo attacco sanguinoso avvenne il primo giorno del mese
di Muharram dell’anno1400, (21 novembre 1979), in altre pa-
role nel primo giorno di Hijri 1400, al principio del periodo in
cui i segni dei tempi ultimi cominciarono a susseguirsi.

Time, 3 dicembre 1979:

Sacrilegio a Mecca



Il Profeta Muhammad (Saas)

La storia segreta degli scontri a Mecca: L’HARAM ESH-SHARIF CORSE IL RISCHIO DI
UN’OCCUPAZIONE
Sette anni dopo l’attacco alla Kaaba del 1979 (Hijri 1400), Hijri 1407, un incidente an-
cora più sanguinoso ebbe luogo durante lo hajj. Gli hadji che dimostravano nelle
strade furono attaccati: 402 persone furono uccise e molte altre ferite. Costituì un
grave peccato per i musulmani (soldati sauditi e hadji iraniani) uccidersi reciproca-
mente in prossimità della Beyt-ul Muazzama. Questi incidenti recano una grande sim-
ilarità con il clima descritto negli hadith.

Pellegrini iraniani tentano di organizzare una manifestazione innalzando ritratti di
Khomeini. SCONTRI A MECCA: 402 i morti.
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Türkiye Gazetesi, 12 agosto 1987

Türkiye Gazetesi, 2 agosto 1997
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Nel luglio 1991, l’Iraq invase il Kuwait. A seguito dell’incendio

dei pozzi, il Kuwait e il Golfo Persico furono avvolti dalle fiamme.

Un fuoco da Oriente apparirà nel cielo e un
rossore coprirà la volta celeste per tre o sette
giorni di seguito.246 

Un fuoco vi avvilupperà. Tale fuoco è attual-
mente estinto nella valle chiamata Berehut.
La gente sarà avvolta in quel fuoco con ter-
ribile sofferenza. Quel fuoco brucerà e dis-
truggerà le genti e i loro averi. Imperverserà
nel mondo per otto giorni come vento e nuv-
ole. Il calore della notte sarà più severo di
quello del giorno. Tale fuoco si estenderà
dalle teste degli uomini ai cieli più  elevati, e
un terribile suono si produrrà come un
tuono tra il cielo e la terra.247



Il Profeta Muhammad (Saas)
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- Il petrolio ardente in Kuwait cagionò la morte di uomini e ani-

mali. Secondo gli esperti, mezzo milione di tonnellate di petrolio si

diffusero nell’atmosfera. Ogni giorno, più di 10000 tonnellate di fulig-

gine, zolfo, anidride carbonica e vaste quantità di idrocarburi con pro-

prietà cancerogene rimasero sospese sul Golfo. Non solo il Golfo, ma

il mondo intero è in preda alle fiamme.248

- Due pozzi incendiati producevano al giorno la stessa quantità

diaria della Turchia, e il fumo era visibile dall’Arabia Saudita, a 55

chilometri di distanza.249

- Notizie continue di  disastri dal Golfo: centinaia di pozzi di

petrolio incendiati in Kuwait continuano ad ardere furiosamente. Gli

esperti dicono che sarà  "estremamente difficile estinguere le fiamme,"

le quali, sostengono, colpiranno un’area che si estende dalla Turchia

all’India nei prossimi dieci anni. 

Il fuoco e il fumo procedenti dai pozzi inquinano costantemente

l’atmosfera. Il giorno assomiglia alla notte in Kuwait. Il fumo marrone

che si sprigiona dalle fiamme ricorda il cielo autunnale prossimo al-

l’inverno … Richiederà almeno un secolo affinché il Kuwait possa

tornare completamente abitabile. Il fumo esalato dalle fiamme è visi-

bile da grande distanza e copre completamente il cielo, rendendo il

paese invivibile. I ricchi stanno abbandonando il Kuwait.250

Alcuni soldati mettono a fuoco i pozzi petroliferi
del Kuwaiti per ordine di Saddam Hussein.
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Egli (il Mahdi) non apparirà prima che si 

manifesti un segno premonitore dal sole.251

Questo miracolo dal sole
potrebbe essere la grande

esplosione che avvenne
nel ventesimo secolo. Alla

sinistra dell’immagine a
lato è riprodotta una fo-

tografia del sole scattata
nel 1996. L’immagine a de-

stra risale al 2000, e
mostra ne mostra la

conformazione
dopo l’esplosione.

L’eclissi solare dell’11 settembre 1999 fu l’ultima del secolo.

Durante questa eclissi, un evento che si ripete ogni 400 anni, il sole, la

luna e la terra si allineano. Fu la prima volta che tante persone furono

in grado di osservare e studiare tale fenomeno per un lasso di tempo

così prolungato. In basso sono riportati alcuni titoli di quotidiano

riguardo all’eclissi, la quale può essere interpretata come “il segno pre-

monitore dal sole” riferito nell’hadith. (Allah ne sa di più, ovviamente).

Milioni di persone osservano 
l’ultima eclisse del secolo

Il giorno si fa notte



Il Profeta Muhammad (Saas)

Prima che giunga l’ora, vi sarà una tribolazione
simile a squarci di notte oscura...252

242
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La parola "tribulazione (fitna)" implica un qualsiasi evento

che distolga la ragione e il cuore dal vero cammino, come la guer-

ra, la sedizione, il caos, il disordine e il conflitto. La tribolazione

menzionata nell’hadith lascerà dietro di sé fumo e polvere.

Tale tribolazione è de-

scritta come “oscura”, il che

può considerarsi un’indi-

cazione delle sue origini in-

determinate. Considerato

da tale punto di vista, è

probabile che l’hadith si

riferisca al peggiore attacco

terroristico del mondo,

nelle città di New York e

Washington negli Stati

Uniti l’11 Settembre 2001. 



Il Profeta Muhammad (Saas)

Gli abitanti dell’Egitto e di Sham 
uccideranno il loro governatore …263

Anwar Sadat, che giunse al
potere in Egitto nel 1970 per ri-
manervi gli 11 anni successivi,
fu ucciso dai suoi oppositori
durante una parata militare nel
1981. Tra gli altri leader egiziani
assassinati, r icordiamo il
Primo Ministro Boutros Ghali,
ucciso nel 1910, e il Primo
Ministro Mahmoud Nukrashy
Pasha, trucidato nel 1948.

Il termine arabo “sham” non è utilizzato solo per indicare la città di Damasco in Siria, ma anche
per “sinistra”. Tale termine è stato a lungo in uso in riferimento a quei paesi posti alla sinistra
della regione dell’Hijaz (dove si trovano le città di Mecca e Medina). Molti leader sono stati tru-

cidati in quella regione. Tra gli altri: il Primo Ministro siriano Salah al-Deen Beetar (a sinistra
in basso), assassinato nel 1980, il Primo Ministro siriano Droubi Pasha, ucciso nel 1921, il
Primo Ministro siriano Muhsin al-Barazi, ucciso nel 1949, Re Abdullah di Giordania, am-
mazzato nel 1851 e il leader della Falange libanese Bashir Gemayel (in alto a destra), ucciso
nel corso di un bombardamento nel 1982.

244

Abdül Kerim Kas›m
Bashir Gemayel,
Presidente del
Libano assassinato



Il popolo di Sham farà prigioniere le
tribù dell’Egitto.254

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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Tra gli stati della regione vi è oggi Israele. Per tale ragione, l’ha-

dith potrebbe riferirsi alla guerra tra lo Stato d’Israele e l’Egitto e la

conseguente invasione del territorio egiziano.

Il 26 ottobre 1956, Israele attaccò l’Egitto ed ebbe inizio l’occupazione della Penisola del Sinai.
Gli scontri terminarono in breve tempo in seguito all’intervento delle Nazioni Unite, una cui forza
di pace fu installata al confine con Israele.

La Guerra dei sei Giorni del 1967  fu combattuta da Israele e
l’Egitto. Al termine del conflitto, Israele aveva catturato la
Striscia di Gaza e la penisola del Sinai, la Cisgiordania,
la città di Gerusalemme e le Alture del Golan.



Il Profeta Muhammad (Saas)
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L’Ora (l’Ultimo Giorno) non sarà stabilita  fino a
quando ... i terremoti accadranno con frequenza.255 

Vi saranno due grandi eventi prima del Giorno del
Giudizio ... e quindi anni di terremoti.256

New York Times, 19 aprile 1996:
Oltre 500 morti, 200.000.000 dollari
persi nel terremoto di San Francisco 

Forte scossa di terremoto colpisce
il Giappone sudoccidentale

Terremoto fa tremare la Cina,sostengono fonti ufficiali
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II  sseeggnnii  ddeellllaa  ffiinnee  ddeeii  tteemmppii  ssttaannnnoo  ggiiuunnggeennddoo  

ll’’uunnoo  ddooppoo  ll’’aallttrroo

Negli hadith che ci sono giunti dal Profeta (saas), si parla della

fine dei tempi e dell’Età dell’Oro dell’Islam. Quando si confrontano

questi segni con gli eventi che stanno accadendo nella nostra epoca, si

possono trovare indicazioni del fatto che stiamo vivendo alla Fine dei

Tempi, il che annuncia l’arrivo dell’Età dell’Oro dell’Islam. 

È necessario chiarire che alcuni dei segni indicati negli hadith

presi in considerazione in questo capitolo possono essere testimoniati,

in un modo o nell’altro, nel corso dei 1400 anni di storia dell’Islam, in

diverse parti del mondo. Ciò, tuttavia, non significa che tali eventi fos-

sero un’anticipazione dei tempi ultimi, in quanto, per poter definire un

periodo quale Fine dei Tempi, tutti i segni dell’ultimo giorno devono

apparire in successione, come riferito nel seguente hadith:

"I segni si susseguiranno l’un l’altro come pezzi di una collana il
cui filo sia stato reciso."257

Negli hadith, il momento d’inizio della Fine dei tempi è descrit-

to come un’epoca di crescenti discordie, guerre e conflitti, un tempo

in cui il caos e la degenerazione morale si diffonderanno e la gente si

allontanerà dalla moralità della religione. Quel momento sarà carat-

terizzato da disastri naturali in ogni parte del mondo, da una povertà

che raggiungerà livelli mai visti, da un incremento generale del crim-

ine, della violenza e della brutalità. Questa sarà, tuttavia, soltanto la

prima fase. Nella seconda fase, Allah salverà il genere umano dal

caos, che sarà sostituito da un’esistenza benedetta, colma di beni,

pace e sicurezza.
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L’Ora non giungerà … se non quando gli uomi-
ni competeranno tra loro nell’innalzare edifici
elevati.258

L’Ultimo Giorno non sarà stabilito se non quan-
do... il tempo trascorrerà rapidamente.259
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Grandi distanze saranno coperte in brevi tratti
di tempo.260

L’Ultima ora non giungerà prima che il tempo si
contragga, un anno divenendo come un mese,
un mese come una settimana, una settimana
come un giorno, un giorno come un’ora e un’o-
ra come l’accendere un fuoco.261



Il Profeta Muhammad (Saas)

Il secolo in cui viviamo ha visto lo sviluppo di aeroplani supersonici

e la capacità, grazie ai treni e ad altri mezzi di trasporto, di percorrere, in

pochi minuti, distanze che un tempo avrebbero richiesto mesi, e ciò con es-

trema comodità. A conferma di tale hadith si devono considerare inoltre al-

tri fattori.

La comunicazione tra i continenti, nei secoli passati, richiedeva di-

verse settimane, mentre oggi è una questione di pochi secondi, grazie ad

Internet e ai progressi tecnologici. Beni che un tempo richiedevano setti-

mane per essere recapitati, a causa delle lunghe distanze, possono oggi es-

sere ricevuti in un momento. Milioni di libri possono oggi essere stampati

in un lasso di tempo pari a quello richiesto nei secoli passati per

imprimere una singola lettera. Tale progresso tecnologico ha

significato anche un enorme risparmio di tempo nei lavori do-

mestici in cucina, nelle pulizie e nella cura dei bambini.

Si potrebbe continuare a citare simili

esempi, tuttavia, ciò che importa in questo

caso è che i segni dell’Ultimo Giorno, in-

dicati dal Profeta (saas) nel settimo secolo,

si stanno realizzando l’uno dopo l’altro.

250

Dottori rivendicano la prima

telechirurgia al mondo Il secolo dei robot



La frusta è uno strumento che si utilizzava per cavalcare o guidare

animali da soma quali il cavallo o il cammello. Se si presta attenzione a

questo hadith, è possibile vedere come il Profeta (saas) si sia avvalso di

una similitudine. Si chieda agli uomini contemporanei qual è quello

strumento moderno simile ad una frusta capace di parlare.

La risposta più logica è il telefono cellulare, con la sua lun-

ga antenna, o simili strumenti di comunicazione. Se si considera

che i telefoni cellulari o satellitari sono relativamente recenti, si

comprende con maggiore chiarezza la sapienza del Profeta

(saas), 1400 anni orsono. Questa non è che un’altra indicazione

del fatto che stiamo vivendo nel periodo appena prece-

dente al Giorno del Giudizio.

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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L’Ultima Ora non giungerà prima che l’estrem-
ità della frusta di un uomo non gli parli.262



Il Profeta Muhammad (Saas)

Il messaggio di questo hadith è chiaro: il fatto che una persona

sia in grado di sentire il suono della propria voce è un altro segno

dei tempi. Non vi è dubbio che per sentire il suono della propria

voce sia prima necessario averla registrata. La registrazione del

suono e i dispositivi di riproduzione sono prodotti del ventesi-

mo secolo. Tale progresso ha significato un punto di svolta in

ambito scientifico, che ha condotto alla nascita dei mezzi di co-

municazione di massa. La riproduzione del suono è oggi pres-

sochè perfetta, grazie ai computer e alle tecnologie al laser.

In breve, le apparecchiature elettroniche contem-

poranee, i microfoni e gli altoparlanti, ci con-

sentono di registrare il suono e di ascoltarlo, il

che è un’altra manifestazione di quanto

riferito nel precedente hadith.
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Non vi sarà Giudizio ... fino a che la voce di
una persona non le parlerà.263



Il termine arabo per la parola "mano" utilizzato nei precedenti

hadith è "yed." Oltre a "mano," il dizionario fornisce i seguenti signi-

ficati: "potere, forza, energia, mezzo ecc." È probabile che in questi ha-

dith tale termine sia utilizzato in questo senso.

L’idea di un "potere, forza, energia o mezzo" che si estende dal

cielo e osserva gli uomini non poteva avere molto senso nel contesto

delle epoche passate. Getta, tuttavia, luce su apparecchiature mod-

erne quali la televisione, le videocamere e i computer, che sono di-

venuti una parte indispensabile della vita moderna, come descritto

negli hadith. In altre parole, la "mano" menzionata significa in re-

altà una forza. Indica chiaramente il flusso di immagini prove-

niente dal cielo sotto forma di onde: la televisione.

Harun Yahya (Adnan Oktar)
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Il segno di quel giorno: una mano si estenderà
dal cielo e la gente potrà vederla.264

Il segno di quel giorno sarà una mano estesa nel
cielo che, per osservarla, la gente si fermerà.265



Il Profeta Muhammad (Saas)
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La gente mieterà 700 misure di grano per og-
nuna seminata … La gente getterà poche
manciate di semi e mieterà 700 manciate …
Nonostante la pioggia abbondante, nulla an-
drà perduto.266

Il Profeta (saas) fornì molti altri dettagli dei progressi tecnologici

che accompagneranno la fine dei tempi. Una particolare attenzione è in-

oltre rivolta negli hadith ai progressi delle moderne tecniche agricole, al-

lo sviluppo di nuovi metodi di produzione, alla ricerca di nuove semen-

ze e all’incremento della produzione grazie ad un miglior utilizzo delle

acque piovane tramite la costruzione di dighe e laghi artificiali.

L’incremento della produzione di frumento è
stato descritto nel sito della Banca Mondiale:
www.worldbank.org/html/cgiar/press/wheat3.ht
ml, Wheat is century's miracle crop (Il frumento
è il raccolto miracoloso del secolo). ‹smail
Serageldin, vice presidente della Banca
Mondiale per lo Sviluppo Ambientale
Sostenibile e presidente di CGIAR, ha detto: “Il
frumento è il raccolto miracoloso del secolo.”

Ha aggiunto quindi:
'L’incremento nella pro-
duzione di frumento ha
prevenuto la penuria di
prodotti alimentari e ha
stabilizzato la sicurezza al-
imentare di Asia, America
Latina e, parzialmente,
dell’Africa.'

I dati relativi alla produzione
di frumento tra il 1981-2 e il
1999-2000, i quali mostrano
un incremento del 90% sono
consultabili al sito:
www.economic.idsc.gov.eg/b
ook/agricul.htm.
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La tecnologia avanza oggi a passi sempre più
rapidi. La qualità e quantità dei prodotti è au-
mentata notevolmente. Tale rapido sviluppo,

particolarmente nella scienza genetica, ha de-
terminato una rivoluzione nella tecnologia

agricola, al passo con ogni altro ramo.



Il Profeta Muhammad (Saas)
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A quel tempo ... la durata della vita si
estenderà.267

Sono trascorsi quattordici secoli dal momen-
to in cui il Profeta (saas) ha trasmesso il suo
messaggio. La durata media della vita si è
oggi estesa notevolemente rispetto ad ogni
altra epoca storica. Una grande differenza
può essere rilevata comparando le cifre rela-
tive all’inizio e alla fine del ventesimo seco-
lo. Per esempio, si stima che un bambino na-
to nel 1995 vivrà all’incirca 35 anni di più
rispetto ad uno nato nel 1900. Un altro es-
empio sorprendente è il fatto che nel recente
passato ben poche persone potevano vivere
oltre 100 anni, mentre ora è ben più comune.

Più della metà degli sviluppi relativi all’estensione della
vita hanno avuto luogo nel ventesimo secolo.
Informazioni a riguardo sono disponibili al sito:
www.hsph.harvard.edu/review/special.htm. Secondo tale
fonte: "La speranza di vita negli Stati Uniti, per esempio,
è cresciuta da 47 anni nel 1900 a 78 nel 1995… In primo
luogo, quando la gente è povera, muore giovane, e anche
minimi incrementi per capita possono avere un impatto
notevoli sulle speranze di vita. In secondo luogo, anche
nel caso di una persona enormemente ricca nel 1900, vi
erano 25 anni di attesa di vita che non avrebbe potuto
comprare, i quali, nel 1990, potevano essere otenuti an-
che nel caso di un reddito relativamente modesto."

Il sito di cui sotto
(www.viewzone.com/aging.html) include alcune
statistiche, secondo le quali, i neonati avranno
una speranza di vita potenziale pari a 76 anni.
Tale media, tuttavia, è soggetta a mutamenti, in
quanto "nel 1796, la speranza di vita era di 24
anni. Un secolo dopo, questa si raddoppiò
giungendo a 48. Oggi, corrisponde a 76." "Oltre
la metà dei baby boomer in America potranno
celebrare il loro centesimo compleanno e più in
ottima salute" dice il dott. Ronald Klatz, mem-
bro della American Academy of Anti-Aging.

I bambini potrebbero 

“vivere fino a cento anni”



CCoonncclluussiioonnee

Allah afferma nel Corano di aver realizzato molti miracoli per

mezzo dei Profeti. Quando il Profeta Musa (as) gettò il suo bastone,

per esempio, si trasformò in un serpente, e quando percosse il mare

con la sua verga si divise in due, aprendo un cammino asciutto nel

mezzo. Il Profeta 'Isa (as) venne al mondo senza un padre, e fu in gra-

do di parlare fin dalla culla. Un altro miracolo è il modo in cui fu in

grado di curare gli infermi… Tutti questi miracoli furono un suppor-

to ed un aiuto concesso ai Profeti per convincere la gente  e condurla

alla fede. 

Allah sostenne il Profeta Muhammad (saas) sia mediante i mira-

coli contenuti nel Corano che delle rivelazioni relative all’invisibile. Il

Profeta (saas) fornì dettagli concernenti eventi che sarebbero accadu-

ti nel futuro prossimo e remoto, la cui realizzazione è stata un mezzo

per incrementare l’ardore dei credenti e un incitamento per i miscre-

denti ad abbracciare l’Islam .

L’avverarsi di eventi che apparivano impossibili ed inimmagin-

abili costituisce una chiara prova della speciale conoscenza trasmessa

dal Profeta (saas).

Dobbiamo ricordare che quanti rifiutano di essere guidati sul

vero cammino rifiuteranno di credere anche di fronte alle prove

chiare e ai miracoli del  Profeta (saas) e del Corano, come Allah rivela

nel Suo Libro: 

EE  hhaannnnoo  ggiiuurraattoo  ccoonn  ssoolleennnnii  ggiiuurraammeennttii  cchhee,,  ssee  ggiiuunnggeessssee  lloorroo  uunn
sseeggnnoo,,  cceerrttaammeennttee  ccrreeddeerreebbbbeerroo..  DDii''::  ««IInn  vveerriittàà  ii  sseeggnnii  ssoonnoo  pprreessssoo
AAllllaahh»»..  MMaa  cchhii  vvii  ddàà  llaa  cceerrtteezzzzaa  cchhee  ssee  qquueessttoo  aavvvveenniissssee  ccrreedd--
eerreebbbbeerroo??  ((SSuurraatt  aall--AAnn''aamm,,  110099))  
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a ragione principale per cui è necessario

conoscere la moralità del Profeta (saas) e il

suo modo di comportarsi in particolari con-

dizioni, è di trarne un esempio che consenta

di imitarlo quanto a devozione, rettitudine,

purezza di fede, modestia, pulizia e creden-

za. I più prendono altri individui a modello,

ne emulano il comportamento, tentando di parlare e agire come loro.

È il Profeta (saas), tuttavia, insieme agli altri Profeti, i quali agirono e

credettero come lui, l’unico degno di essere seguito. 

Nei versetti del Corano, Allah afferma l’importanza della fede in

Lui e nel Suo Profeta (saas), cui deve essere dato aiuto e supporto e il

cui cammino deve essere seguito. Allah ha annunciato che chiunque

si atterrà a tale precetto sarà salvato: 

......  aaffffiinncchhéé  ccrreeddiiaattee  iinn  AAllllaahh  ee  nneell  SSuuoo  MMeessssaaggggeerroo  ee  aaffffiinncchhéé  LLoo
aassssiissttiiaattee,,  LLoo  oonnoorriiaattee  ee  GGllii  rreennddiiaattee  gglloorriiaa  aall  mmaattttiinnoo  ee  aallllaa
sseerraa....  ((SSuurraatt  aall--FFaatthh,,  99))  
""……  CCoolloorroo  cchhee  ccrreeddeerraannnnoo  iinn  lluuii,,  lloo  oonnoorreerraannnnoo,,  lloo  aassssiisstteerraannnnoo  ee
sseegguuiirraannnnoo  llaa  lluuccee  cchhee  èè  sscceessaa  ccoonn  lluuii,,  iinnvveerroo  pprroossppeerreerraannnnoo»»..""
((SSuurraatt  aall--AA''rraaff,,  115577))  

CCoonncclluussiioonnee::  
qquuaannttii  uubbbbiiddiirraannnnoo  aall  PPrrooffeettaa

((ssaaaass))  ssaarraannnnoo  ssaallvvaattii

L
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L’unico modo per ubbidire oggi al Profeta (saas) è attenersi al

Corano e alla Sunnah, compiendo sforzi simili ai suoi per as-

somigliargli e diffondere nel mondo la moralità del Libro. Allah

aiuterà quanti intraprenderanno questo cammino come ha aiutato il

Profeta (saas). Faciliterà il loro compito e gli concederà successo lad-

dove non lo attendevano. La ragione più importante per ras-

somigliare al Profeta (saas) è ottenere il compiacimento del nostro

Signore, la misericordia e il Paradiso.
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l darwinismo, in altre parole la teoria del-

l'evoluzione, fu avanzato con lo scopo di ne-

gare il fatto concreto della creazione, ma in

realtà non è altro che un nonsense debole e

antiscientifico. Questa teoria, che sostiene

che la vita sia emersa per caso dalla materia

inanimata, è stata invalidata dalle prove sci-

entifiche dell'ordine miracoloso nell'universo e degli esseri viventi. In

tal modo, la scienza ha confermato il fatto che Dio ha creato l'univer-

so e le cose in esso viventi. La propaganda condotta oggi allo scopo di

mantenere in vita la teoria dell'evoluzione si basa esclusivamente sul-

la distorsione dei fatti scientifici, su interpretazioni pregiudiziali,

bugie e falsità mascherate da scienza.

Eppure questa propaganda non riesce a nascondere la verità. Il

fatto che la teoria dell'evoluzione sia il più grande inganno della sto-

ria della scienza è stato espresso molte volte nel mondo scientifico

negli ultimi 20-30 anni. Le ricerche svolte dopo gli anni Ottanta, in

particolare, hanno rivelato che le tesi del darwinismo sono totalmente

infondate, e questo è stato affermato da un gran numero di scienziati.

Negli Stati Uniti in particolare, molti scienziati di campi diversi,

come la biologia, la biochimica e la paleontologia, ri-

LL''iinnggaannnnoo  ddeellll''eevvoolluuzziioonnee

I



conoscono che il darwinismo non è valido e utilizzano, per dar conto

dell'origine della vita, il fatto della creazione. 

Noi abbiamo esaminato il crollo della teoria dell'evoluzione e le

prove della creazione in gran dettaglio scientifico in molte delle nos-

tre opere, e continueremo a farlo. Data l'enorme importanza di questo

argomento, sarà molto utile darne qui una sintesi.

IIll  ccrroolllloo  sscciieennttiiffiiccoo  ddeell  ddaarrwwiinniissmmoo

Sebbene si possa far risalire questa dottrina  fino all'antica

Grecia, la teoria dell'evoluzione è stata avanzata in maniera estensiva

nel XIX secolo. Lo sviluppo più importante, che  ha fatto di essa l'ar-

gomento principale nel mondo della scienza è stato L'origine delle
specie di Charles Darwin, pubblicato nel 1859. In questo libro egli ne-

gava che Dio avesse creato ciascuna diversa specie vivente sulla terra

separatamente, sostenendo che tutti gli esseri viventi avevano un an-

tenato comune e si erano diversificati nel tempo attraverso piccoli

cambiamenti. La teoria di Darwin non era basata su un dato scientifi-

co concreto, come egli stesso ammetteva, si trattava solo di una "as-

sunzione". Inoltre, come Darwin stesso confessava nel lungo capitolo

del suo libro intitolato Le difficoltà della teoria, la teoria era debole di

fronte a molte questioni essenziali.

Darwin riponeva tutte le

sue speranze nelle nuove scop-

erte scientifiche, che egli si aspet-

tava avrebbero risolto queste dif-

ficoltà. Invece, contrariamente

alle sue aspettative, le scoperte

scientifiche ampliarono le di-

mensioni di tali difficoltà. La

sconfitta del darwinismo di

fronte alla scienza può essere

sintetizzata in questi tre argo-

menti di base:

1) La teoria non può spie-

gare come la vita si sia

prodotta sulla terra.
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2) Nessuna scoperta scientifica dimostra che il "meccanismo evo-

lutivo" proposto dalla teoria abbia alcun potere e evolutivo.

3) I reperti fossili provano l'esatto opposto di ciò che suggerisce

la teoria.

In questa sezione, esamineremo questi tre fondamentali nelle li-

nee generali.

IIll  pprriimmoo  ppaassssaaggggiioo  nnoonn  ssuuppeerraabbiillee::  LL''oorriiggiinnee  ddeellllaa  vviittaa

L'evoluzione presuppone che tutte le specie viventi si siano evo-

lute da una singola cellula vivente emersa sulla terra primitiva 3,8

miliardi di anni fa. Come è stato possibile che un'unica cellula abbia

potuto generare milioni di specie viventi complesse e, se è vero che c'è

stata questa evoluzione, perché non è possibile osservarne tracce nei

reperti fossili? Queste sono solo alcune delle domande cui la teoria

non riesce a rispondere. Tuttavia, innanzitutto, dobbiamo chiedere:

da cosa ha avuto origine questa "cellula iniziale"?

Poiché la teoria dell'evoluzione nega la creazione e qualunque

tipo di intervento soprannaturale, sostiene che la "cellula iniziale" si è

originata per coincidenza nell'ambito delle leggi della natura, senza

alcun progetto, piano o predisposizione. Secondo la teoria, la materia

inanimata deve aver prodotto una cellula vivente come risultato di

coincidenze. Una tale affermazione, tuttavia, è incoerente con le più

inattaccabili regole della biologia.

""LLaa  vviittaa  vviieennee  ddaallllaa  vviittaa""

Nel suo libro Darwin non ha mai fatto riferimento all'origine

della vita. L'interpretazione primitiva della scienza al suo tempo si

basava sull'assunzione che gli esseri viventi avevano una struttura

molto semplice. Fin dai tempi medievali era stata ampiamente ac-

cettata la generazione spontanea, teoria che sostiene che materiali non

viventi si siano uniti a formare organismi viventi. Si credeva comune-

mente che gli insetti si creassero dai resti di cibo e i topi dal grano.

Venivano condotti interessanti esperimenti per provare questa teo-

ria. Si metteva del grano su un pezzo di stoffa sporco e si cre-

deva che da questo si originassero, dopo un po', dei topi.
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Allo stesso modo le larve

che si sviluppano nel cibo

guasto erano prese come prova

della generazione spontanea.

Tuttavia, in seguito si è com-

preso che i vermi non com-

paiono sulla carne spontanea-

mente ma sono portati da

mosche in forma di larve, invis-

ibili all'occhio nudo.

Anche quando Darwin

scrisse L'origine delle specie, la

credenza che i batteri si pro-

ducessero dalla materia non

vivente era ampiamente accetta-

ta nel mondo della scienza.

Tuttavia, cinque anni

dopo la pubblicazione del libro

di Darwin, Louis Pasteur an-

nunciò i suoi risultati dopo

lunghi studi ed esperimenti,

che dimostravano la falsità del-

la generazione spontanea, uno dei pilastri della teoria di Darwin.

Nella sua trionfale conferenza alla Sorbona nel 1864 Pasteur disse: "La

dottrina della generazione spontanea non potrà mai risollevarsi dal

colpo mortale infertole da questo semplice esperimento". 268

Per lungo tempo i sostenitori della teoria dell'evoluzione hanno

fatto resistenza a queste scoperte. Tuttavia, quando lo sviluppo della

scienza ha svelato una complessa struttura della cellula di un essere

vivente, l'idea che la vita potesse venire in essere per coincidenza si è

trovata in un'impasse ancora maggiore.

GGllii  ssffoorrzzii  iinnccoonncclluuddeennttii  ddeell  XXXX  sseeccoolloo

Il primo evoluzionista ad occuparsi dell'argomento dell'origine

della vita nel ventesimo secolo fu il noto biologo russo

Alexander Oparin. Con varie tesi avanzate negli anni Trenta
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Darwin sosteneva che la cellula fos-
se un semplice ammasso di proto-
plasma. Man mano che la scienza è
progredita, tuttavia, ha rivelato che
la cellula possiede una struttura con
una complessità che ha sbalordito
gli scienziati.



tentò di provare che una cellula vivente si poteva generare per coin-

cidenza ma questi studi erano condannati al fallimento e Oparin

dovette confessare:

“Sfortunatamente, tuttavia, il problema dell'origine della cellula è

forse il punto più oscuro nell'intero studio dell'evoluzione degli or-

ganismi”.269

Gli evoluzionisti seguaci di Oparin tentarono di condurre esper-

imenti per risolvere questo problema. L'esperimento più noto è quel-

lo condotto dal chimico americano Stanley Miller nel 1953.

Combinando nell'esperimento i gas, che egli sosteneva essere esistiti

nell'atmosfera della terra primordiale, e aggiungendo energia a ques-

ta mescolanza, Miller sintetizzò diverse molecole organiche

(aminoacidi) presenti nella struttura delle proteine.

Erano passati appena pochi anni che già si rivelò che l'esperi-

mento, a suo tempo presentato come un passo importante nel nome

dell'evoluzione, non era valido poiché l'atmosfera usata nell'esperi-

mento era molto diversa dalle reali condizioni della terra.270

Dopo un lungo silenzio, Miller confessò che l'ambiente atmos-

ferico che aveva usato non era realistico. 271

Tutti gli sforzi degli evoluzionisti durante il XX secolo per spie-

gare l'origine della vita sono finiti in fallimento. Il geochimico Jeffrey

Bada, del San Diego Scripps Institute accetta questo fatto in un arti-

colo pubblicato sulla rivista Earth nel 1998:

Stiamo per lasciare il XX secolo ma siamo ancora di fronte al più

grande problema irrisolto che avevamo quando il secolo iniziato:

come si è originata la vita sulla terra? 272

LLaa  ccoommpplleessssaa  ssttrruuttttuurraa  ddeellllaa  vviittaa

La ragione principale per cui la teoria dell'evoluzione è finita in

una così grande impasse riguardo l'origine della vita, è che anche

quegli organismi viventi destinati ad essere più semplici hanno delle

strutture incredibilmente complesse. La cellula di un essere vivente è

più complessa di tutti i prodotti tecnologici dell'uomo. Oggi, anche

nei laboratori più avanzati del mondo, non è possibile creare una

cellula vivente mettendo insieme elementi chimici organici.
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Le condizioni necessarie per la formazione di una cellula

sono quantitativamente troppe per essere liquidate con le coinci-

denze. La probabilità che le proteine, i blocchi costitutivi di una cel-

lula, vengano sintetizzati per coincidenza, è di 1 su 10950 per una pro-

teina media costituita da 500 aminoacidi. In matematica, una proba-

bilità inferiore a 1 su 1050 è considerata impossibile in termini pratici.

La molecola del DNA, che si trova nel nucleo di una cellula e che

conserva le informazioni genetiche, è una incredibile banca dati. Se le

informazioni codificate nel DNA dovessero essere messe per iscritto,

impegnerebbero una biblioteca gigantesca formata da circa novecento

volumi di enciclopedia, ognuno di cinquecento pagine.

Un dilemma molto interessante si presenta a questo punto: il

DNA può replicarsi soltanto con l'aiuto di alcune proteine specializ-

zate (enzimi). Tuttavia, la sintesi di questi enzimi può essere realizza-

ta soltanto con le informazioni codificate nel DNA. Poiché ambedue

dipendono l'uno dall'altro, devono essere esistiti nello stesso momen-

to perché potesse esserci replicazione. Questo conduce in un vicolo

cieco lo scenario che vede la vita originata da se stessa. Il professor

Leslie Orgel, un evoluzionista di fama dell'Università di San Diego,

California, confessa questo fatto nel numero del settembre 1994 della

rivista Scientific American:

“È estremamente improbabile che le proteine e gli acidi nucleici, en-

trambi strutturalmente complessi, siano nati spontaneamente nello

stesso luogo e nello stesso momento. E inoltre sembra anche impos-

sibile avere l'uno senza l'altro. Quindi, a veder bene, bisognerebbe

concludere che la vita non avrebbe mai, in effetti, potuto originarsi

mediante elementi chimici”. 273

Senza dubbio, se è impossibile che la vita si sia originata da cause

naturali, si deve accettare che la vita è stata "creata" in un modo sopran-

naturale. Questo fatto invalida esplicitamente la teoria del-

l'evoluzione, il cui scopo principale è negare la creazione.

Tutte le informazioni rigurdanti gli esseri
viventi sono immagazzinate nella molecola
del DNA. Tale incredibile metodo di im-
magazzinamento d’informazioni è di per sé
una prova chiara del fatto che la vita non
pervenne all’esistenza  per casualità, ma
che richiede un disegno, o, per meglio
dire, una meravigliosa creazione.
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LL''iimmmmaaggiinnaarriioo  mmeeccccaanniissmmoo  ddeellll''eevvoolluuzziioonnee

Il secondo punto importante che nega la teoria di Darwin é che

si è capito che entrambi i concetti avanzati dalla teoria come "mecca-

nismi evolutivi" non hanno, in realtà alcun potere evolutivo.

Darwin ha basato la sua costruzione interamente sul meccanis-

mo della "selezione naturale". L'importanza che egli attribuiva a

questo meccanismo traspariva già nel nome del suo libro: L'origine
delle specie, per mezzo della selezione naturale...

Secondo il principio di selezione naturale, gli esseri viventi più

forti e più adatti alle condizioni naturali del proprio habitat soprav-

viveranno nella lotta per la vita. Per esempio, in un branco di cervi mi-

nacciato dall'attacco di animali selvatici, sopravviveranno quelli che

riescono a correre più velocemente. Quindi, il branco di cervi sarà

composto dagli individui più veloci e più forti. Tuttavia, senza discus-

sione, questo meccanismo non provocherà il fatto che il cervo si evolve

e si trasforma in un'altra specie vivente, per esempio un cavallo.

Quindi, il meccanismo della selezione naturale non ha alcun

potere evolutivo. Anche Darwin era consapevole di questo fatto e

dovette dichiarare nel suo libro L'origine delle specie:

La selezione naturale non può provocare nulla se non intervengono

differenze o variazioni individuali favorevoli. 274

LL''iimmppaattttoo  ddii  LLaammaarrcckk

Dunque, come si possono verificare queste "variazioni fa-

vorevoli"? Darwin provò a rispondere a questa domanda dal punto di

vista della consapevolezza scientifica primitiva di quel tempo.

Secondo il biologo francese Chevalier de Lamarck (1744-1829), vissu-

to prima di Darwin, le creature viventi trasmettevano i tratti acquisi-

ti durante la propria esistenza alla generazione successiva. Egli

sosteneva che questi tratti, accumulati da una generazione all'altra,

causassero la formazione di nuove specie. Per esempio egli sosteneva

che le giraffe si erano evolute dalle antilopi poiché queste si sforza-

vano di mangiare le foglie di alberi alti, i loro colli si erano estesi di

generazione in generazione.

Anche Darwin dava esempi simili. Nel suo libro L'origine
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delle specie, per esempio, dice che degli orsi finiti a cer-

care cibo nell'acqua si erano con il tempo trasfor-

mati in balene.275

Tuttavia, le leggi dell'ereditarietà scoperte

da Gregor Mendel (1822-84) e verificate dalla

scienza della genetica, fiorita nel XX secolo,

hanno demolito completamente la leggenda che

i tratti acquisiti siano trasmessi alle generazioni

successive. Così, la selezione naturale perse la

sua considerazione come meccanismo evolutivo.

NNeeoo--ddaarrwwiinniissmmoo  ee  mmuuttaazziioonnii

Per trovare una soluzione, i darwinisti avanzarono la "teoria sin-

tetica moderna" più comunemente conosciuta come neo-darwinismo,

alla fine degli anni Trenta. Il neo-darwinismo aggiunse le mutazioni,

che sono distorsioni provocate dei geni degli esseri viventi da fattori

esterni come radiazioni o errori di replicazione, come "causa di vari-

azioni favorevoli" in aggiunta alla mutazione naturale.

Oggi, il modello che nel mondo rappresenta l'evoluzionismo è il

neo darwinismo. La teoria sostiene che i milioni di esseri viventi si

sono formati come risultato di un

processo mediante il quale nu-

merosi organi complessi di questi

organismi (per esempio, orecchie,

occhi, polmoni ed ali) hanno

subito "mutazioni", cioè disordini

genetici. Eppure, c'è un fatto sci-

entifico diretto che smentisce

completamente questa teoria: le

mutazioni non provocano svilup-

po negli esseri viventi, al con-

trario, sono sempre dannose.

La ragione di questo è molto

semplice: il DNA ha una struttura

molto complessa, e gli effetti
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Soltanto un esempio delle 
anormalità che si 
producono in esseri viventi
soggetti a mutazioni. 
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casuali possono solo danneggiarlo. Il genetista americano B. G.

Ranganathan spiega a questo fatto così:

“Innanzitutto le vere e proprie mutazioni sono molto rare in natura.

In secondo luogo, la maggior parte delle mutazioni sono pericolose

perché sono casuali, invece di essere cambiamenti ordinati nella strut-

tura dei geni; qualunque cambiamento casuale in un sistema stretta-

mente ordinato sarà per il peggio, non per il meglio. Per esempio, se

un terremoto va a scuotere la struttura rigorosamente ordinata di un

edificio, provocherà un cambiamento casuale nell'armatura dell'edifi-

cio che, con ogni probabilità, non sarà un miglioramento”.276

II  rreeppeerrttii  ffoossssiillii::  nneessssuunn  sseeggnnoo  ddii  ffoorrmmee  iinntteerrmmeeddiiee

La prova più evidente che lo scenario suggerito dalla teoria del-

l'evoluzione non è mai esistito sono i reperti fossili.

Secondo questa teoria, tutte le specie viventi sono scaturite da

un predecessore. Una specie precedentemente esistente si è mutata

nel tempo in qualcosa di diverso e tutte le specie sono venute in es-

sere in questa maniera. In altre parole, questa trasformazione si è

compiuta gradualmente per milioni di anni.
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Se fosse stato così, avrebbero dovuto esistere e vivere in questo

lungo periodo di trasformazione, innumerevoli specie intermedie.

Per esempio, nel passato avrebbe dovuto esserci qualche essere

metà pesce/metà rettile, che aveva acquisito alcuni tratti rettili in ag-

giunta ai tratti ittici che già possedeva. Oppure avrebbe dovuto es-

istere qualche rettile-uccello, che aveva acquisito alcuni tratti di un

volatile in aggiunta ai tratti rettili che già possedeva. Poiché questa

sarebbe stata una fase transitoria, questi esseri viventi avrebbero

dovuto essere handicappati, difettosi, limitati. Gli evoluzionisti chia-

mano queste creature immaginarie, che essi credono siano vissute nel

passato, "forme transitorie". 

Se tali animali fossero realmente esistiti, avrebbero dovuto es-

sere milioni o addirittura miliardi, di numero e varietà. Quel che più

importa, nei reperti fossili dovrebbero essere presenti i resti di queste

strane creature. In L'origine delle specie, Darwin spiegava:

“Se la mia teoria fosse vera, dovrebbero senz'altro essere esistite in-

numerevoli varietà intermedie, che collegano più strettamente tutte

le specie dello stesso gruppo... Di conseguenza, la prova della loro

esistenza potrebbe essere trovata solo tra i resti fossili”. 277

LLee  ssppeerraannzzee  ddii  DDaarrwwiinn  ddeemmoolliittee

Tuttavia, sebbene gli evoluzionisti abbiano fatto enormi sforzi

per trovare i fossili fin dalla metà del XIX secolo in tutto il mondo, non

sono mai state scoperte forme transitorie. Al contrario delle aspetta-

tive degli evoluzionisti, tutti i fossili dimostrano che la vita è com-

parsa sulla terra all'improvviso e già ben formata.

Un famoso paleontologo britannico, Derek V. Ager, ammette

questo fatto, nonostante sia un evoluzionista: 

“Emerge il punto che se esaminiamo nel dettaglio i reperti fossili, a

livello di ordini o di specie, troviamo - ripetutamente - non

l'evoluzione graduale, ma l'esplosione improvvisa di un gruppo a

spese di un altro”. 278

Ciò significa che nei reperti fossili, tutte le specie viventi sono

emerse all'improvviso già completamente formate, senza alcuna

forma intermedia. Questo è esattamente il contrario delle tesi
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di Darwin. Inoltre, è una prova schiacciante che tutti gli esseri viven-

ti sono stati creati. L'unica spiegazione di una specie vivente che com-

pare all'improvviso e già completa di ogni dettaglio senza alcun ante-

nato evolutivo, è che è stata creata. Questo fatto viene ammesso anche

dal notissimo biologo evoluzionista Douglas Futuyma:

“Con la creazione e l'evoluzione si esauriscono le possibili spie-

gazioni dell'origine degli esseri viventi. O gli organismi sono appar-

si sulla terra completamente sviluppati, oppure no. Se non lo sono,

devono essersi sviluppati da specie preesistenti mediante qualche

processo di modifica. Se sono apparsi ad uno stadio già completa-

mente sviluppato, devono essere stati indubbiamente creati da una

qualche intelligenza onnipotente”. 279

I fossili dimostrano che gli esseri viventi sono emersi completa-

mente sviluppati in uno stato perfetto sulla terra. Ciò significa che al-

la "origine delle specie", contrariamente alle supposizioni di Darwin,

non c'è l'evoluzione ma la creazione.

LLaa  ffaavvoollaa  ddeellll''eevvoolluuzziioonnee  uummaannaa

L'argomento più spesso avanzato dai sostenitori della teoria del-

l'evoluzione è quello dell'origine dell'uomo. La tesi darwinista dà per

scontato che l'uomo moderno si sia evoluto da creature scimmiesche.

Nel corso di questo presunto processo evolutivo, che si suppone sia

cominciato 4-5 milioni di anni fa, si ritiene siano esistite alcune "forme

transitorie" tra l'uomo moderno e i suoi predecessori. Secondo questo

scenario del tutto immaginario, ci sono state quattro "categorie" di base:

Australopiteco

Homo habilis

Homo erectus

Homo sapiens

Gli evoluzionisti chiamano Australopiteco - che significa 'scim-

mia sudafricana' - i presunti primi antenati scimmieschi dell'uomo.

Questi esseri viventi in realtà non sono altro che un'antica specie di

scimmie che si è estinta. La completa ricerca fatta su vari esemplari di

Australopiteco da parte di due anatomisti di fama mondiale,

dall'Inghilterra e dagli Usa, cioè Lord Solly Zuckerman e il
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prof. Charles Oxnard, dimostra che queste scimmie ap-

partenevano ad una specie comune di scimmie estintesi, che

non aveva alcuna somiglianza con gli umani. 280

Gli evoluzionisti classificano i successivi stadi del-

l'evoluzione umana con il termine "Homo", uomo. Secondo la

loro tesi, gli esseri viventi della serie Homo sono più sviluppati

del Australopiteco. Gli evoluzionisti hanno architettato uno

schema evolutivo fantastico sistemando diversi fossili di queste

creature e in un ordine particolare. Questo schema è immagi-

nario perché non è mai stato provato che ci sia stata una re-

lazione evolutiva tra queste classi diverse.

Ernst Mayr, uno dei più importanti evoluzionisti delXX se-

colo, sostiene nel suo libro Una lunga controversia che "in parti-

colare [i rompicapi] storici come l'origine della vita o dell'Homo

sapiens, sono estremamente difficili e possono sfuggire perfino

ad una spiegazione finale soddisfacente". 281

Disegnando la catena di collegamenti Australopiteco>

Homo habilis> Homo erectus> Homo sapiens, gli evoluzionisti

sottintendono che ognuna di queste specie è l'antenata dell'al-

tra. Tuttavia le recenti scoperte dei paleontologi hanno rivelato

che l'Australopiteco, l'Homo abilis e l'Homo erectus vivevano in

parti diverse del mondo nello stesso momento. 282
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Inoltre, un certo segmento di umani classificati come Homo erec-

tus è vissuto fino a tempi molto recenti. L'Homo sapiens nean-

darthalensis e l'Homo sapiens sapiens (l'uomo moderno) coesiste-

vano nello stesso territorio geografico. 283

Questa situazione sembra indicare l'invalidità della tesi che essi

sono antenati gli uni degli altri. Stephen Jay Gould ha spiegato così

questo punto morto della teoria dell'evoluzione, nonostante fosse egli

stesso uno dei principali sostenitori dell'evoluzione delXX secolo:

“Che cosa è stato della nostra scala se ci sono tre stirpi di ominidi co-

esistenti (A. africanus, i robusti australopithechi e H. habilis), nessuna

chiaramente derivata dall'altra? Inoltre, nessuna delle tre mostra al-

cuna tendenza evolutiva durante la sua permanenza sulla terra”. 284

In breve, lo scenario dell'evoluzione umana, "sostenuto" con

l'ausilio di vari disegni di creature "metà scimmia/metà uomo" che

compaiono nei media e nei libri di testo, il che è propaganda

esplicita, non è altro che una favola senza alcun fonda-

mento scientifico.
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Gli evoluzionisti cercano di
definire un immaginario "Albero ge-
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e varie razze umane. Tuttavia, le prove scientifiche
non lasciano loro alcuna possibilità di fare tutto ciò.



Lord Solly Zuckerman, uno dei più famosi e rispettati

scienziati della Gran Bretagna, che ha condotto ricerche su

questo argomento per anni e ha studiato i fossili di

Australopiteco per 15 anni, ha concluso infine, nonostante fosse

egli stesso un evoluzionista, che in realtà non c'è alcun albero ge-

nealogico che si dirama da creature scimmiesche all'uomo.

Zuckerman ha anche realizzato un interessante "spettro della

scienza" che va da ciò che egli considerava scientifico a ciò che

egli considerava anti-scientifico. Secondo lo spettro di

Zuckerman, i campi della scienza più "scientifici" - cioè dipen-

denti da dati concreti - sono la chimica e la fisica. Dopo di questi

vengono le scienze biologiche e quindi le scienze sociali.

All'estremità dello spettro, che dunque è la parte considerata più

"anti-scientifica", ci sono le "percezioni extra-sensoriali" - concetti

come la telepatia e il sesto senso - e infine "l'evoluzione umana".

Così Zuckerman spiega il suo ragionamento:

“Quando ci spostiamo dal registro della verità oggettiva in

quei campi di presunta scienza biologica, come le percezioni

extrasensoriali o l'interpretazione della storia dei fossili

umani, laddove [all'evoluzionista] fiducioso è possibile

qualunque cosa - e laddove l'ardente credente [nel-

l'evoluzione] è a volte capace di credere parecchie cose con-

traddittorie allo stesso tempo”. 285

La favola dell'evoluzione umana si riduce a nulla più che

le interpretazioni pregiudizievoli di qualche fossile portato alla

luce da certe persone che aderiscono ciecamente alla propria

teoria.

LLaa  ffoorrmmuullaa  ddaarrwwiinniissttaa!!

Oltre a tutte le prove tecniche che abbiamo trattato fin qui,

ora, per una volta, esaminiamo quale tipo di superstizione han-

no gli evoluzionisti, con un esempio tanto semplice da essere

compreso perfino dai bambini:

la teoria dell'evoluzione sostiene che la vita si forma per ca-

so. Secondo questa affermazione, gli atomi senza vita e inco-

scienti si unirono a formare la cellula e quindi in qualche
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maniera formarono gli altri esseri viventi, compreso l'uomo.

Pensiamo a questo. Quando mettiamo insieme di elementi che

sono i blocchi costruttivi della vita come il carbonio, il fosforo, l'a-

zoto e il potassio, si forma soltanto un ammasso. Non importa a

quanti trattamenti lo si sottopone, l'ammasso di atomi non potrà

formare nemmeno un unico essere vivente. Se volete, formu-

liamo un "esperimento" su questo argomento ed esaminiamo dal

punto di vista degli evoluzionisti ciò che essi in realtà sosten-

gono, senza pronunciarlo ad alta voce, con il nome di "formula

darwinista".

Poniamo che gli evoluzionisti mettano in grandi fusti gran-

di quantità dei materiali presenti nella composizione degli esseri

viventi come il fosforo, l'azoto, il carbonio, l'ossigeno, il ferro e il

magnesio.

Inoltre, poniamo che aggiungano a questi barili qualunque

materiale non esistente in condizioni normali, ma che ritengano

necessario. Poniamo che aggiungano a questa mescolanza tutti

gli aminoacidi e tutte le proteine - ognuna delle quali ha una

probabilità di formazione di 10-950 - che vogliono. Facciamo sì che

espongano queste mescolanze al calore e all'umidità che

preferiscono. Che le mescolino con qualunque strumento tecno-

logico desiderino. Che pongano i più famosi scienziati accanto a

questi fusti e che questi esperti aspettino a turno, accanto ai bar-

ili, per miliardi e anche milioni di miliardi di anni. Lasciamoli

liberi di usare tutti tipi di condizione che ritengono essere neces-

sario per la formazione di un essere umano. Non importa ciò che

essi faranno, non riusciranno produrre da questi barili un essere

umano, ad esempio un professore che esamini la propria strut-

tura cellulare sotto il microscopio elettronico. Non riusciranno a

produrre giraffe, leoni, api, canarini, cavalli, delfini, rose, or-

chidee, gigli, garofani, banane, arance, mele, datteri, pomodori,

angurie, meloni, fichi, olive, uva, pesche, pavoni, fagiani, farfalle

multicolori o milioni di altri esseri viventi come questi. In effetti,

non potranno ottenere neanche un'unica cellula di uno di essi.

In breve, gli atomi incoscienti non possono formare la cellu-

la unendosi. Non possono prendere una nuova decisione e di-

videre questa cellula in due, che poi prende le altre deci-
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sioni e crea i professori che per primi hanno inventato il microscopio

elettronico e poi hanno esaminato la propria struttura cellulare con

quel microscopio. La materia è un ammasso incosciente, senza vita, e

viene alla vita per la creazione suprema di Dio.

La teoria dell'evoluzione, che sostiene l'opposto, è una fallacia

totale completamente opposta alla ragione. A pensarci anche soltanto

un po', si svela questa realtà, proprio come nell'esempio che precede.

LLaa  tteeccnnoollooggiiaa  ddeellll''oocccchhiioo  ddeellll''oorreecccchhiioo

Un altro argomento che resta senza risposta nella teoria del-

l'evoluzione è l'eccellente qualità della percezione dell'occhio del-

l'orecchio.

Prima di passare all'argomento dell'occhio, esaminiamo breve-

mente il modo in cui vediamo. I raggi di luce che provengono da un

oggetto finiscono capovolti sulla retina dell'occhio. Qui, tali raggi di

luce vengono trasmessi in segnali elettrici da parte delle cellule e rag-

giungono un piccolo punto nella parte posteriore del cervello, il "cen-

tro della visione". Questi segnali elettrici sono percepiti in questo cen-

tro come un'immagine dopo una serie di processi. Con questo pre-

supposto tecnico, facciamo qualche ragionamento.

Il cervello è isolato dalla luce. Ciò significa che al suo interno è

completamente buio, e che non c'è luce che raggiunga il luogo in cui

esso è collocato. Quindi, il "centro della visione" non è toccato dalla

luce e può essere perfino il luogo più sicuro di cui si abbia conoscen-

za. Tuttavia, si riesce a vedere un mondo luminoso e brillante in

questo pozzo di oscurità.

L'immagine formata nel occhio è così chiara e distinta che perfi-

no la tecnologia del XX secolo non è stata ancora in grado di ottener-

la. Per esempio, guardate il libro che state leggendo, le vostre mani

con cui lo tenete e poi sollevate la vostra testa e guardate attorno a voi.

Avete mai visto altrove un'immagine tanto chiara e distinta come

questa? Anche lo schermo televisivo più avanzato prodotto dal mag-

gior fabbricante di TV nel mondo non vi potrà fornire un'immagine

tanto chiara. Questa è un'immagine tridimensionale, colorata e es-

tremamente netta. Per più di cento anni, migliaia di ingegneri

Il Profeta Muhammad (Saas)

276



hanno provato a raggiungere questa chiarezza. Sono state impiantate

fabbriche, enormi stabilimenti, è stata fatta molta ricerca, sono stati

creati progetti e piani per questo scopo. Di nuovo, guardate uno

schermo TV e il libro che tenete tra le mani. Vedrete che c'è una

grande differenza nella definizione e nella chiarezza. Inoltre, lo scher-

mo TV mostra un'immagine bidimensionale laddove con i vostri oc-

chi avete una prospettiva tridimensionale con la profondità.

Per molti anni, decine di migliaia di ingegneri hanno provato a

fare una TV tridimensionale e ad ottenere la qualità di visione del-

l'occhio. Sì, hanno creato un sistema TV tridimensionale, ma non è

possibile guardarlo senza indossare speciali occhiali 3D, inoltre, è

soltanto una tridimensionalità artificiale. Lo sfondo è confuso, il pri-

mo piano appare come uno scenario di carta. Non è stato mai possi-

bile produrre una visione chiara e distinta come quella dell'occhio. Sia

nella macchina fotografica sia nella televisione, c'è una perdita di

qualità dell'immagine.

Gli evoluzionisti sostengono che il meccanismo che pro-
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duce questa immagine chiara e distinta si è formato per caso. Ora, se

qualcuno vi dicesse che la televisione nella vostra stanza si è formata

come risultato del caso, che tutti i suoi atomi la sua mente si sono

trovati insieme ed hanno composto l'apparecchio che produce un'im-

magine, che cosa pensereste? Come possono gli atomi fare ciò che

migliaia di persone non riescono a fare?

Se un apparecchio che produce un'immagine più primitiva di

quella dell'occhio non può essersi formato per caso, allora è molto ev-

idente che l'occhio e l'immagine vista dall'occhio non possono essersi

formati per caso. La stessa situazione si applica all'orecchio. 

L'orecchio esterno cogliere i suoni disponibili mediante il

padiglione auricolare e li dirige verso il centro dell'orecchio, l'orecchio

centrale trasmette le vibrazioni sonore intensificandole, e l'orecchio

interno invia queste vibrazioni al cervello traducendole in segnali

elettrici. Proprio come con l'occhio, l'atto di udire si completa nel cen-

tro dell'udito, nel cervello.

La situazione dell'occhio è vera anche per l'orecchio. Cioè, il

cervello è isolato dal suono proprio come lo è dalla luce. Nessun

suono gli arriva. Quindi, non importa quanto rumoroso sia l'esterno,

l'interno del cervello è completamente silenzioso. Tuttavia, i suoni più

definiti vengono percepiti nel cervello. Nel nostro cervello completa-

mente silenzioso, è possibile ascoltare le sinfonie e udire tutti i rumori

di un luogo affollato. Tuttavia, se il livello del suono nel nostro cervel-

lo venisse misurato da un apparecchio di precisione al momento, vi si

troverebbe completo silenzio come elemento prevalente.

Come con le immagini, decenni di sforzi sono stati spesi nel

provare a generare e riprodurre il suono che fosse fedele all'originale.

I risultati di questi sforzi sono i registratori del suono, i sistemi Hi-Fi

e i sistemi per la percezione del suono. Nonostante tutta questa tec-

nologia e le migliaia di ingegneri ed esperti che hanno lavorato a

questi sforzi, non è stato ancor ottenuto un suono che abbia la stessa

definizione e chiarezza del suono percepito dall'orecchio. Pensate ai

sistemi Hi-Fi di qualità superiore prodotti dalle più grandi società

dell'industria musicale. Anche in questi apparecchi, quando il suono

viene registrato, si perde qualcosa; o quando si accende un Hi-Fi si
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sente sempre un suono sibilante prima che inizi la musica. Tuttavia, i

suoni che sono il prodotto della tecnologia del corpo umano sono es-

tremamente definiti e chiari. Un orecchio umano non percepisce un

suono accompagnato da un suono sibilante o con i ronzii come un Hi-

Fi invece, percepisce il suono esattamente come, definito il chiaro.

Questo il modo in cui è stato fin dalla creazione dell'uomo. 

Fin qui, nessun apparecchio visivo o di registrazione creato dal-

l'uomo si è rivelato tanto sensibile nè è riuscito nel percepire i dati

sensoriali come l'occhio e l'orecchio. Tuttavia, per quello che riguarda

la vista e l'udito, c'è dietro una verità ancora più grande.

AA  cchhii  aappppaarrttiieennee  llaa  ccoosscciieennzzaa  cchhee  vveeddee  ee  sseennttee  

aallll''iinntteerrnnoo  ddeell  cceerrvveelllloo??

Chi guarda l'affascinante mondo nel cervello, chi ascolta le sin-

fonie e il cinguettio degli uccellini e chi  sente il profumo della rosa?

Le stimolazioni che vengono dagli occhi, dalle orecchie  e dal na-

so di una persona viaggiano fino a cervello come impulsi nervosi elet-

trochimici. Nei libri di biologia, fisiologia e biochimica, si possono

trovare tutti i dettagli su come quest'immagine si forma nel cervello.

Tuttavia, non riuscirete a spiegarvi il fatto più importante: chi per-

cepisce questi impulsi nervosi elettrochimici come immagini, suoni,

odori e eventi sensoriali nel cervello? C'è una coscienza nel cervello

che percepisce tutto ciò senza sentire alcuna necessità di un occhio, un

orecchio e un naso. A chi appartiene questa coscienza? Naturalmente

non appartiene i nervi né allo strato di grasso né ai neuroni che for-

mano il cervello. È per questo che i darwinisti-materialisti, che cre-

dono che ogni cosa sia composta di materia, non possono rispondere

a queste domande.

Poiché questa coscienza è lo spirito creato da Dio, che non ha

bisogno dell'occhio per guardare le immagini dell'orecchio per udire

i suoni. Inoltre, non ha bisogno del cervello per pensare. Chiunque

legga questi fatti espliciti e scientifici dovrebbe riflettere su Dio on-

nipotente e avere timore e cercare rifugio in Lui, poiché Egli può con-

centrare l'intero universo in un luogo oscuro di pochi centimetri

cubici in una forma tridimensionale, colorata, ombreggiata

e luminosa.
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UUnnaa  ffeeddee  mmaatteerriiaalliissttaa

Le informazioni che abbiamo proposto fin qui ci mostrano che la

teoria dell'evoluzione è incompatibile con i dati scientifici. La tesi del-

la teoria che riguarda l'origine della vita è incoerente con la scienza, i

meccanismi evolutivi che propone non hanno alcun potere evolutivo,

e i fossili dimostrano che le forme intermedie necessarie non sono mai

esistite. Così ne segue di certo che la teoria dell'evoluzione dovrebbe

essere messa da parte come idea anti-scientifica. È questo il modo in

cui molte idee, come per esempio il modello di un universo con al cen-

tro la Terra, sono state eliminate dall'ordine del giorno della scienza nel

corso della storia.

Tuttavia, la teoria dell'evoluzione viene mantenuta all'ordine del

giorno della scienza. Alcune persone provano addirittura a raffigurare

le critiche dirette contro di essa come un "attacco la scienza". Perché?

La ragione è che questa teoria è una credenza dogmatica indispens-

abile per alcuni ambienti. Questi ambienti sono ciecamente devoti alla

filosofia materialista ed adottano il darwinismo perché è l'unica spie-

gazione materialistica che possa essere avanzata per spiegare le opere

della natura. In modo abbastanza interessante, di quando in quando essi

confessano anche questo fatto. Un noto genetista e sfegatato evoluzion-

ista, Richard C. Lewontin della Harvard University, confessa di essere

"innanzitutto e soprattutto un materialista e poi uno scienziato":

“Non è che i metodi e le istituzioni della scienza in qualche modo ci

spingono ad accettare la spiegazione materiale del mondo dei

fenomeni, ma, al contrario, siamo costretti dalla nostra aprioristica

adesione alle cause materiali a creare un apparato investigativo e un

insieme di concetti che producono spiegazioni materiali, non importa

quanto contro-intuitive, non importa quanto mistificanti per chi non è

iniziato. Inoltre, questo materialismo è assoluto, così noi non possi-

amo consentire che nella nostra porta si infili un Piede Divino”. 286

Queste sono affermazioni esplicite che il darwinismo è un dogma

tenuto vivo solo per amore di adesione al materialismo. Questo dogma

sostiene che non c'è alcun essere tranne la materia. Quindi, se ne de-

duce che la materia inanimata, inconscia ha creato la vita. Si insiste che

i milioni di specie viventi diverse (per esempio, uccelli, pesci,

giraffe, tigri, insetti, alberi, fiori, balene ed esseri umani)

sono originate come risultato delle interazioni tra materia
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come la pioggia, i lampi e così via dalla materia inanimata. Questo è un

preconcetto contrario sia alla ragione che alla scienza. Eppure i dar-

winisti continuano a difenderlo proprio per non "consentire che nella

porta si infili un Piede Divino".

Chi non guarda all'origine degli esseri viventi con pregiudizio ma-

terialista vedrà la verità evidente: tutti gli esseri viventi sono opere del

Creatore, Che è Onnipotente, Onnisciente e Sapiente. Questo Creatore è

Dio, Che ha creato l'intero universo dalla non esistenza, lo ha progettato

nella forma perfetta e ha plasmato tutti gli esseri viventi.

LLaa  tteeoorriiaa  ddeellll''eevvoolluuzziioonnee::  

ll''iinnccaanntteessiimmoo  ppii  ppootteennttee  ddeell  mmoonnddoo

Chiunque sia libero dal pregiudizio e dall'influenza di qualunque

ideologia particolare, chiunque usi soltanto la propria ragione e la pro-

pria logica, comprenderà chiaramente che la fede nella teoria del-

l'evoluzione, che riporta alla mente le superstizioni di società che non

avevano alcuna conoscenza della scienza o della civiltà, è del tutto im-

possibile.

Come spiegato in precedenza, chi crede nella teoria del-

l'evoluzione pensa che qualche atomo e molecola, lanciati in un grande

contenitore, possano produrre sia il pensiero, i professori che argo-

mentano e anche gli studenti universitari, gli scienziati come Einstein

e Galileo, gli artisti come Humphrey Bogart, Frank Sinatra e Luciano

Pavarotti, nonché le antilopi, gli alberi di limone e i garofani. Inoltre,

poiché gli scienziati professori che credono in questo nonsense sono

persone colte, è veramente giustificabile parlare di questa teoria come

"l'incantesimo più potente del mondo". Mai prima un'altra fede o idea

aveva mai cancellato il bene dell'intelletto della gente, impedendo di

lasciarli pensare in maniera intelligente logica e nascondendo ad essi-

la verità come se fossero bendati. Questa è una cecità anche peggiore e

più incredibile dell'adorazione dei totem in alcune parti dell'Africa,

della devozione al Sole del popolo di Saba, dell'adorazione di idoli

costruiti con le proprie mani da parte della tribù del Profeta Ibrahim

(lpscl), o del Vitello d'Oro da parte del popolo del Profeta Mosè (lpscl).

In realtà, Dio ha additato questa assenza di ragione nel

Corano. In molti versetti, Egli rivela che le menti di alcune
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persone verranno chiuse e che essi saranno impotenti a vedere la ver-

ità. Ecco alcuni di questi versetti:
““IInn  vveerriittàà  [[ppeerr]]  qquueellllii  cchhee  nnoonn  ccrreeddoonnoo,,  nnoonn  ffaa  ddiiffffeerreennzzaa  cchhee  ttuu  llii
aavvvveerrttaa  ooppppuurree  nnoo::  nnoonn  ccrreeddeerraannnnoo..  AAllllaahh  hhaa  ppoossttoo  uunn  ssiiggiilllloo  ssuuii
lloorroo  ccuuoorrii  ee  ssuullllee  lloorroo  oorreecccchhiiee  ee  ssuuii  lloorroo  oocccchhii  cc''èè  uunn  vveelloo;;  aavvrraannnnoo
uunn  ccaassttiiggoo  iimmmmeennssoo””..  ((SSuurraa  aall--BBaaqqaarraa,,  66--77))
““IInn  vveerriittàà  ccrreeaammmmoo  mmoollttii  ddeeii  ddéémmoonnii  ee  mmoollttii  ddeeggllii  uuoommiinnii  ppeerr
ll''IInnffeerrnnoo::  hhaannnnoo  ccuuoorrii  cchhee  nnoonn  ccoommpprreennddoonnoo,,  oocccchhii  cchhee  nnoonn  vveeddoonnoo
ee  oorreecccchhii  cchhee  nnoonn  sseennttoonnoo,,  ssoonnoo  ccoommee  bbeessttiiaammee,,  aannzzii  aannccoorr  ppeeggggiioo..
QQuueessttii  ssoonnoo  ggllii  iinnccuurraannttii””..  ((SSuurraa  aall--AA‘‘rraaff,,  117799))
““SSee  aanncchhee  aapprriissssiimmoo  lloorroo  uunnaa  ppoorrttaa  ddeell  cciieelloo  ppeerrcchhéé  ppoossssaannoo  aass--
cceennddeerrvvii,,  ddiirreebbbbeerroo::  ""II  nnoossttrrii  oocccchhii  ssoonnoo  iippnnoottiizzzzaattii  oo  ccii  hhaannnnoo  llaann--
cciiaattoo  uunn  ssoorrttiilleeggiioo!!""..  ((SSuurraa  aall--HHiijjrr,,  1144--1155))  

Non si trovano parole per esprimere quanto è sconcertante che

questo sortilegio possa tenere in schiavitù una tanto vasta comunità, e

non venir spezzato per 150 anni. È comprensibile che una o poche per-

sone possono credere in scenari impossibili e tesi piene di stupidità ed

illogicità. Tuttavia, la "magia" è l'unica possibile spiegazione per per-

sone di tutto il mondo che credono che atomi incoscienti e senza vita

all'improvviso abbiano deciso di unirsi per formare un universo che

funziona con un sistema perfetto di organizzazione, disciplina, ragione

e coscienza; un pianeta chiamato Terra con tutte le sue caratteristiche

così perfettamente adatte alla vita; e gli esseri viventi con infiniti siste-

mi complessi. In effetti, il Corano riferisce l'episodio del Profeta Mosè

(lpscl) e del faraone per mostrare che alcune persone che sostengono

filosofie alte in effetti influenzano gli altri con la magia. Quando al

faraone fu detto della vera religione, egli disse al Profeta Mosé (lpscl)

di incontrare i suoi maghi. Mosé (lpscl) lo fece e disse loro di di-

mostrare le proprie capacità per primi. Il versetto continua:
<<<<""GGeettttaattee  ppuurree""  rriissppoossee..  DDooppoo  cchhee  eebbbbeerroo  ggeettttaattoo,,  ssttrreeggaarroonnoo  ggllii
oocccchhii  ddeellllaa  ggeennttee,,  llaa  ssppaavveennttaarroonnoo  ee  rreeaalliizzzzaarroonnoo  uunn  ggrraannddee  iinn--
ccaanntteessiimmoo>>>>..  ((SSuurraa  aall--AA‘‘rraaff,,  111166))

Come abbiamo visto, i maghi del faraone erano in grado di in-

gannare chiunque, tranne Mosé (lpscl) e coloro che credevano in lui.

Tuttavia, la sua prova interruppe l'incantesimo, o "inghiottì tutto quel-

lo che avevano fabbricato", come dice il versetto:
““NNooii  iissppiirraammmmoo  aa  MMoossèè::  ""GGeettttaa  llaa  ttuuaa  vveerrggaa""..  EE  qquueellllaa  iinngghhiioottttìì
ttuuttttoo  qquueelllloo  cchhee  aavveevvaannoo  ffaabbbbrriiccaattoo..  CCoossìì  ssii  aaffffeerrmmòò  llaa  vveerriittàà  ee
vvaanniiffiiccòò  qquueelllloo  cchhee  aavveevvaannoo  ffaattttoo””..  ((SSuurraatt  aall--AA‘‘rraaff,,  111177--88))
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Come possiamo vedere, quando gli uomini realizzarono che su di

loro era stato gettato un incantesimo e ciò che vedevano non era che il-

lusione, i maghi del faraone perso lo tutta la credibilità. Anche oggi,

coloro che, sotto l'influenza di un incantesimo simile credono in queste

tesi ridicole e in veste scientifica e passano la loro vita a difenderle, se

non abbandoneranno le loro credenze superstiziose, saranno anch'essi

umiliati quando la piena verità emergerà e l'incantesimo sarà spezza-

to. Infatti, lo scrittore e filosofo inglese di fama mondiale Malcolm

Muggeridge, in passato ateo che ha difeso l'evoluzione per circa ses-

sant'anni, ma che successivamente ha compreso la verità, rivela la po-

sizione in cui la teoria dell'evoluzione si troverà nel prossimo futuro in

questi termini:

“Io stesso sono convinto che la teoria dell'evoluzione, specialmente

con l'ampiezza con cui è stata applicata, sarà soltanto uno dei grandi

giochetti nella libri di storia del futuro. La posterità si meraviglierà

che un'ipotesi così esile e dubbia possa essere stata accettata con tale

incredibile credulità”. 287

Il futuro non è molto lontano: al contrario, le persone vedranno

presto che "il caso" non è una divinità, e guarderanno indietro alla teo-

ria dell'evoluzione come il peggior inganno e il più terribile incantesi-

mo del mondo. Questo incantesimo sta già cominciando rapidamente

ad essere scaricato dalle spalle dei popoli in tutto il mondo. Molte per-

sone che vedono il suo vero aspetto si chiedono meravigliate come

possono esserne state catturate.
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